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IL SACRO RITO 

DI CONSACRARE LE CHIESE 


S? difcoite del principio , e tempo di coii Sacro Iftinito; del dilui prafc- 
guiinento, dellcCcriiuonie che sTiiirio nel benedite « 

. c confacrate le Chicle i e de’Miikij lEc rapprc- 
fentano . 


Si parla aacbe deirAlcate , della iua antichità , uf-i, confacraz-ionc > e 
lignificati. In oltre del Ciinitetio , delle Campane» e 
delle Sacre Unzioni ; della loro oni^mc j beue- 
dizione » e dell’ utilità che ricavali 
dal loro ulb . 

Si di in fine una ferie diftinta in cinque Cataloghi; de’ Miracoli accaduti 
nelle Confacrazioni delle.Chiefe ; de’Sninmi Pontefici che 
nolTeco le Fabbriche, e le Sacre ;c di entee le Chiefe eh 
Roma li ritrovano prefentemente confacrate » 

Efpojlo ^JpÌ€gato } e Prejèntat9 /nru 
AHLA SANTITÀ’- DI R SIG. 




BENEDETTO XIII. 

DA GIAN: FRANCESCO CECCONI 

C a»on f co delle Qbitfe di S. Marco ^ e di S, Theodoro y 
Frotonotaro u-ìpojìolico , Profejfore di Sac, Theolo- 
gia ScolaHica , e Dogmatica , Dottore d'ambe 
le Leggi , e Predicatore . 


IN ROMA,MDCCXXVIII. 

Nella Stamparia della Rev. Camera Apoftolica . 

CON LICENZA' DE' SUPERIORI, 
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BEATISSIMO PADRE, 


E primìzie , che fi fve- 
navano sù gli Altari 
dal Sommo Sacerdote^ 
erano le Vittime pià 
grate , che offerir fipo-‘ 
tejjero alP AltiJJìmo : E 
le materie dejlinate al 
Culto de Sacrificj qua~ 
r or rimanevano imbal^ 
f amate co* Sacri Ogli ^ 
erano altresì rlfguardate come la pupilla degli occhi 
fiejjì di Dio 5 giacche ne portavano del medefimo tutto 
il commando : Omnia uncflionis oleo confecrabis • 



Prejento umilmente a piedi della Santità Vqftra que- 
fio parto del mio dehil talento , ch'ejfendo la prima^ 
ojferta^che le tributo^non dubito non incontrare il gra- 
dimento del fuo grand'animo'^ e molto più perche h 
offerifeo le confiderazioni d'una materia così propria 
del fommo Sacerdozjo^ che fi può dire il carattere ftejjo 
della fuprema Dignità : Munus Pontilìcis eft ora- 
re , edificare Ecclefiam , decere populos , nie- 
ditari in lege Domini. Vinfegnò S. Bernardo ^ ^ dl^óf'dif 
ben lo adempie quotidianamente Vofira Beatitudine , I. <np. ]. 


che nelle Prediche fatte nelle Diocefi di Cejena , di 
Manfredonia , di Benevento hà giapajfato il numero 
di 4^78. Nell' Or azione ha cosi frequente , continua^ 
ed unita la mente con quel Dio di cui ne fofiiene le 
veci^che fipuò ditela jua vita un continuo orare^giu^ 


Srtifthi fui- 
piti liitruta 


fa Pinfinuazjone di Paolo : Opportet femper orare , 
. ■ a 2 & 
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F, F.DtArih 
V •■Jini,- . 


& nunquam dcficcre . Nelk conjacrazìorii àelle^ | 
Chiefe , degli Altari , de fuoi Minijlri , e di altre 
cofe eoncernefiti al Sacro Ufo già fe ne contano 
dì prefente tutte unite injieme fino ah numero 
di 104865. ’ \ , 

, Sicché per quefli ^ ed altri ghifi motivi\devo io 
implorare i fioi gloriojijjìmi aufpicj ajfìncbà quella 
luce ^ che pur troppo ?nanca alla povertà del mio iti" 
'gegno ^ venga fomminijlrata ^ ed accrejciuta da' t 
splendori della Jua Maeflà ; E quejli Sacri Rit?^ che^ j 
già per tanti capi ricevettero dal Cielo .le di’xMne Be- 
nedizioni 5 efpojìi kaggi al pubblico ^ rejanor felicita- 
ti y e benedetti da chi ne porta anche il nome. Ed 
oh me felice yfe nell'atto , che Voflra Santità riceve h 
offerta io mi accorgo di aver anche incontrata tutt/L^ 
finterà fua fodisfazione f potrò allora ridire , che 
<ome Padre commune Ja accogliere j e indifferente- 
•mente ricevere non meno le Creature più incognite y 
che i Servi y e Sudditi più ìnfimi del Juo Dominio : 
tra quali gloriandomi d'ejfere io il più umile , e fe- 
dele 5 mi do anche Ponore di baciare i fuoi Santifftmi \ 
Piedi 5 con dimandare la S. Benedizione « 

Di Voflra Beatitudine , 


Umilifr. Divotifs. Obbligatift. ServOy e Sud». 

. Gian; Erancefeo Cecconi , 

IN-’ 
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G ap. I. DeW Etimologia di quejìo nome Qhiefa 
Tempio , fua antichità , origine, ed ufoK 
pag.i. . ■ 


Cap.IL Della pta azione , flruttura , e di pegno, che 
deve bavere la fabbrica della Cbiefa^coll' interpre* 
tazione di varj pgnificati . ^ Pag.4. 


Cap.III. Il folo-Vefcovo deve dar licenza per lafab* 
brica della Cbiepi , ed à hii fpetta rìconofeere il 
Jito \ inalzarvi la Croce ^ e gettarvi la prima la- 
pide \ ' pag.7» 

CapJV. Cerimonie che s*efercitano nel benedire, 
e gettare la prima lapide ne' i fondamenti dèlla_3 
Cbiefa y, e di vari Mifierj che ropprefenta- 

, pag. xo. 


Cap.V. Si defrrive minutamele in tutte le fue^ 
parti la Cbiejd , e ciò che di MiHeriofo in quella 

- fi contiene,. ' •' • pag.xd". 

, : r .-.v', A 

Cap.VI^ Effendo fabbricata laChiefa devefi benedi- 
re , Ò pur confacrare per celebrarvi le /acre Fun- 
zioni , ^ella differenza che pajfa tra la benedizio- 
ne, e la confacrazione pag»2o. 

1 . • . I 

CapjVII. olendo il Vefcovo confacrare la Cbiefa, 
deve prudentemente ojfervare fé firn fondata di con- 
grue , e lecite rendite , pag.ry* 

Cap. VIII. Rito di confacrare la Cbiefa è an- 

tichijfimo^ e pieno di gravi Mifieri » pag.jò* 

Cap* 
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Cap.IX. Si defcrivotn àiStìM aménti 'tutte ìeceri-^ 
monte , i ■ Satri Riti ^ cU ft praticano nella fo ^ 
lennìtà di confacrare la Lbiefa , pag.34* 

Cap.X. Si Ri ferifcoM diverfe fptegazioni di Sa»~ 
ti Padri f e Dottori intorno la Sacra della Cbie^ 
fa, pag.ra. 

Cap.XI. Seguito la medejtma materia , colla fp/c, 
gazione dei MiHerj rapprefentati nella Juddetta—» 
Funzione, pag.y<T« 

Cap.XII. La Chic fa deve bavere uno , òpià Alta^^ 

ri . Dell* Etimologìa di queHo nome della fua an-^ 

ticbìtà , origine , ed* ufo s e della diverpà deW 

-Altare fiffo , e portatile , pag.^f. 

^ • 

Cap.XIII. Cerimonie praticate nella confacr azione 
Jell* Altare fijfo j e portatile , pag.70, 

Cap.XIV. Significati , e MiHeri , che fi ricavano 
' dalla confacr azione Jell* Altare , pap«i>4» 

Cap.XV* La Cbiefa deve bavere anche le Campa- 
mi della. loro origine^ ufo , e fi gnificati . pag. i o j, 

iCap.XVI. Della benedizione delle Campane , efuoi 
- fignificati.» pag.iop. 

Cap.XVII. ’DelCìmiterio jffua origine^ ufo , efi- 
I gnificati, pag. Il 8. 

^CdL^.WlW. ' Della Benedizione del Qimìterio y 
fuot fignìficati, pag. 122. 

. ’ ’ ’ 
^Cap.XIX. pelle Sacre VnzmKa loro origine y di- 

ver- 
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verjttà f uf» y e Jìgnìficati che rapprefenta-^ 
pag.iay. 


• Cap.XX. Della benedizione deìVogUo de Catecu- 
tntni , e degl* Infermi , e del Crifmg , folita^ 
far fi nella quinta feria Coenae Domini» pag. 


Cap.XXI. ^aaado accada , che la Cbiefa fipoffd 
e debba fi di nuovo confactuìre^ quando -siiuteada 
per doverla ribenedire ». " ^ — pag.i47.>. 


CapiXXil. 'Deve eelebf mfì il'gì^rhe anniverfario 
della Dedicazione della Cthefiim - 'pég.i54.. 

Cap.UJ,t|nj« , Sf texntina h prefiefiif ntafetìa , efpo-^ 
nendo cinque Cataloghi ^ di tutte le Chiefe che fi 
J'f' ov ano confavate Jn Roma y.,di quejle^cke fono 
Hate con/acraté da Sommi pontéfici T^e" di mot- 
tijfime altre che mirpicolofdmeute^ ^ pet Commati’- 
àamento divino y'h de Santi f(hio> fiate dedica^' 

. Pag-157- 

: • • . ; • ' • r f i • • ' 

• 4 . • . / / 

~ f • r. V 
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IM?KIMATVKI 

Sì videbìtur RcTerendifllmo Patri ;Magiftro 
Sac. Palatii Apoft. . 


N. Haecarìut Eptfa BojaHen* Vicejg, ^ 

, X ( ) • 


. I • 

IMPRIMATUR', 



Fr. Gregorius Sellerl Ord. Prardicat. Sacri 
Palatii Apoft. Magifter. 
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INTRODUZIONE ; 

U* favia ' rifleffione 
idei cekbrePico rin-' 
tracciar la cagione, 
perche tutte le Cre-« 
ature, fuori dell* 
huomo j ' ' ricéveflè- 
IO daDio il proprio' 
luogo , e la loro determinata abitazione: 

Nu/ium ajfì^tuwìt iocum honitni ; ut edace- Tie.u.t.ie 
retur , in Beo ^ qui proprlus ei e fi locus , ’vì- 
*vendum ejje . E’ vero , che fu introdotto 
Adamo in un Paradifo , ma Iblamente : 

"Ot operareeur , & cuHodìret . Vi dimora- 
va a guifa dun*Operajo , e dun Cuftode, 
ch^al cenno del fuo Padrone è coftretto 
prendere commiato , e partire . Sembra 
fondata quella Dottrina con quella mi- 
lleriofa Sentenza, che proferì il Reden- 
tore , quando in altro fenfo parlando co^‘ 
fuòi Difcepoli , dilTe loro : Vulpes fo^^eas ^ 

habent , tx Volucres Coeli nidos , ut filius ho- 
minis non habet ^ , uhi caput fuum redinet . 

Non ebbe adunque V huomo luogo 
particolare , da far dimora in quella mi- 

A fera 
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Anpijìnuìib, 
àe diìif^e», 
Uto,caj[*» $. 


2*ot, 9 % 


fera Terra i perche quejfla non è già 
fuo nido', il fuo ripofo i più" aitò deve 
volare coi-penfiere i,, e più fjihlime /deve 
. rintracCiareli lùò ■ termine : Creakts fH 
hoìftO: » ut jummum_ ipmm ìntellìgeret , tn- 
teltìgendo' amar et , ama:ndo polder et /, P9f- 
Jìdetida fruéretur . A qùejfto fine il piede- 
fifliò Divino Creatoré gli ha 
tanti mezzi, e tante/flradej àn^^^ 
maggiormente afficurarlo ha voluto an- 
che , che nella fua legge di grazia vifof- 
ie un luogo particolare , per quivi otte-, 
nerne l’intento i Aidlfcarvtt Rhi Domum ^ 
Il Santuario è la Cafa di Dio , è vero j. 
ma è anche deirhupmo , per tutti i mez- 
?i , & ajuti , che vi ritrova neceflàrj al- 
la falvezza j anzi la CHiefa è l’Arca for- 
tunatiffima , ; in cui chi v’ahita » rimane 
Ccuriflìmo dal diluvio degl’errori .. 

. ..Che s’è cosi- , ogn’un’vede quanta ne- 
teflità abbia l’huòmo di trattenerli nella/ 
Gala di DiO/cpn.lqmnia yenerazióriq , e 
lifpettò . ‘L’ lefigge principalmente, e là 
Santità dei luogo ed iMiiierJ ,' .ch’ivi 
fi rapprefentano;, e. le alte ,, ed àmmira- 
bili imprefsioni , che cagionano nella 

ho-, " 


DIgilized by«Googlc 


TÌòftr'Ahima le Sacrofahte Gèrimbmè, é 
venerandi Riti, che vi fi fanno , eflendo 
quelle tante proteiì:e,edatteftati di no lira 
Fede. Fra tutte quelle, quelle ch'accado- 
nò nella Confacrazione della medefima 
Chiefa fono le maggiori , anzi fono le 
mafsime di tutte raltre,e per la multipli- 
cita de'Mifterj,che racchiudono , e per 1- 
cccellenza del fine, a cui fono indirizza- 
te , Che perciò ordinando Dio a Mosè , 
affinché dilponelTe tutte le cofe neceffa- 
rie pel fuo fanto fervizio , le impofe al- 
tresì che tutte foffero confacrate : Omnia 
unBionis oleò confecrahis , ut Jint SanBo-J 
SanBoriim , e lo lleffio Giovanni contem- 
plando la Cafa del medefimo Dio , tutta 
la vidde arricchita di Gemme , & orna- 


Exoi- 49i 


ta di preziofiffime ^ÌQtior.Omni lapide pre- Apoea]. ir, 
tiofo ornata . 

Da findglianti incentivi ftimolato Ta- 
nimo mio , non giudicai fuor di propofi- 
to hflare l’idea sù la corffiderazione di 
quelle Cerimonie , e Sacri Riti , che in 
tali confacrazioni dalla medefima Chie- 
fa fi ufanò . Ed oh con qual forte di feli- 
cità ne ottenni l’intento ? Dall’afiluenz^ 

A 2 delle 
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delle Dottrine i e dalla moltitudine de* . 
Sacri Dottori , che ne Ipiegarono mirar, 
hilmentc i mifterj , e le convenienze, ed 
i fignificati , m’ avviddi Cubito, che Tidea 
giada me formata con libertà,era pafTata 
in una dolce necellltà di formarne un_»^ 
Trattata. Diftefo quelli pertanto, e col- 
la maggior chiarezza ftabilito , non hò- 
avuto difficultà veruna di pubblicarlo, ri- 
flettendo,che nulla dando del mio , rido- 
navo alla luce comune un bene altrui ; a 
guifa di chi dovendo cavare dalla terra 
qualche teforo, lo efpone Colo al pubbli-, 
co , poiché appalefa ciò ch’era occulto „ 
e manitella a tutti quel pregio, che flava 
nafcollo .. Per altro è flato quello mio 
penfiere accompagnato anche da un’im- 
puHo particolare , delìderando rifveglia- 
re con quelle brievi ponderazioni negli 
animi di tutti quella làntità , e divazio- 
ne,che acquillafi in sì Sacrolante azioni ^ 
mentre è più che vero,, che : Ecclejìa dedi-^ 
ccinda , anima fanEiiJicanda . 


IL 
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IL SACRO. RITO 

DI consacrare le chiese 


CAPITOLO T. 


DeWEtimolQgia. di qttejlo nameChiefcLy Ten^ 
pia yfuA Antichità y Ocigine y ed ufo. 



Uefto nome dr Chiefa y 
folto di cui fi compren- 
4 dono tutti quei luoghi,- 
, dedicati al Sacro culto, 
deriva dalla dizione—» 
Greca Kirìca , che fi- 
grafica Domenicale , 
che perciò la parola 
Kirìos vien mutata in Latino Dominus , onde 


Arralar. 
trnd.dt()ffif^ - 
MiJI'ie Clip’ »• 


Kirìca Bominicalis s’interpreta Ceto di Po- 
polo radunato , per lodare il Signore : Si er- 
go conveniat univerfa Ecclejta in unum. Di- 
cefi anche cafa,dalla parola Greca Bomate^ch^ 
lignifica Tetto . Vien chiamata Tempio, dalla 
di lei ampia llruttura , e dalla magnificenza-» 

de’ 
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3 II Sacro Rito 

de’ Tuoi ftrezlofi ornamenti j con enti mirabll-* 
mente rifplende . Per ultimo lì chiama Balìli- 
ca ,che derivando dalla parola Greca Bajìlèo^ 
in Latino vuol dir lofteho che Rex^,.ì 2 l l>a~ 
Jis popUÌi 5 ò'pure fedts ju^icii così nella Sto- 
ria Sacra : Stetit in Atrid do/nns Regi£^ quod 
' trai interius contraBaJtlicaTn Regi: , Più pro- 
priamente però chiamafi Bafilica , perche nel 
Latino fignificando lo fteflo che Regia , ella 
appunto è tale , mentre al Rè de’ Regi ivi lì 
prefta tutto l’ofì'cquio j' ed il tributo . 

PaB'ando poi dall’Etimologia del nomejalla 
conliderazione dell’antica origine della Chie- 
là, pòrta tjuefta parimente ifuoi pregj fin da’i 
primi fecoli del Mondojancora bambino. Nel- 
la Legge di Natura Noè, AbramOgC Giacobbe 
ereffero Altari al Signore.Nella Legge Scritta 
Mosè ebbe fpecial’ordine da Dio , d’edificare 
un Tabernacolo 5 e con magnificenza tale , 
che folle degna abitazione della Tua Maeftà: 
Racìentque mibi Sancluarìum ^ hahitaho in 
medio eorum .< Per altro quando ci vorremmo 
difcoftare da fimili argomenti, ci convince- 
of-iiiu/ dfrebbelo ftefib Plutarco, ch’accertatamente 
aflerifee la moltitudine , ed il numero quali 
infinito de’ TempJ, inalzati à falfi Numi : Ur- 
hem Templis^ Diijquc carentem , nemo ujpiam 
• 'tfidit ; e Cicerone medefimo parlando di que- 
lli Tempi 5 nidi di falzità , e di menzogne , 
cucr. 1, (I, ebbe A dire : Athenis fecerunt contumelÌ£ Ra- 
num 5 ii?ipudaiti£ , ufiindo quella parola 

La- 
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Dì Ojnficrare le Chiefe . ^ 

Latina Fanum^ cx)sì detta da Fauno, primo Ih- • < 
veqtor degrOrocoit, ò-purc dagl’Idd) Fauni,' 
cli’eran foliti , nel più imbrunir della, notte 
formar rifpofta à quelle mifere , e cieche«a 
Genti . . ì . , • 

Che fe Giacobbe dopo d’aver pregato TAI- 
tidìmo allo fcóperio della Campagna y Mq-^ 
sè dopo di averlo fupplicato nel Mare ; e Sa- 
lomone nel feereto delle fne Cammere , pure 
.giudicarono tutti queft’altresì convenevole 
interporre le fuppliche col fumo degl’Incen- 
fi , confltmati sù gl’Altarr , sù i Tabernacoli , 
ed’in fine anche nel Tempio : Chi vori^ giu- 
dicare biafimevole , ed’ inutile l’inveterato 
coftuine de’ verrfeguaci del Vangelo, dual’o- 
ra s’impiegano in .fàbbrickre aH’Altifl|mo o 
divoti OratorJ, ò facre Capfrelle,.ò fontiiofiA 
fiine Chiefe » Quindi con quelle''. Se altre con- 
fiderazionii nieddìmi Santi Apoftòirdrmanu 
in mano, ch’andavano edificando la Chiefa_i; « 
fpirituale colla loro predicazione, la multipli- ' . 

cavan’ altresì colla fabbrica delleChiefe ma- 
teriali , affinché quelle primizie del Criftia-^ 
ne fimo ,, ivi. radunate, .formar potelTerondr 
lor tncdefinle un fol cuore , ed un’, acfl'mà. foA 
la Dopo i: Santi Apofloli ne prefero l’injmM 
razione anche i Santiffimi Pontefici , ch’a di- 
fpettodel fiiror delle Genti , e de’i lampi di 
mille perfècuzioni*p andavano formando. del- 
le grottaglie piùfilveftri un S.antuario , c de- 
grantri più dirupati una Chiefay onde all* 

-, ‘ anno 
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'4 II Sacro Rito 

.di fallite 249* fotto il Pontificato di 
Cornelio ^ li viddero in Roma fabbricate 46’. 
Chiefe^ 


CAP. 


I I. 


Ddhi Jìtuaxione ^ Jlruttura , c dife^no che deve 
-! ‘ avere la Fabbrica della Chieja 5 ’ coir 
r ' . interpretazione di varj 

ji^nijicati . 


Iverfe fono P opinioni 
de* Sacri Dottori nel 
fuggerirc a Fondatori 
delle Chiele il dife- 
gno, la forma 5 e la^ 
ftruttura delle medefi- 
me . Altri vogliono ^ 
che la Chiélk debba 
^ fabbricarli a guifa di Nave 5 cioè; grande , c 
lunga; altri ch’abbia la forma di Cróce; ed 
altri vogliono che iia rotonda , e a modo di 
circolo 5 ò con ordine sferico; tutti però con- 
vengono che debba la fronte 5 ò facciata del- 
la Chiefà. riguardare rOriente . 'Quella di- 
Arrepanza di pareri ^ quantunque non preferi- 
vi una legge rigorofa , c’inlinua tuttavia una 
profondità di Millerj . 

- Si fabbrica la Ghiela a guifa di Nave , per 
Tincorare i Fedeli , ch’in tempo delPagitazio- 
hi j c tem pelle \ fufeitate nel mare di quello 
c. *Mon- 
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Di Confacmve te Chicfe . f 
Mondo, altro rifugio non rimane loro', elio; 
la Nave ficurilTima della ‘Cbiefa : Ea vero 

1 ^ 1 ** JiiirA^* 

attumJacuJi Ita. natat ^ ut pereunte MundOybiUb. 

<}itos fufcipH ^ fervat ill^os , Si fab- '' • 
brica anche in fonna di .Croce , affinché i Fe- 
deli entrando- in Chielìi fi ricordino, che 
avendo già fatta rinunzia al mondo , alle Va-.' 

BÌtà , al 'Demonio , altro non devono feguire, 
che il Salvator Crocififlb . Fer ultimo tiene la .>• : i 
Chiefa la forma, e la maniera Rotonda, men-*. 
tre efiendo quella dilatata per tutte le parth 
del mondo , ed ornata colle parole Apoftoli— 
che : In jìnes o-ées terne ^ Fono avvifiiti i fuoi 
Seguaci, ed infenfibilmente chiamati.: De_f> DurAnài ìn 
circulo orbis^ ad circulum corona o/Eternitutis^ ‘ 

Della prima ,ve;leconda fi:rumira fi veggono 
quafi tutte le Chiefe , che a dì nofiri fi fono 
edificate, e tuttavia fi vanno fabbricando^ 
DelFultima maniera ve ne {bno in Roma al- 
cune poche , come il Pantheon, ò fia Santa-r- 
Maria ad Martyres , S. Bernardo alle Ter-f* 
me , S. Stefano in Monte Cg'Ho , S. Theodo-r 
ro alle Radici del Palatino , S. Coftanza, già.’ 
antico Tempio di Bacco . £ fecondo riferifee 
Walafrido Strabono, ITmperator Coflantino.«Af/A-w/. a- 
a-ifieme colla fua Santa Madre fece edificare 


preflo la Città di Elia un nobile , e magnifico 
Tempio in forma Rotonda , c quelli fopra il 
Sepolcro del Nazareno Signore . i 

La fronte poi , ò facciala della Chiefa deve 
riguardare rOricnte.j non perche non polla 
* B \ farli 


r ■ 

S. ehm. PR 
lib. 

tht. 

(At- J07. 
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6 11 Sacro Rito 

farfi diverfamente 5 ma efìTendo quella Ia_. 
norma antichilTimaiy è piena altresì di gravi 
lignificati. Oltredicliediquefta maniera fii 
an-clie il Tempio- di Salomone, da cui molto 
nehà prelb la Chicfa. Era Piutroito di quelli 
rie. lituato verloT Oriente; aqueitaparteera il 
Tabernacolo ; quivi flava fiflb f Altare ; e qui- 
vi fi confumavano tutti i Riti de’i. Sacrificj : 
Et Porti cui trat ante Templum viginti cubi- 
forum longitudini^ ^ juxta menfuram latitudi- 
ni s. Templi^ fecitque in Tempia fenejlras obli- 
quas .. Ed era certamente mirabile qucfla.^ 
ftrirttura ^ mentre cagionava un più mirabile 
effetto . Le porte de’ i tré Atrj erano porte 
• . efituatel’una contro l’altra ; ma coalinea, 
retta, edifpofi!zione tale, che tutte anda- 
vano colla fÌL onte all’Oriente , di maniera che 
il Sole, col primo (puntar de’ fuai Raggi, an- 
dava à ferire il mezzo' del Santuario e colla 
fteffa nTaniera penetrando perle tre porte-> 
.degli Atrj , e del Tempro, fi vedeva ad un 
trattoquella.Reggia illuminata dal Sole ma- 
teriale 5 efatitificata , ed arricchita da Raggi 
del Sole Divino. Edinfatti pare ragionevole,, 
e mifteriofi:) ,, che l’ingrefib della Chicfa ri- 
guardil’Oriente, perche ficcome dall’Or len- 
te acqurrtiamo il principio della noflra luce— > 
corporea, così nelle. noilre preghiere^ è be- 
ne anche,chedimarrdiamo fopra di noi la-luce 
^r.7. di chi, già di sè diffe ; Ecct vir Oriens . Ne af- 
fesfna anche un’altra ragione UNiffeno'. Nel- 
; le 
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Di Confzcrire le Chiefe . j 
'le parti Orientali fù la noftra prima patria , il 
Paradifo; ma da quella fcacciati , merce la 
poca accortezza de’i noftri Progenitori , fup- 
plichiamo perciò inltantemente rAltifllmo , 
che a quella di bel nuovo pofifiam fare felice- 
mente ritorno^ 

CAP. III. 

.Il fola Vefccrvo deve dirJicenxa. per Ix fabbricai 
della. Chteja , ed a luijpetta riconofcere il 
Jito ^ inalzarvi la Croce y e gettarvi 

, . pr//aa Lapide^ 

“a 

?On puole il Fondatore 
I di ^aalcbe C^bielL^ , 
i Oratorio 5 ò Cappella 

■ incominciare Jafabbri- 
|ca 5 fenza efprelTa li- 
cenza del Velcovo , 

■ lotto la-di cui giurildi- 
''.liionc ritrovali il fuolo 

xlellinato^ quell’efFetto ; oySdificareEccleJiam A* 
nemo .potejly nifi auBoritate Dioecefanì . • 

Il Velcovo adunque 5 avvifaio preventiva^ 
mente , deve portarli a riconofcere il fito , é 
la capacità della fabbrica, deve attentamente 
•confiderarne la necelTità , e particolarmente 
fe da un tal’pdificìo ne polTa rifultare utile al 
Popolo , & accrelcimento alla Pietà , e mag- 
gior gloria a Dio , Quando lieno liquidate_» 

X B 2 tutte 
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tutte qticfte condizioni, e circoftanztr, può IK 
bcraniente concedere la facoltà di fabbrica- 
re, esponendo egli fteifor il primo la mano: 
all’opera ,. puole difegnare il pubblico Atrio 
inalzarvi in mezzo larCroce , e dirporre-le_j. 
cofe necelfarie per gettare ne’i fondamenti la< 
prima Lapide : Dcùet ponere prijnarium Lapi- 
dem^ Crucem:fi^icre.yi^ Gemeterium defignart . 

Viene confermata quella Dottrina coll’ 
efèmpib degli. Antichi Fedeli, i quali volendo 
fabbricar luoghi Sacri, gli contralegnavano 
colla Croce , denotando<,. che quel fito^ già 
dellinato al Culto del vero-Dio*, non poteafl 
più convertire in ufo profano, òmen che one- 
Ilo*. Oltre di die quella, ppma Lapide , che' 
gettafi ne’i fondamenti hà anche la fua fonda- 
ta derivazione dal fatto di Giacobbe, che al- 
zando un .fal]'o per formarne un’Altare , lo 
Ha bili per Titolo; primaziale dt quello : Erexit 
Eapidem rn Tìtuhrru, V^learil buon. Patriar- 
ca , che quel fafl'o fi tpamutaflfe mirabilmente- 
in una abitazione,che folle degna Cafa di Dio: 
Eapìs ijlt ,... quem erexi in Titulum ,. vocabitm 
Donius Dd,e per ottenerne l’intento, animol- 
lo con un tal Titolo^ che al dir de’ Dottori fù 
titplo diPreconio ,, di. Memori a,, e di Trion»- 
fo-, .Che fe da-valorolì Capitani neli’éfpugnai 
zione d’una eju-aiche. Città , s'inalza sii le mu^ 
tra dì quella l’Imperiale Vefillo } quafi infoi, 
gna. di. trionfo , e di.acquillo; Ond’ebbe à 
icrivere ITllorico delle Piramidi d,i .Sefollri- 
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de, fituate ne’i luoghi di Tue conquille : 
^nojcehanturejje Sefojlridis^ ubi ejus-o^enijcul- 
frrizwf.. Con ragione dopo Giacobbe i Se-, 
guaci del Vangelo , non contenti nella fabbri- 
ca della Chiefa,, inalzarvi la Croce , i’intì- 
tolarono altresì prima col nome del. Fondato- 
re ,, ò del Padrone di quella , .e poi fuccefifi- 
vamente col Titolo anclie di qualche Santo 
Ce n’aflìcura il Baronio all’anno di falute 1 12^ 
Ce lo confermano tante Chiefe di Rom.a, che 
prefentemente ritengono col Titolo de’ Fon- 
dtifori- ,.9, Padroni j il nome anche de’i Santi .. 
Così della Chiela de’i Santi Silveftrq , e Mar- 
tino àAlonti fi legge ; Tìtulus é/B‘quiHi\ di 
quella de’i San^i Nereo^,& Achilleo fta nota- 
to : Titulus FafcioliC ; del Tempio di S. Vitale 
flaferitto- r Titulus Veflin<e , Confermandoli, 
tuttaquefto dalle paiole , che s’incidono nel- 
la detta Lapide, in cui oltre il nome del Ve- 
Icovo , vi 11 leggono i nomi di. quei Santi , che 
devono elfere Titolari di quella Chiefa . 

. E.quì lliino conchiudere con.una favia ri- 
fieffione , che fanno à quello propofito i SaerL 
Pottori . Le Chiefe fi fabbricano , e fi dedi- 
cano direttamente, eprincipalmente à Dio, v 
ma fi dedicano e fi. fabbricano altresì Jnonor- 
della Vergine , ò de’ Santi . Gettali (juella_, 
.prima Lapide alla gloria di Dio, à cui fi de- 
ve il primo Culto di Latria , e ben lo' deno- 
tano ie parole ivi incife, che incominciano, ^ 
DeóOptimo perche anche a’i San? 
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tifi fiiol tributare un fecondo Culto , che di- 
cefi di Dulìa^ perciò vi s’interpone l’intercef- 
fione dc’i Medefimi^come Titolari del luogo 
Sembra ancTie più convincente U ragione, 
perche fenelIaCh ie (a s"*offerifce principalmen- 
te al Divin Padre rincruentoSacrificiodelFi- 
glio , quando meglio farà quelli più aggrade- 
v’^ole , ed efficace , che nella interceffione effi-» 
caciffima de’imedcfimi Santi ; onde non ebbe 
j-'*: repugnanza S. Marco E vangdifta edificare in 
,R.f.s. “ Alefiandria lina Chiefa al fuo Santo Maeftro 
Pietro l’Apollolo , mentre che ancora era vi- 
' i^ente , c viatorequì in Terra , 

«C A P. I Y. 

•‘Cerimonie che s'efercitano nel benedire , e get- 
tare la prima Lapide ne' i fondamenti della 
Chiefa , e di ’varj Mijlerj che 
rapprejentano* 

E.ìma di quella benedi- 
zione è d’uopo llabilire 
una gran Croce di legno 
nel luogo predio , dove 
deve fituarfi l’Altare_j 
maggiore. Ciò fatto, de- 
ve il Vefcovo vellirfi fo- 
pra il Rocchetto,(ò pure 
s’è Regolare, colla Corta IbprarAbito fuo pro- 
prio ) di Amitto, Camice, Cingolo, Stola, Pi- 

TÌale 
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viale di color bianco , Mitra femplice , e te- 
nendo nella finiftra il Paftorale 5 deporta la_» 

Mitra 5 deve nel luogo , dove fi fabbrica la 
Chiefa fare la benedizione del Sale , e dell’ 
Acqua , come è notato nel Pontificale Roma- 
no . Finita la benedizione dell’Acqua , coii_> 
querta afperge il luogo, oje è ftabilita la 
Croce, dicendo colli Mitra in capo iSìgnum tdtm 
J aiuti s p 07 ie Domine ^efu Chrijle in loco ijlo , ^ 
ne permiftas introire Angelum percutientem ^ 
col Salmo : ^am dileHi tibernacula tua. 
dopo il Salmo fudetto recita una brieve Ora- 
zione, nella quale nomina il Santo, ò Santa 
!ii onore di cui fi edificala Chiefa . Seguendo 
anche fenza Mitra fì la benedizione dello-j 
prima Lapide , con. varie Orazioni , l’afperge 
coll’Acqua benedetta, e collo Scalpello fa in 
quella unfègno di Croce dicendo : In No?nine 
Pa >J< tris y & pi //;, Igl Spiritus >;]|^ SanBi ^ 

Ponefi in tanto fòpra un Tapeto il Faldi- 
rtorio, indi il Vefcovo colla Mitra in capo 
genuflette, finche fi cantano tutte le Litanie , 
che finite intona l’Antifbna '.Mane furgens ya- 
cobyerigehat Lapidem in Titulum &c. e profe^- 
guendo il Coro col SzXmoiNiJiDominus adiji- 
caverit Domum tic. toccale pone la detta pri- 
ma Lapide, nel fondamento dicendo : In Fi-^ 
de ^jeju Chrijli collocamus Lapidem ijlum pri- 
mirium in hoc fondamento tic- quale elfendo 
fiata rtabilita dal Muratore, il Vefcovo la*^ 
benedice colf Acqua dicendoj./^erj'a me / 

'che 
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12 - Il Sacro Rito 

che fi (eguita col Salmo : Miferere l^^c. Da_* 
quella benedizione palfa a benedite i fonda- 
menti, aspergendoli coll’ Acqua benedetta , Se 
fono aperti , ed elfendo diverfamente , allora 
gira intorno i fondamenti già dilegnati , e tut- 
ti gliafperge in quello modo i La prima vol- 
ta afpergendo fino alla terza parte de’i fonda- 
menti fi canta l’Antifona ; 0 quammetuendus-. 
eji heus ijle Iff 'c. col Salmo : Fundamenta ejiis 
i^c. e li termina con una brieve Oirazio.ne. Di 
poi intonando l’Antifona;Pi2xefe?‘«rt afper- 
ge parimente fino alla terza parte de’i fonda- 
menti aperti , ò difegnati, e vi recita anche 
'un’altra Orazione • In fine intona l’Antifona ; j 
Bene fundata tji Domus Domini tic. che dal 
Coro fi profiegue col Salmo: Latatus fum in^ t 
bis &c, afperge l’ultima terza parte de’i fon- 
damenti medefimi ; e ritornando al luogo nel 
tjuale avea pollala Lapide , deporta la Mitra, 
dopo- brieve Orazione intona l’ Inno : i 

■Creator Spiritus i^c. e genuflelfo fino, all’ulti- ' 
ino del primo verfetto , s\ilza di nuovo, e 
terminato dice ; Defcendat qu^fumus Domine [ 
Deus nojler Spiritus ^c. con altre Orazioni . 
Dipoi riprefa la Mitra, portofi afedere nel fai- I 
dirtorio 5 elbrta il Popolo a contribuire per la 
fabbrica del Chiefa, e dando la Solenne Bene- 
dizione, fa pubblicare le Indulgenze,ed indi fi 
prepara per la Melfa, in cafo che voglia cele-- 
brarla, che deve dirfi di quel Santo, in onore 

■di cui viene fabbricata la CMefa * . .. . 

» ^ ^ 
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. Per darvi un’Efemplare della Lapide Ib- 
pradetta , e della forinola delle parole , che 
devono in quella inciderli , non ftimo fuor di 
propofito qui riferire tutta la narrativa già inr 
cifi nella Lapide, che fua Beatitudine Regnan»- 
te gettò per iafabbrica deH’Oratorio di S. Ma- 
ria in Via. Era quella quali vota a guifa di una 
calTettina , dentro.la quale v’era in una LamiT 
na di Metallo , oltre alcune Medaglie , ed al- 
tre Divozioni , la feguente infcrizione . 

Anno Domini 1727. die ip. Martii per. quar-m 
td ptjlo S. yofeph Sponji B. M. Virgiftis , 

■ Ego BENEDICTUS XIII. SanEia Cattolica Ec- 
cltjìa Epijcopus antea Fr. Vincentius Marina 
UrJinusOrdin. Prad. Card. UrJtnus Arcbiepi- 
fcopus Beneventanifs . Primarium hunc Lapi- 
dem benedixi , ^ impojui ad conJìruElionem hud 
jus Ecclejia in honorem Nativitatis Beatijfima 
.Virginis Matris Dei Maria^{^ 
foris Sponji ejufdem Beata Maria Virginis.Pon- 
tijìcatus nojtri anno III, 

Sopra la detta Pietra fi leggevano le paro- 
le feguenti . . 

D. 0 . M, 

BENEDICTUS XIII. Pont. Max. Primarium^ 

■ hunc Lapidem impofuit die ip. Martir i 727, 
Ponti/, fui anno III. , . 

^ Quella Sacra Funzione adunque , che fi fi 
dal Vefeovo (e fi può fare anche da un Sacer- 
dote colla licenza del medelìino , ed allora_j 
xiiilita divcflb Ri^o , preferitto nel Rituale 
" ^ ' C • Ro- \ 
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Romano ) de vefi cfleguire prima d’inc^>min- 
ciare la fabbrica j mentre dicendo il Divino 
Maeftro chiunque vuole inalzare qualch’ 
Edificio 5 è d’vopo prima ftabilire il fonda- 
mento, per non foggiacerè allo fclierno del 
Pubblico: Ne pojlejquam pojueritfundamen- 
tum , non potuerit perjìcere ^ omnes , qui vL 
dent^ incipiant illudere et. Così figurandofi 
nella fabbrica materiale della Chiefa , la fpi- 
rituale della noftr’Anima , non può quella ib- 
ftentarfijlènza raffiftenza particolare del Re- 
dentore, niiftica pietra della nollra falvezza : 
Pofuit fundamentum fupvA Petyam j, e lo con- 
ferma S. Paolo ; Fundamentum aliud nemo po~ 
tejl ponere , pneter id^ qnodpejìtum ejt , Chri^ 
jlusyefus. La Chiefa guidata dallo Spirita 
Santo, che è luce di verità, vera- , ed indivifi- 
bile, incomincia la fabbrica col getto d’un:i_i. 
Pietra , non Iblo per accertarne tutta la ficu- 
rezza , e la perpetuità della medefima , ma ; 
altresì per far conofcere a Novatori , che fuo- 
ri della Cattolica Romàna Chiefii , di cui 
Cnllo Gesù è Capo , e con lui il fuo V'^icario 
qui in terra , nmi v’è* altro fondamento per 
falvarfi ; quella è la vera Pietra, ove fi for- 
ma il nido di Colomba , per volare alD 
Empireo » 

Con quella benedizione và unita anche_» 
quella de’ i fondamenti della Chiefa , perche 
è ben dovere , che dovendo quel luogo dedi- 
carfi a Dio,fia anteccdentementepurgato dal- 
le 
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le poteftà delle Tenebre , c molto più goda_J 
ITmmunità dagli infiliti deTuoi Nemici. S’im- 
pronta nella Pietra collo Scalpello un fegno 
di Croce , perche Gesù, Pietra viva j & angu- 
lare alTicurò a tutti la falute per mezzo d^lla 
Crocè 5 improntata nelle Tue Carni a forza di 
duri Chiodi j che però giuftamente cantali 
nel giorno della Dedicazione , come fegue : 
Scalpri falutis icHhus ^ 

Et tunjtone plurima^ ' 

E^bri polita malico ì 

Hanc faxa molcm conjlruunt ; 

Vien poi la Lapide ftabilita , e ben filTata 
dal Muratore 5 e quello è un’infegnamento 
più che necelTario per la nollra alficurazione , 
mentre non bada incominciare , fe non fi po- 
ne lo flabilimento nelPopera : Nam'virtus bo~ 
ni operis perfeverantia ef . 
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c A p. V. : 

Sì defci't've minutamente in tutte le fue parti la 
Chiefa , e ciò che di Mijleriofo in • 
quella Jì contiene . 

Nalzata per tanto coir 
induftria dell’ Arte la_j 
Sacra Machina , vedell 
ad un tratto e perfezio- 
nata nelle fue mura ma- 
teriali , ed arricchftJLj 
colla preziofità de’ Tuoi 
ftimatifllmi arredi. Se 
rocchio vi fiflTa: attentamente la Tua pupilla , 
torto s’accorge della vaghezzadella rtruttura, 
e dell’eccellenza del gran IXilègno . Sta ella^ 
primieramente fondata colla fronte verfo 1’ 
Oriente j dà ringrelfo a’i Fedeli per mezzo di 
un Portico maeftofb, che lo termina una gran 
Porta 5 quafi arco di meraviglia Hà il fuo 
Pavimento laftricato di bianchi Marmi 5 le__> 
mura , parte fon porte a oro , ed altre con ri- 
farti di varj rtucchi ; e per maggiormente rta- 
bilirlcjvengono fortenute da diverie Colonne^ 
mifchiate di marmi ancor differenti. Rifplen- 
de il Tempio non meno per la moltitudine 
delle Lampadi , che rtanno accefe , che per la 
quantità delle Fenertre . Che fe poi s’avanza 
più curiofo lo fguardQ > lò vede niente di me*' 

ncK 
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no órnatò j'ed arricchito <Ìi Pulpito )'di Sedi>7 
Ji , di Sacreftia , e dinobiliiTimi Altari , per 
perfezionarvi l’incruentoSacrifieio dellaMef^ 
ia . Dà in fine il compimento a sì vaga ftrut- 
turaun’artificiofi(fima Torre, eretta in alto 
colle Campane , per rifvegliare in vita i Fct; 
deli , e nel baflb (otterrà un di voto Dormito- 
rio , ò Cemeterio, per dar loro dopo morte il 
ripofb . • . ; 

• Hor quella narrativa , benché debolmente 
efprelTa di ciò , che lia, e debba eflfere la_. 
Chiela, compita, e perfezionata nella Tua fab- 
brica, porta reco , ch’il crederebbe ? un com- 
pleflb di più meravigliofi lignificati; talmente 
che, anche mutola pare, che ci ammaeftri ne’i 
fuoi medefimi Saffi : Lapis de papete clama^^ 
hit. In fiuti il fondamento , fopra cui è inal- 
zata, ci addita la noftra Fede,che a guifa de’i 
fondamenti, tanto è più {labile , quanto è in- 
vili bile agli occhi nollri . Il Pavimento ci ri- 
cordala viltà del nollro ellere , che perciò di- 
cea bene Davidde : Adhajit Pavimento Anima. 
mea . I quattro Muri che la compongano , e 
la perfezionano , rapprelentano i quattro 
Evangelilli , che colle loro dottrine Tedilì- 
carono, ò pure efprimano le quattro prin- 
cipali Virtù, Prudenza , Giullizia , Tempe- 
ranza , e Fortezza , ch’egualmente la colli- 
tuilcono in un quadro perfetto , come la vid- 
de Giovanni : Et Civitas in quadro pofita ejl , Aptalstt : 
Il Tetto è fimbolo della Carità perfetta, defti- 

nata 
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nata 3 . ricoprire la moltitudine delle colpe ì 

La Porta maggiore c’infegna l’ubbidienza^ 

efattiffima , che dobbiamo avere alla Legge 

divina, per poter entrare alla Gloria . Le Cor 

lonne, che foftengono il Tempio , denotano i 

Santi Vefcovi , che colla loro dottrina foften- 

tano il Trono fpirituale di Dio . Le Travi, che 

unifcono il Santuario, fono i Principi, ed i 

Predicatori, che colle parole, e colle opere vi 

confervano l’uniià nella Chiela ^ Le Tegole 

« ^ 
fimboleggianoquei , che Ibnodeftinati a cu- 

■ftodire la Chiefa daU’invafione de’i Nemici . 

Le Feneftre c’inculcano tutta l’olpitalità ver-^ 

fo ì Poveri, e Pellegrini . 

Che fe il Rè Teodorico, rimirando le Cloa- 

foriji.uip- che di Romft,nicraviglie deirArte , ebbe ad 

f<im. stonc. . jg qujj Città ofarà di competere 

colle tue altezze, ò Roma , mentre ne pure le 

tue bafifezze pofl'ono trovar fimiglianza ; chi 

non vorrà confelTare. ammirabile nelle Tue di- 

Ipofizioni la Chiefa , fe anche nelle fue ftelfe 

' ■ pareti meravigliofa dimòftrafi ? O pure fè col 

ilio folo difegnosi bene ci ammaeftra nello fpi- 

rito , coiTjfiderate poi che farà ella per fare_j 

nel rimanente dc’i preziolillimi fuoi arredi. 

Vedete adunque s’è così . L’Altare , fopra 

cui fi confuma il Divin Sacrificio , figura il 

Sacrificio del noftro cuore . Il Coro delHnato 

a falmeggiare-, adombra gli Angeli, uniti 

colle Anime giufte, che vincendevolmente_j 

xlanno lode ali’Altiflìmo . La Sede Epifeopa- 

^ le 
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le ( h qaàìe, fetoado la, difpofizroiie.di S.Pie-: *“ 

tro 5 era anticamente in tutte le Cattedrali 
confacrata ) c’infiniia la divozione da nói do-^ 

Tuta a Santi Apoftoli . Le Croci imprefle Jn 
diverfe parti della Ghiefa^ ci ricordano runi- 
co ogettò de’i noftri penfierijGesùCrocififlbi 
Il Pulpito 5 deftinato afeminare la divina Pa^ 
rola, denota rincontaminàta Vita de’i perìTet- 
ti . I Lumi 5 che ardono sii gli Altari y ci ri- 
ducono alla memoria , Chrifto primo noftro 
Luminare , & i SantlApoftoIi., a quali anche 
fa detto ; Vos ejlis lux Mundi , Per le Lampa- 
di 5 che ftanno accefe in gran cópiit ^ appren- • 

diamo là diverfirà delle Grazie, che sù di nói 
fparge rAltiflimo., Divijione's vero .g'tdtiarum 
Junt , Pel Sacrario, luogo deftinato alla Pre- 
parazione del Santo Sacrificio, fi figura TUte- 
ro Virginal di Maria , che racehiufe in sè il 
Verbo ammantato di óoftra Carne . Pel Can- 
cello , ò fia Balauftra ( che fii ordinata da Dio 
per tener lungi il Popolo dal Propiziatorio , 
per avervi fempre vicini i Sacerdoti ; e che 
fu confermato dal Concilio Masfuntino. per *ìzxtrAr, ie 
maggiormente tener legregatida i Laici gli c/mu 
Ecclefiaftici , in occafioneche Salmeggiano; 
come bene a rinovato a dì noftri il Regnante • 

Sommo Pontefice) ricaviamo Tumiltà , che‘ ‘ * *'* 
deve albergare negli Ecclefiaftici, e Tobbllgo 
precifb che tengono , di nonimmifchiarfi ne- 
gli affari del fecolo . Le Campane , che invi- 
diano i-Fedeli alla Chiefa , .inlegaano.a.dimó- 

rarvi 
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rarvi con divozione , e con raccoglimento di 
fpirito . Il Cemeterio , che è Tultimo noftro 
ripofo , fino al primo tocco dell’ Angelica_j 
Tromba, pur troppo ci addottrina quello, che 
fummo , e che fiamo , cioè Polvere , e Cene- 
re, e che per ciò niente di folietico devono 
■cagionarci le apparenze del Mondo, mentre 
per quanto in alto noi poflìamo falire , dob- 

*biamo alla fine in una Tomba ridurci . 

< ' •. . . 

r CAP. VI. 



' vii Cmftrr, 

I* 


A 


Ejfendo fabbricata la: Chìefa devejì benedire , o 
pur confacrare per celebrarvi le Sacre 
Funzioni . Della differenza che 
pajfa tra la benedizione , e 
la confacrazjone . 

Abbricata la Chiefa , 
non fi polTono ivi can- 
tarci divini Officj, ce- 
lebrarvi , e fare altre 
•fimili S^cre Azioni , 
fe prima non refa be- 
nedetta, ò pur con- 
facrata . Efigge quella 
legge rigorofa , ma af- 
fai dovuta , la fantità di quel Signore , a cui è 
•dellinato quel Luogo ; tanto più che dagli 
•Eforcifmi, che preventivamente fi fanno, ben 
'fi ricava la neceffità di efl'pguirli . In fatti U 
i:-.* - ve- 
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Vercovo colla multiplicità. delle Croci , e col- 
le arperfioni dell’acqua benedetta, fa gagliar- 
difluni impilili alle poteflà delle Tenebre , ed 
a maligni fpiriti , che ivi ri (ledono , che per- 
ciò è. ben ragionevole, che colla foria di 
quelli Sacri Eforcifmi refti quel luogo purga- 
to,e fantificato.Non èperò nece(Tario,che re- 
fti confacratojcom’è do vere, che da benedetto; 
ftà in elezione del Vefeovo confacrare 
Chielà , per altro ha obbligo precifo., che fi» 
benedetta, per celebrarvi le Sacre Funzioni . 

Potrete meglio intendere una fimigliante dot- 
trina dalla differenza, che pa(fa tra.la benedi- 
zione , e la confacrazione . j . 

' Quella Benedire puole intenderli in 
tre maniere ; ò quando fi parla bene di qualr 
^uno , e lodafi , come faceva Davidde : Be~ 
nedicam Dominum in omnt tempore^femper latis 
ejus in ore meo ; ò quando alla Perdona fi fa l* 
augurio d’ogni bene , e felicità, così Efau 
iid Ilacco Tuo Padre ; Bene die atmihi Anima oeiuvr^ 
tua ; ò pure finalmente , quando fi conferilce 
la Virtù Sacramentale à qualche cofa , . affin- 
ché rendali atta al Sacrificio , e fia degna deh- 
le cele Ili benedizioni , al che allufeTApollo- 
•lo : Omnis Creatura Dei bona ejl ^ fanBifca^ 

.tur enimper n)erhum Dei , ^ orationem . Par- 
lando però più propriamente , ed a propofito 
della materia corrente , la Benedizione è una m 
Cerimonia Ecclefiaftica,col!a quale dimandali 
a Dio tutto il bene , in virtù della fua invq- 

D cazio-' 
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cazionè 5 & ajuto . Orquefta Cerimonia 
fiali Benedizione, puoleeflèguirfi dal Vefco- 
Vo , e da. qualunque Sacerdote ma colla fe- 
/‘‘j""'g’,"-guente diverfità di Sacri Riti. Ove intcrvie.- 
. ne Tunzione del Sacro Crifma,' c de’r Santi 
co»«f»/.*<)gli , quella cuna benedizione, che fpetta 
folamente alla dignità Epifconale, e dicell 
finche reale 3 loleane, e coftitutiva, perche 
i. 3. (-ojrtpÌjYiento di tutte l’altre , e molto più 
.perche la materia benedetta, e confacrata non 
convertirli in ufo profano , nè pure coll’ 
•autorità deU’illelfo Sommo Pontefice ; piu rf- 
■gorofanicnte peròdicelì'Co»/àcrd?;(/«e . Se__> 
por in una tal Cerimonia folamente v’intert- 
Hreiigono alcune Preci, & Orazioni, dcflinate- 
« quelFeffetto , appartiene quella a qualuni- 
■ tjue Sacerdote, ’e chiamali Benedizione verv^ 
baie , invocativa , e privata .. 

Prefuppolla quella celebre divilione, chia^ 
_ tameritericavafiladiverfità , che pafla tra la 
rrAfUu <ir Benedizione , e Conlacrazione della Chiela . 
jic. tut Jqj.q riguardo dellai_. 

■maggiore , ò minore Solennità , 5 pure a dif^ 
•fetenza de’i varj Riti, che v’intervengono 
•più , ò meno Iblenni , Qual’ora la Chiefa lì 
benedice >11 fa intendere a Fedeli , che quel- 
•lo è il Luogodellinato loro per ritrovare Ia_J 
•propria falute, per fupplicare rAltillìmo,e per 
, • ottenerePintento delle grazie, cheli dimani 

dano . Ma quando poi lì confacra , dalli un_r 
■ pieno attellato del rifpetto , e riverenza che 

dcveli 
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D/ Confacrare le Chiefe , 2^ 

devefi al Santuario 5 e fi apprende vie più 1 * 
eccellenza della Divina MaelU * In fatti rhc 
la Cliiefa fia confacrata ^ òjpure benedetta^ 
non altera pùnto il carattere eflenziale i 
ella ritiencjdi effe re degna Cafa di Dio , beri- 
sì rimirandola i fedeli più , ò meno arricchii 
ta di quelle Sacre funzioni ^.iblleva non può 
negarli in loro il penfiere , e col lume della-» 
fede ben fi confermano deJla^antità del Luo^ 
go 5 .confeffando apertamente con Giacobbe i 
V^^re Dominus ejl inheo ijlo y ego ntjciebam \ - 

fiott ejl hic alìud^ nifi T>omiis Dei^ 

Accade in quello fatto ciò , che fuccedej 
nel prelcri.verfi dalla Chiefa a qualch’Eroe il 
Culto di beato , ò di Santo . Quarora il:Som- . 

ino Pontefice coirinfallibilità promeffale da - 
^Gesù ; Et pòri iC Inferi .non .pr^e^alébunt 5 
dichiara Beato j afficura il Popolo della feli- 
cità beata, che quegli gode in Cielo ^quan- 
do poi lo dichiara Santo jdefinifee 5 e {enten^ 

2-ia allblutamente deirattual 'poffeffo della-» 

Gloria di quello . Per altro quella lecoiida di- 
chiarazione. non altera punto nella gloria ef- 
lenziale TEroe, poiché dal bel principio ^ che 
^principiò a goderla 5 la poffedette in grado 
perfetto , vedendo , e godendo Iddio iSicu^ 

Iti ejl , anzi alla dilui prima comparfa , nepro^- 
venne fubito la fimiglianza del medefimo : 

Cum apparuerit , JimUes ei erimus . Egli crai» 
felice j e beato , già per tale dichiarato dalla 
^Chiefa > refta parimente <inche tale j, tenete 

Da ven> 


DIgilized by Google 


24 . Il Sacro Rito 

venga Canonizato per Santo . Si fanno folo 
adunque queile differenti dichiarazioni , 
per accrefcere gloria accidentale all’Eroe, e 
per confermare f e ftabilire ne’i Eedeli una 
•Fede piu viva, e più certa. Si accrefce la glo- 
ria all’Eroe , mentre dichiarato per Santo , 
acquifta da tutto il Mondo Cattolico quel 
•Culto di Dulìa , che folo in confi parfa di Bea- 
•to avea ottenuto privatamente da qualche_-i 
^h-t!r.opM- Kegno , ò Provincia , ò Religione . Si con- 
fermano i Fedeli , perche da quefta difìnitiva 
fentenza , crefce in loro la Divozione , e la 
Pietà . In oltre fi conolce quefta differenza , 
perche fe il Papa beatifica, procede come 
Principe : Verino dum concejjìonis Indulti^ Isf- 
Vrivilegiì -particularìs ^ qua privilegiatus ufi 
potejl y vel non potejl , Ma quando poi Cano- 
nizza procede , come Giudice , e come Capo 
-di tuttala Chiefa per fentenza difinitiva : Et 
■per modum legis praceptiva^Jingulos obligantir^ 
Per quefto nella Canonizazione vi precede 
-più rigorofa l’Efamina , fi apparecchiano più 
-jjompofe le Cerimonie , ed il Popolo prcpa- 
Tafi con digiuni , con preghiere , conelemo- 
fine. La Chiefi adunque , ritornando al di- 
■ -Icorfo , è fèmpre Cafa di Dio , ò refti purga- 
ta colle Benedizioni , ò fantificata colle Sacre 
Unzioni . Non accrefce quefta differenza di 
Rito, e Cerimonia, che maggior fplcndore__> 
alla medefima, ed obbligo più ftrettoa’i Fedeli 
.per rilpettarla j fi può dire anche che nafca 

que- 
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ftusfta differenza tra Tuna , e Taltra per parte 
^e’i Sacri Miniftri , potendofi fare la Benedi- 
zione anche da qualunque Sacerdote colla li- 
cenza però deirOrdinario 5 ma non già Ia_j 
Confacrazione , che fpetta di fua giurifdizio- 
iie al folo Vefcovo . Dovrei qui aggiungere 
- le formole della Benedizione , che può farli 
da un Sacerdote , ma mi rimetto al Rituale 
Romano , che diftintamente ne parla . 

CAP. VII. 

Volendo il Vefcovo confacrare .la. Chitfa , devi 
precedentemente offevvare f'e fa fondata 
di con^'ue^ e lecite Rendite^ 

i 

Iccome prima di fab- 
‘ bricare la Chiela è d* 
^ vopo fieno con diligen- 
! za eiaminate tutte le 
I neceflarie difpofizioni; 
i Così volendoli confa- 
jcrare col pieno delle 
, _ ' benedizioni, e coll’un- 
^rione de’i Sacri Crifmi è giuftilfimo , e con- 
venevole , che fieno rimoflTi tutti gli impedi- 
menti, che caufar le poteflero tutta laremora 
•pel confeguimento di un tanto fine. 

Primieramente fé la Chiefa fofle fiata fab- 
bricata per cupidigia di farvi acquifio di da- 
nari j ò rpbbe , non puole in yeruna maniera^ 
con- 
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confacrarfi . Qucfto primo Oftacolo , óltre 
l’autorità de’i ConcilJ , è fondato fu la com 
venienza, e la giuftizia - ElTendo che la Ghie- 
fi è la Cafa dell’Altiirimo , e qual convenien- 
za è mai quella di volerla convertire in un_> 
pubblico ridotto di negoziazioni , e di inte- 
rclfi ? Ella è un luogo deftinato per farvi Ora- 
zione , e porgere fervorofe le luppliche per 
la filvezza dell’Anima , e come poi lo com- 
portarà la Giuftiziajvcdendola tramutata ìaj 
una vile Bottegha di traffichi .ed inalzata! 
qu-ajlu cupiditath ? Che fé il Salvatore 
AtfiLùam. entrando nel Tempio , e veggendolo confufó 
di Genti , di traffichi , e di mille forti di cole 
vendibili 5 prelb da quello fdegno,.che ar- 
mar lo dovette il zelo , e Tonore della fua_* 
Cafa, fgridò adalta voce^ e ca.cciatitutti a 
'viva forza colle sferzate , accertò loro l’alta 
-cagione del fuo irritamento : Et .cum feciffet 
.quaji flagdlum de funhults , omnes ^éjecit de^ 
Tempio , oves quoque , i^.ho’ves Nummula-~ 

' ’ riorum £ffudit as , {5* menfas Juhverth^ & his , 
quiColumbas 'uendehant ^ dìxit : uiuferte ijla. 
htne ^ nolite fucere Domum Patri s met^iìo- 
mum Negotiationis . Con quanta più ragione 
fi fdegnarebbe , fc vedefTe la fua Chiefa fab- 
bricata appunto per quello fine sì vile , e_j 
dannevoleiE molto più fe rimirafle i fuoi Mi- 
nillri avanzarli ne’i Tribunali llelfi di peni- 
tenza , trafficandovi col di lui Sangue prezio^ 
Jfo tutto il vantaggio alla loro ambizione , ed 
- . , ' ' ihtC' 
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ihtercflc ^ ripeterebbe certame^nte r 
facerc Dormim Patrit mei ^ DomumMegatìatto^ 

■nii ► ' - 

^ Rimane altresì impedita la Conjfacrazione 
<Iella Chiefa , fe vi folTe ftato fcpolto il Cada- 
,\ero di qualche Pagano, ò Eretica, ò pubbli- t,\à. dijliii^ 
CO Scommunicato .. Quefta Dottrina benché 
'Don venga communeniente abbracciata , può 
ella però aiTolutamente fuflìftere , non efl'e n- 
tlo dovere , che fia confacrato quel luogo 
ove ritrovali un fetido cadavere , che doppia- 
mente appella , e perche è feparata dall’A ni- 
jaia ragionevole, che le dava la prima vita ^ 

■e perche reflò divilb dalla Cliiefa , che è l* 

-Anima del fecondo viver Crilliano . 

' Che le poi a tutti ifopradetti impedimenti 
‘vi Ibpragiungdfe fa notizia di efler Hata fab- <ti iVo« rji pif 
brinata co*i mali acquHli, di traffichi illeciti 
■ed alterati, non deve in verùn conto confa- 
crarlì ► Infatti con qual decoro , e fplendore . 

:potrà mai ella comparire , le già rimafe an- 
nerita tra le folte nebbie degli inganni ? 
•qual’aria di Paradifo potrà mai refpirare , le 
viene ingombrata dalle tenebre della rapaci- 
tà ? come potrà ellèr Nido degli Angeli, e 
•^de’i Santi, le è abitacolo de’i Demonj ? La_* 

Santa Città di Dio , dice Giovanni , è fonda- 
ta su dodici pietre preziole , ma il primo fon- 
damento è il Diafpro ; Fundamentumprìmum 
'*^fpts , perche quella Gemma, particolar- 
• mente nella C»pp^*docia effendo di colore ax- 
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2.urro 5 partecipa del candore del Cielo , adi- 
ditando , chelaChiefa materiale, miftica^ 
Sionne del vero Dio , deve avere per fuo fon^r 
damento principale là purità , Tinnocenza , 
c fuccedendo diverfamente, refta in potere-^ 
de’i Demonj . Si conferma quella verità con 
un Efempio funeftifTimo , accaduto. ad un Ve- 
Crovo , che nell’atto di Confacrare una Chie- 
fa, già fabbricata co’i mali acquilH, vidde— 5 
preflTo l’Altare il Demonio , che ad alta voce 
lediflfe : Ctjpi Ecclejìamconfecrare ^ admeam 
tnim jurifdicìionem pertinet y onde egli atter- 
rito , fi diè alla fuga con tuttolil Clero , .ed il 
Popolo,e poco dopo viddefi quell’Edificio to* 
talmente diftrutto.Apprendino adunque i Ve- 
feovi dedicare a Dio la fua Cafa con quelle 
Cerimonie e Leggi preferitte da’i Sacri Cag- 
noni , giache folamente a loro fi dà la facoltà 
di ungerla co’i Sacri Crifini ; Altana Oko Sct-r 
ero inungi y i3l Conjecrari ab Epifeopo debent m 
Ed imparino altresì i Fedeli ad impiegare 
per la fabbrica delle Chiefe,delle Cappelle, ò 
Oratorj quella fbmma di danaro da loro giufta- 
mente,e fedelmente acqinftata. Le rapine , le 
ufure , i guadagni illeciti , Sceforbitanti ri- 
tornar devono a quella parte , d’onde ebbero 
'la loro origine, perche ; Non rejnittitur peccai 
ium nifi rejlituatur ablatum * E Zaccheo ^ 
che ben s’aceorgea di aver ecceduto in que- 
llo , reftituì a quei medefimi, a quali avea tol- 
to ; i/ ^uìi aliquem defraudavi^ reddo qmdrvr^ 
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plum . L’ impiegare i mali acquifti nella fab- 
brica di una Chiefa , ò folto pretefto di qual- 
che Opera pia^cagiona due grandi fconcerti • 
Trattiene Tempre più il Fondatore di quella-» 
nelle miferiè dell’altra vita, erEdifieio, ben- 
ché perfezzionato,e compito, non rimane dal 
la Chiefa confacrato, e da Dio benedetto , ef> 
fendo Ecclèjia non fufcipit EkC’^ 

mbfynam de Rapinis.Che fe taluni pre^(|eran- 
no troppo ftretta una tale pon|lera2Ìoiie,Io, ri- 
fponderò loro ciò , che dilTe a Fkrilei il Re- 
dentore; /ìudiebant nutem om'nid bcàc Phartf^i^ 
qui erant avari ^ ^ deri deb aht illum , Et ait 
illi's: Vos ejlis^ quijuJEfadtis vos coram homini- 
bus. 'Deus autem novit corda vejlra^ quio-^ 
q'uod homihi'bus altum ejl , ahominaììó'eji ante 
E)eum « ' 
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. C A P. Vili. , 

• ■* ■ '-.1 

Rita di Cenfacrare le Onefe è an- 
tichi^ma > * c! piena di gravi 
Mijlerj . 

I Otteggiano gli Eretici 
1 de noltri tempi ^ vedea- 
' dq le Chiefe de’i Cattoli- 
ci dedicate al Culto del 
vero Dioj e conlàcrate 
coiraccompagnamento di 
1* tanti, e si profondi Mi- 
ller j. Malìccoinc leloro 
dottrine fono tutte appoggiate non meno sù. 
la corteccia deU’apparenza , che nel fóndo 
della malizia , così i loro fcherni, e derilio- 
ni nulla vaffliono a commovere gli animi dc’i 
buoni Cattolici , ne a deviare le Pecorelle, 
che fedelmente leguono. la voce del loro 
buon Padre Gesù , e della loro buona Madre, 
la Chiefa Cattolica Romana ^ 

Quello Rito di Confajrare le Chicle porta 
nella Tua origine , ed antichità quel pregio 
lleflb , che già Ibrtì nelPillituire la fabbrica»» 
delle medefime . Poiché quel Giacobbe, che 
già fabbricò un’Altare, conlacrollo altresì ; 

Lapidem ut ièi Sacrifenret y eumque 
^anfectavit y fundens Oleum defaper y èf ap- 
peilavit JOQmum Dei * Quel Mose , che per- 

com- 
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commandamchio fpecialcdiDio', avca fal>* 
bricato il Tabernacolo , volle anche coniti 
erario : Unxit^ ^ cmfc^di^ cum smniius Vd> 
Jis Juis z Altare JìmUiier.^ nmma'Vafa. ejux- 

£ di Salomone , che dairAitilhino avea rice« 
vuto il difegno, c la ftrattura del Tempio, ot^ 
tenne anche TOracoIo , di celebrarne la Sa- 
cra : Dedicavit Domum Dei Rèx , dSl uttiver- 
fus Vo^ulìis . E per conchiudere col fentlmen- 
to di tutti i Dottori , il Giudaifmo non offeri- 
va i Sacrìficj a Dio , che Iblamcnte in quei 
luoghi già purgati , e conlacratì * 

Colla Forza di quella Legge fcritta , venné 
con più facilità abbracciato un Cmigliante 
Rito anche dalla Legge di grazia . Anzi II Di- 
vio Redentore, ancora baenbino, ne promol^ 
fc rincitamento *, mentre la fua Capanna, ed 
il Prelepio cangiaronfi in un Tempio, nelPoF- 
ferire, che fecero quei tre Principi deirOrìen- 
te,ì di loro preziofilfimi Doni.L^avvisò S.Gio- 
vanni Crilbàlomo : La fpelonca divenne un.» 
Tempio , il Prelepio un Altare , il Divino In- 
fante un Nume, quaPEglì era, ed i tré Prìn- 
cipi nell'atto di offerire , e di Adorare : 
ftifunì Sacerdote! . Riandate di grazia a quéi 
feliciflimì tempi de^ i Santi Apoftoli , e vi 
-avvifarà S. Cirillo , che da loro fu confacrato 
in-Chiefa il Cenacolo, ove aveano ricevuto lo 
Spirito Conlbiatore . Anzi fecondo il rappor- 
to fatto daNiceforoCalillo,fù tale la loro Ibl- 
iccitudine, che in tutti quei luoghi, ove— > 
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iìjàrgevanojafemenza della divina Parola-, 
gli contrafegnavano (Colla confacrazione di 
• V \ gualche Chicfa , ò Oratorio . Che perciò giu? 
iftanientelil SantifìTirao Pontefice Clemente, 
SuccelTore non menò, che Difccpolo di S. Pier 
fìXtjràn. tra le altre lue Ordinazioni , la principar 
eli’ quella , di decretare , che tutti i luoghi 

d’Orazione, folTero a Dio conTacrati . Egli è 
vero', che una fimigliaote Sacra Cerimonia 
. . ■ non'' ebbe nel principio tutta quella Iblennità, 

ie pompa:, colla quale Vedefi a dì nollri accom- 
pagnata . Quello però fu cagionato dal tur- 
bine impetuofo , e ferale de’i Cefari , e de’i 
'Tiranni , mentre erano collretti i Fedeli , con 
-Una Tanta 'induftria, intanarli nelle Tombe più 
-ófeure , e ramificarle colle orazioni , fabbri- 
icare ivi divori Oratorj , c confacrarli col fur 
ino di divotilfimi Incenfi ► In fatti refa la Pace 
■alla Chiefa coll’efempio , e col zelo di Co^ 
-ftantinò Magno , non foto fi ridderò fabbri- 
^ care fontuofilfime Chiefe ,; ma gli Itefli Ten>- 
• pii ricettacolo di falzi Numi, e nido 
delle menzogne , rimafero purgati, econfa- 
-erari colla fimtità delle venerande Reliquie . 
j^‘'^^rf"a/”'Onde il Santo Pontefice Silveftro , fecott- 
^''„do gli ordini emanati da Tuoi AntecelTori , 
«puotè prefiggere un Ritocosì lblcnne,da invio- 
labilmente olTervarfi ; ampliato poi , e cpiy- 
fermato con particolare Decreto da S. Feli- 
celll. 

■' Eccovi per tanto coU’antichità di si Sacro 
" . . ‘ In- 
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Inftituto, prefifl'a altresì reccellenzajdel fi-- 
ne , chemofie i Santi Padri , e Maeftri a pre- 
(criverne TofTervanza . Il principale motivo ^ 
acciò fiano le Chiefe confacratc , è^appu'-r • * : ’■ 

nto per la ragione, per. cui fono fiate edifi-^-^l^^j^;^»; 
cate , cioè a dire , per edere degna Cafa di J* 

Dio ; che però tale appunto fi rende, qual’ora 
è fantificata colle Sacre Unzioni . Adduce-j 
un’altro fine S. Bernardo , ed'è il vantaggio 
.Spirituale del nofiro mifiico Tempio : In nchìs Serirt. !• t>i 
Jpirituiliter imphri necejfe ejl , guit in parie-- * 
tihus vifihiliter pracejfemnt . In oltre fi confa-r 
erano quelle pareti , e fi ramificano , affin- 
ché reftino libere dal pòdefib de’i maligni fpi- 
riti, ed in tal guifa purgate , abbiano i Fe- 
deli maggiore facilità' neirOrare , e le loro 
preghiere fieno più valevoli , ed efficaci per 
cfi'ere ed'audite-Conchiude finalmente S.Tom- 
mafb, apportando un’altra ragione,che la de- 
duce da queirammirabile Sacrificio, che nella 

A J O 7 7i • 

Chiefa alla giornata fi celebra: Dow«/, in qua 
hoc Sacramentum cekbratur -^Ecckjìamfignifi- ■ ' 

cat ^jxcutì3 Ecclejia nominatur^qu( convenien^ 
ter confecratut'ytum ad reprpfent andarti SanEiiji’- 
cationem^quam Ecclejia corifecuta ejlptr Pajfìo- 
nem Chrifii^tumadjignijicandim fantìitatem , 
qu^ requiriturin his^qui Sacramentum fufeipere 
debent . Golia quale dottrina s’abbattono le 
inezie,e le obb jezioni de’i Novatori,che deri- 
dendo la Confacrazione della Chiefa, dicono 
non doverfi dare alle' pareti la capacità di; ri^ 

ce- 
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ceverc la grazia.Certamente non fu mai quc- 
Ital intenzione de’i Santi Pontefid , bensì di 
H pareti, per mezzo di quei Sacri Cri- 

idonee a confumai-vi i Sacrificj;Co^/f- 
cratro Tempii noneft Sacramentum^feddifpofuio 
quadam ad Sacramenta ^ quatenus reddit ido* 
neam fdem . Sieno dunque confacratele Chìc- 
ic , particolarmente le Cattedrali , e Parroc- 
chiali ; e/Tendo quello rantichilCmo ufo del- 
VT Cattolica Chiefa Romana , come ri- 

S-cJ:,. ^»y.^J»da’i Sacri Canoni, e perche porta feco 
A»tiqu«. un immenllta di Alilleri, c lìgniiìcati • 


I X. 


Si deferirono difintamente tutte Je Cerimonie , 
e Sacri Riti ^ chef praticano nella folen-- • 
nitidi tonfacrare la Chiefa, 

Uantunque una sì Sacra 
Funzione polTa cele- 
brarli in qualunque » 
giorno, tuttavia è più 
convenevole folenniz- 
zarla nel giorno di Do- 
menica , òin qualche 

- altro dì più folcnne . 

Determinato adunque il giorno precifo,de- 
ve l’Arcidiacono notificarlo al Clero , ed al 
Popolo, affinché nel dì antecedente fi difpon- 
ga colle orazioni , e col digiuno , a cui fono 

anche 
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anche tenuti il VcIcovq, e tutti quei, che 
dimandano la Confacrazione della Chiefa . Si 
<ògliono anche invitare a quella fblennità al-: 
tri Vefeovi de'i Luoghi circonvicini, come 
fu invitato S. Ambrogio ad intervenire alla_/ D.Amir.Et, 
Sacra di una Chiefa in Bafliano j e lo confer- 
ma S. Gregorio Papa ; Cum magncL ?opuli muU Di<t7> 7ii. 
ti tudine 'veniente f , atque Omnipatenti Dumittfi 
taudes canentes , eamdem Idcclejiam ingtejjifur 
tnus . Nella fera poi , che precede sì memo** 
randa giornata, il Velcovo deve preparare le 
Sacre Reliquie per riporle nelPAltare da coch- 
facrarll, e devono quelle chiuderli in unapicco^ 
la Call'ettina , cum ixihus granii thurif^c col- UemPtntif, 
la Schedola , che indica la Sacra Cerimo- 
eia i di più deve laCallettina fùddetta efle** 
re diligentemente lìgillata , e‘ develi lìtuar 
re in qualche luogo decentemente ornato , 
ò pure apparechiato avanti la Porta della 
Chiefa, èf fupèrarnatum fèretrumdecentèr col- 
heans cum duohus candelabrh , ^ luminarihus 
atdentihus . Avanti le Reliquie deve il Clero 
gcnuflcttere tutta la notte, cantando i Not- 
turni deir Officio di quei Santi medelimi, 
de quali ivi lì venerano le Reliquie . Per 
darvi la formola della Schedola, da ripor- 
li nciraccennata Cafletrina, riferirò qui quch 
la medelìma , polla da Sua Beatitudine nella 
Confacrazione della Chiefa di S. Siilo de’i 
Padri Domenicani • . 

An- 
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■ y 4 nno Domini 1727. die 14. Menfis' Sepìem^ 
ifris Dominici i S. pojl Peni. Fejlo Exaltitìonit 
Smela Crucis . Ego BenediStus XIIL Catbolicg 
EccleJì^Epifcopus jam Fr. Vincentius Maria Card, 
Urjinus Ord. Pradic, Archiepijcopus Beneventa- 
ftus confecravi Ecclejiam hanc , ^ Altare hoc 
in honorem gloriofa Virginis Maria^tl S. Sixti 
PP. iff 'Mart . , ac reliquias SS. itidemMM. Ur^‘ 
bani ^ Felici jj^mi in €0 inclujt^ {3* Jingulis 

Chrijlifidelibus hodie Indulgentiam plenariam , 
iSS in die Anniverfario Confecrationis hujufsnd^’ 
di ipfam 'vifitantibus annos quinquaginta , Igg 
todidem quadragenas de vera paritèr Indul- 
gentia in forma Ecclejia confueta conc'ejjl . Hac 
ejl ^6^.. Ecclejia^ {3* Altare jixum 1560. h Me^ 
licer indigno, confecrata^ prater alia portatila^ 
Altaria 621. qua facris eifdem ritihus initiaruì, 

4 'Devonlì anche nella Chie/àdiTporre, e pre- 
parare fopra di una gran Tavola, il Sacro'Cri- 
ima, e l’Oglio de Catecumeni; due libre dTn- 
€enfo,una in grani , e l’altra in polvere;il Tu- 
ribile eolia fu a Navicella ; & un braciere con 
brada ; diverfi vafetti colla Cenere , Sale , e 
Vino ; rAfperlbrio fatto coll’Erba Ifopo ; di- 
verfe tele ordinarie;una copertina incerata fe- 
condo la mifura dell’Altare ; cinque picciolc 
Croci fatte di Candelette di Cera;àlcune pic- 
ciole fpazzole di legno, per rafehiare dall’Al- 
tare le combuftioni, ò abbruciamenti delle 
Candelette, e deH’Incenfo.'; &un vafetto per 
collocarvi le dette raditure. Parimente vi fia- 
• ‘ V 'no 
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no Calcina, Rena, ò Tcgolo in polvere, ad fd-* 
cienduin c^mtntum ; due torcic ; un vaiò coll* 
acquajdiverlì mantili,con midolle di p'ane;duc 
libre di barn bagia;e dui altri vafi pieni di ac- 
qua;diverlc tovaglie nuove, & altri ornamenti- 
neceQ’arj al fervigio di Dio,deUa CJiiefa,e dell*» 
Altare.Nelle Pareti poi della Chiefa interiore* 
vi lìano iinprelTe dodici Croci, nell’altezza da 
terra dieci palmi in circa, e. quelle difpofte lei 
danna parte, e Tei dall’altra;- a piè di ciafcuna 
dellè dette Croci lìavi una Candeletta di un* 
oncia;in oltre una fcala ben commoda, per la 
quale dovendo falire il Velcovo, polTa ungere 
col Sacro Crifina le Croci, ed in fine il Pilo fra 
mondo,e voto per riporvi l’Acqua benedetta. 

• Il Vefcovo intanto di buon mattino , ince- 
dendo col Tuo fiolito abito,giunto allaChrefa,^ 
fi accendere alle antedette Croci le Candele; 
c pollo il Faldillorio in medio Ecclejia , poco 
dopo elee dalla medefima con tutto il Popolo; 
rimallovi folo il Diacono vellito con Amitto , 
Camice , Cingolo , c Stola bianca. Chiufe le 
Porte del Tempio , e pòrtatofi al luogo delle 
Reliquie, recita fuhmi^a. •voce col Clero i fette 
Salili i,coirAntimna:A/e remini fcaris feriza 

le Litanie,vellendofi intanto di Amitto,Cami- 
ce,Cìngolo, Stola,' Piviale: di coler bianco ,c 
colla Mitra in capo, e col Paflorale/nelia fini- 
lira. Parimente un fecondo Diacono vellefi di 
Amitto, Camice, Cingolo, Stola bianca; 
& il Suddiacono coll’Amitto, Camice, e Cin.- 

F 'gOlO y 
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golo y gli Accoliti , & altri Miniftri colle Io-; 
ro Cotte . Terminati I lette Salmi , ritorna-», 
co’ fuoi Miniftri avanti la Porta della Chiefa,. 
& ivi preparato /opra il Tapeto un’altro Fal- 
diftorio y deporto il Partorale , e la Mitra ,, 
comincia l’Antifona Deus unus 

che fi prolegue dal Coro, e dopo brìeve Ora- 
zione , riprefa la Mitra , genuflette fui Paldi- 
rtorio , fi cantano le Litanie , fino alle parole- 
escclufive'.Ab omni malo liberi nos Domine 
Allora alfatofi in piedi , fa la benedizione 
dell’Acqua, e del Sale, come ftà notata di fb- 
pra,e con quella afperge le, ed il Popolo . Da» 
quella benedizione pall*a colla Mitra in capo 
^raceàtntibus ipfum dmbus Accolythis cuvi^ 
candelis accenjis , a benedire le Mura efteriori 
della Chiefa nella parte fuperiore , .ed anche 
ilCimiterio, incominciando dalla parte de- 
lira , dicendo ; In nomine Pa tris , &c. La 
che finito, fi conduce alla Porta maggiore, e, 
deporto l’afperlòrio , e la Mitra , recita una_» 
Orazione; indi riprefa la Mitra batte la 
Porta colla, punta del Partorale , intona c 
‘Attonite Portas principes vejlras . Rifponde il 
Diacono di dentro: ^is ejl ijle Rex Gloria ? e 
quantunque il Vefcovo ttpMchv.Dominus fot- 
fis , potensi^c. tuttavia^lafciando ivi il Pa-- 
rtorale , ritorna la feconda volta dalla me-» 
defima mano’dellra a benedire il Cimiterio.e 

il ^ ^ ^ 

la Chiefa , ma vicino a’i fondamenti, dicendo 
come lbpra,eba{tcanche.dipoUa fopraddetta 
< ' ’ i Por- 
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Porta, c vi replica i foliti Verfetti . Palla alla 
terza benedizione 5 che comincia dalla parte 
iìniftra nelle muta di mezzo , -e fegwitando a 
•benedire anche il Giraiterk),rc conduce in fine 
alla Porta;e facendoli le fopraddette dìraande, 
ed inteFtogazionijquefta alla line vedefiaprire, 
•ncll’artO‘inedefimx),che il Vercovxxycori un lè^ 
■gflo di Croce^jffhtto colla punta del Paftorale 
5 {opra la Ibglia, ad aha voccjdicè : Eccè Ci-u.y^ 
xisjifjium furiant' phantaf mata, cufì&a w 
'Entrato ri Velcovo , con.alcunide.fuoi Mi- 
nlftri , annunzia la Pace del Signore, c chiu- 
'defi lùhito la Porta, e portatoli in mezzo del- 
la Chiefa 5 depòllp ilPallorale’, e:laMitra , 
genuflette lopra il Ealdirtorio yivi.preparato , 
verló J’Ahare masmore , intonando . l’Inno z 
'Vuii Cre4tor Spiritus qualementre lì^pro- 
dcgàilcedal Coro,':fi vanno forniando^da’i 
>M ini liti il pavimerìrajcolla Cenere, due 
'lince in ibrma diCroce tfanfve'rfale ^ • ò pure 
*fè la Chiefa fofì'eaflai grande 5''yi.p'Qflbho.forv 
*mare5Ìn luogo della prima linea, ventiquattro 
AreolejCon egual diii:anza,runa, dald’altra, & 
dn luOgo 4 elIajrecòndalinca»,fe'Ji€ potìonofòb- 
"mare -ventitré ^ 1 tutte parimenté coll»j détta 
«Cenere : Ciò fatto, e compito, iCVe^i:tì\x)^géì^ 
‘ nuflette fopra iEFaldiftofio colla Mitlaijnca.* 
-po ; s’incominciano di nuovo le Litanie ,,nel- 
■Je quali lì nomina due! volte qii'el Santo, ,:> in 
‘•Opot di cuilli dedicalaChiclàll,'-iel’AitartìI,.b 
-quel pariaieiitCjIe 4 icui'iléliqUie ilndcvoimiivi 
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coliocafe . Recitato il verlctto ; Ut omnibus 
'Fidelib'ùs dcfunHis isfc. allora il Vefcovo al- 
zatofi iri:piédi,e col Paftorale nella finiftra, di- 
ce in aito tono ; Ut locum ifium vìjìtare digne^. 
ris e poi anche : Ut in eo Angelorum cur, 
ftodiam deputare igfc. indi colla delira, forma 
{opra la Chiefa , e TAltare tre legni di Cro^ 
tre-, uno! dopo l’altro , dicendo le leguenti pa- 
Tple : Ut.EccleJiam , ìsS'Akàrt hoc ad honorem 
tfium .y' & nomen SanSìi N. confecranda ^ be- 
ne dicere digneris Ut Ecclejtam i iSl Al- 
tare hoc, ad honorem tuum , nomen Sancii AT. 

confecranda bene die ere. j ^ janSii^ ficare 

dignerUi^c. Ut Ecclefiam y \iSÌ Altare hoc ad 
honorem tuum.y ÌSS nomen SanBi N. conjecran- 
dabeite^ dicere ^ fanSìi >J< ficare y & con- 
Jt crare digneris l^c. Depollo di poi il Pa- 
Roralé i^jgenuflette fino' al termine delIeLitar- 
nié ,i e;dopo alcune Orazioni ^ che recita in 
|)ie 4 i,intoriai’Antilbna; metuendus ejt 

ìocùs ijèe . .'proleguendoli col Cantico:B<?«e^- 
‘diBus i^c.Si recita quello Cantico alternativa?- 
mente con paufa, mentre in quello intervalla 
di tempo, H Vefcovo, colla Mitra in capo^ e_^ 
collà punta del Palloralcy comincia a icriveee 
fopra ^ArPóle y PAlfàheto Greco ,• e Latina, 
cioè' dairarigdlo a -piè della Chiefa , alla ma- 
no fini lira , di chi entra , fino* all’angolo de- 
liro, verfo'PAltare , le lettecei.Grcche v e 
dairangólo deliro,- alla mano di chi entra, pa- 
rimente fino -al/finiUró ,;quellc Latine ; la-tdi 
cui- figura è come fegue • Ter- 
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-Terminata quefta_Cer jmonia^fi £orta il Ve- 
fcevo avanti rAltarc,che deve confacrarfi , e 
deporta 4 Mitra, & il Paftorale , genuflelTo , 
intona il Verfetto : Deus in adjutoriummeum 
intende^ fi alza in piede , e rifponde il Coro j 
Domine ad adjuvandum tic. lenza l'Alkluja'^ 
Et id eifdem.fvodo , tf loco ^Jecundò , 0 tertiò 
j/ìt^voce femfev\iltius ek'vata.Dì pòi fa la bene- 
dizione dell’Acqua , col Sale ,Cepere ,e Vi- 
no ; inconiinfi;,iarido TeforcifinD dal Sale , e_J* 
profeguendoqucIlpdcirAcquaj benedice an- 
che la Cenere , ch(^ viene mifehiata col falè 
in forma di Croce,dtcen^; ComixtioSalis^ tl 
Cineris tfc. Vrc(òi>oì^pugfliumdemiJlura Sa-- 
///, tf Cinerum in modum/Crucis ^ ter emittit 
in aquam , dicendoq3cr ogni Croce : Comixth 
,Salis Cineris^ indi benedetto 

;il Vino , l’infonde pari mértte in forma di Cro- 
jee nell’acqua, dicendo iGoMmixtio Vini^ Sa- 
‘Jis Cineris^ paritsr fiat In nomi- 

ite Pa tris , èJ* fri ►£< Hi ytf Spiritus San- 
fEli tic- Colla Mitra in capo técita una lunga, 
!|Orazione fop ta ta predetta acqha , c giunto 
alle pTiVoXc/^.^Sticibilitas parieturh^fì due Croci, 
^oirefireuutà''del Paftorale , unadclla parte 
Superiore ,• jéd un’altra nella pàrieHnfcriore , 
idi dentro la Porta della medelima ,CJiiefa , e 
jdepoftqfd Paftorale , feguita la detta Orazio- 
me ay^^rila Porta ; che finita, ritorna^al luo- 
go di fijjpra, avanti l’Altare maggiore, e dice 
un’altra Orazione . 

^ Pro- • 
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^ Procede indi aU’Altare, c da principio alla 
Gonfacrazione del medefimo , e dopo rAnti-, 
fona ; Intmho ad Altane Dei immergendo- 
il pollice deliro nell’acqua Ibpraddetta, forma 
un legno di Croce in mezzo la Tavola dell’Al- 
tare, dicendori'^w/?/ ì^feetur hoc Altare {ffc. e- 
colla medefima acqua, fa altre quattro Cro-' 
ci nelle parti laterali del medefimo, ripetendo 
in ciafciina Croce le fuddette parole : San^ 
fceturl5lc. hoc ordine : 

• 1 5T4 

• 2 

; Coll’arperforio fatto coll’erba Ilbpo-, 
colla medefima acqua , afperge fette volte la 
Menla, e lo ftipite dell’Altare, cantando il 
Verletto: Afperges me hyjfopo Iggc, infieme col 
Salmo : Mt/erere (Sic. quale dividefi per ogni 
afperfione in tre Verletti . Dall’Altare paffa 
parimente a benedire per tré volte le mura_» 
interiori della Chiefa, nella fèguente maniera. 
Intona l’Antifona : HiCc eJlDomus Domini (Sic* 
col Salmo : Latatus Jum in bis ìsSc. e_j 
profeguendo il Coro , principia egli collg_> 
Mitra in capo dalla parte delira di dietro 
l’Altare maggiore , e girando intorno le mu- 
ra interiori,l’alperge nella loro parte inferio- 
re , più vicina alla terra , ritornando fino al 
luogo di dietro l’Altare , d’onde partì . In ol- 
' '»■ tre 
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tre intonando Taltra Antifona : Exur^at Deui 
i^c. col Salmo In Ecclejiis benedicite Dea Do- 
mino (^c.(avvertendo di lafciare il Gloria Pa- 
tri in ciafcuno de'i detti Salmi ) pa0a per la_, 
feconda volta , e per la medefima parte , co- 
me fopra , ad alpergere le pareti nel mezzo 
ritornando in fine al luogo d’onde partì . Per 
ultimo 5 cominciata l’Antifona * §lui habitat , 
con tutto il Salmo , partendo dalla parte fini- 
ftra 5 afpcrge le dette pareti , ma più in alto 
di quel , che fece nella feconda volta , ritor- 
nando al luogo, d’onde era partito . Benedice 
anche il Pavimento di mezzo , principiando 
dall’Altare maggiore , fino alla Porta , e di- 
poi per traverfodaun muro all’altro , can- 
tandofi diverfe Antifone ; che terminate , 
ftando il Vefeovo cum Mitra in medio Ec- 
clejia verfus ad Altare majus , dice ; Vidit 
^acob'fcalam ({5’c. c profeguendofi dal Coro , 
iifperge coll’ acqua benedetta il pavimento 
della Chiefa verlò l’Oriente , l’Occafb , l’A- 
quilone, el’Auftro. Ciò terminato, depo- 
rta la Mitra , c ftando nel medefimo luogo , 
rivolto però alla porta principale della Chie- 
fa,'recita due brievi Orazioni , che vengono 
fesuitatc col canto del Prefazio . Indi colla-j 
Mitra in capo, avanti l’altare , ibi cum pr^r 
mijja aqua benedici facit maltam ^feu camen- 
tum , quod mox depojìta mitra , benedicit^c po- 
rtolo in difparte, getta l’acqua , che fopravan- 
za , intorno la bajè deU’AÌtarc., 
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Efce dipoi dalla Chiefa , infieme col Clero 
( portandofi anche il Sacro Criima j quale_» 
viene fituato avanti la Porta della Chiefa} 
fi conduce proceifionalmentei al luogo. delle 
Reliquie , e sì avanti, che dopo .ringrelTo a 
detto luogo, fi recitano diverfe orazioni ; di- 
poi colla Mitra in capo , incenfum iti 
Thuribulo j ^ fit procejfio , hoc ordine . Pre- 
cedono due Ceroferarj con candele acceic , 
di poi la -Croce , il Turiferario , che di conti- 
nuo deve inccnlarc , alcune Fiaccole acceièy 
quattro Sacerdoti , portantes feretrum cum^ 
Reliquiis , e per ultimo il Vefeovo , con al- 
tri fuoi Miniftri ; in quello tempo fi canta- 
no diverfi Sacri Verfetti , ed anche repli- 
catamente più volte il Kyrie eleifon^ rpen- 
tre il Vefeovo circuii Ecclejiamcum ipjis Re^ 
li quii s » Collocatele in una parte, più , pro- 
pria del Portico , vicino la Porta , il Velco- 
vo poftoli a fèdere fui Faldiflorio, colla«r 
Mitra in capo , fermoneggia intórno la_» 
detta funzione , dipoi l’Arcidiacono legge ad 
alta voce i due Decreti del Concilio di Tren- 
to . Termina il Vefcovo,interrogando il Fon- 
datore della Chiefa , intorno il numero dc’i 
Miniftri , c della dote lùfficiente pel mantelli- 
nientojefattofène.pubblico rogito,leprie|;ada 
Dio ogni bene. Si recita dal Coro l’Antifona : 
Erit mihi Dominusl^c. ^ indi il Vefeovo col- 
la Mitra in capo, palfa a fcgnarc la Porta_> 
tfteriore della Chiefa col Sacro Crifma , di- 

G dicen- 
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cendo : In t^ominc Pa >J< tris , ^ F/ >J< Hi , iff 
Spiritus Sanóh . Porta Jis bentdifla , fanóii^ 
jicata ^ conf cerata y isl Domino Dea commen-- 
data étc.y e rìaflfumcndofi intanto laProccflìo- 
ne Tuddetta, cantafi dal Coro TAntifona ; /«- 
greditnini Sanfh Deiyprfparata ejl enim a Do^ 
mino hahitatio fedis vejine , c terminato il gi- 
ro per la Chiefa/i pongono le Reliquie in di- 
iparte y vicino l’Altare maggiore co’i lumi ac- 
cefi 5 dicendoli diverfi Salmi , e Verfetti , 
Quivi dal Vefcovojcolk Mitra in capoj fi con- 
facra il Sepolcro , ò Confelfione dell’Altare y 
ove devono riporfi lefiiddette Reliquie, e col 
Sacro Crifina unge le quattro parti del detto 
Sepolcro , dicendo in cialcuna : Confe >J< cre^ 
tur ’y & fan^ ficetur ^ hoc Sepulcrum . Iti 
nomine pa tris , Fil^liiy Spiritus 
SanSli , Pax huic Domai . Indi, deporta la Mi^ 
tra,và a prendere la Caflcttina fuddetta figlila* 
ta 5 e con venerazione la ripone nel detto Se- 
polcro, e cantandoli dal Coro l’Antifona : Sub 
jikarcDci Sedes accepijiis SanSH Dei i^c, thuri-^ 
jteat Reliquias indufas.PÀprcCo. la Mitra, pren- 
de- colla finiftra la Lapide,© Tavola, che deve 
chiudere il Sepolcro , e di fiotto nel mezzo 
vi forma col Crifima una Croce,dicendo ; Ce*r 
fe^cretury ÌSlfanSii >^Jicetur bac Tahulct 
( hìc Lapis ) per ijlam unèìknem , ^ Dei 
benedidionem ì^c. indi cooptai Tabulam fuper 
Sepulcrum y cantandoti rÀntifiona : Sub 
tate Dei (iPc.'Tune ac ceppa Mitroy Pontifexy & 

Car- 
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C^nientarìi cum C amento firmant ipfam Tu- 
bulam 5 c fa poi il V«fcovo col Crifiua un^ 
fegno di Croce fbpra la Tavola , ò Pietra 
dclFAlta re, dicendo : Signe tur ^ ^ fan- 
cìi ^ficetu r hoc Alta re ìsfc. 

Cantandofi dal Coro il Vcrfetto : Stetìt 
Angelus juxt a Aram Templi ^kabens Thuribu- 
liim IsSc. il Vefcovo cum Mitra thurijic ut Alta- 
re nelle quattro parti, cioè dalla delira , alla 
lìnillra , avanti , e di Ibpra , e dopo brievc 
Orazione va a federe , e i Minillri pulilcono 
con diverlì panni la Menfa - Ciò fatto di nuo- 
vo incenfa fopra la Menfa a modo di Croce in 
medio ^ e nelle parti laterali; fi pone altro 
incenlbnel Tuìribile, lo benedice , è lo dà ad 
un Sacerdote, che comincia ad incenfare TAl- 
tare intorno, nella qual Cerimonia deve_j 
(empre continuare fino all’ultimo della Sa- 
cra , eccettuatone però il tempo , nel quale 
il Vefcovo deve incenfare , perche allora , e 
fole in quel calb,defille danna sì facra, e mi- 
lleriofi Azione, Ma ritornando al Velcovo, 
incenfa egli intorno l’Altare , cominciando 
dalla parte delira, e profeguendo pcrtrè vol- 
te coll’accompagnamento del Verfetto ; Di- 
rigatiir Orario mea igfc. Finita incenfatione ^ 
canta V Kni\?or\ 3 .i Erexit yacob col Salmo: 

^am dileSia {glc. e mentre fi canta dal Coro , 
il Velcovo infonde il pollice deliro nell’Oglio 
de’ Catecumeni , facendo con quello cinque 
Croci su la Menfa dell’Altare ,• in quella par- 

G 5 tc , 
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te 5 e luogo 5 ove fi erano fatte le Croci coll’ 
acqua benedetta , e ad alta voce dice : San- 
£ii ficetur^ isf confe >J« cretur lapis ijle. Itt_j 
Nomine Pa tris, ^ Fi >J< Uh ^ Spiritus >J< 
Sancii islc. hoc ordine . 

I ' •. * 
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Di poi prelb il Turibilc dal Sacerdote , che 
incenfava^vi pone, e benedice altro incenf 95 c 
detta rAntifonarD/V/^df«r ìslc. incenfa intor- 
no una fol volta TAItare dalla parte deftra.In- 
tonata VKnt\^on^:Manèfitrgens yacob che 
Teguita il Coro col Salmo : Bonum ejl conjìteri 
isfe. col medefimo Oglio de* Catecumeni, for- 
ma per la feconda volta cinque altre Croci in 
quei medefimi luoghijdicendo come Cofiaifan- 
in ^jicetur tf c. & incenfa parimente l’Alta- 
rc intorno ad dext€ram.Com\wc\:i l’altra Anti- 
fona ; Vnxit te Deus che fi profegue dal 
Coro col Salmo ; Eruflavit i^c. ed in quello 
tempo fà cinque Ctocìde SanBo Chrifmatecoi 
pollice deftrOjCoH’ordine antidetto. Finita la^ 
detta unzione, intona*Dm'^i7f«r oratiomea {5’c, 
& incenfa intorno l’Altare una fol volta, prin- 
cipiando dalla fmiftra . Recitata una brieve 
Orazione, intona:i'ci«(5?(/?c^J'»/> Dominus Taher- 
naculum fuum ifj’r. e fi feguita dal Coro col 
Salmo; Deus refugium nojlrum iglc. fpandendo 

intan- 
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intanto fopra tutta la Menfà : DeoleoCate- 
cbumenorum , & Ckrifmate , e colla mano 
delira diligentemente procura d’ungere tut- 
ta la Menfa , cantandoli l’Antifona ; Ecce 
odor Fila mei i^c. , che feguita il Coro col 
Salmo : Fundimenta. ejus tfc. ; Indi intona : 
Lapides pr^tiojt (ffc, , e lèguitando il Coro 
col Salmo ; LaudA ^erujalem i^c, , colla_> 
Mitra in capo , principiando dietro TAltarCj 
e feguendo dalla parte delira , dà principio 
a formare in ciafcheduna delle dodici Croci, 
imprell'e nelle pareti , un fegno di Croce col 
Crifma, dicendo ; San 6 ìi)^fìcetur , ^ confe>^' 
cretur hoc Templum . In Nomine Fa>^tris^ ÌSC 
Fi>^liiì Ò* Spititus Sancii , in honorem Dei^ 
ISi Vh'pnis atque omnium SciH’- 

Fiorum^ Ad nomen^ memoriam San{^ N. Pax 
tibi j iil perunSa qualibet Gruce , illam incen- 
Jat triplici duHu . Ritornato all’Altare , l’in^ 
cenfa , dicendo ; o/£difcavit Moyfes , e 
benedice alcuni grani d’incenfo coll’Acqua 
benedetta , e con quelli forma cinque Croci : 
^amlibtt de quinque grani s , in quei luoghi 
medelimi , già conlacrati colle facre unzioni . 
Sopra ciafeuna delle dette Croci d’incenfo, 
vi pone una picciola Crocetta , fatta di fot- 
tile Candela , indi l’accende tutte infieme , 
c mentre ardono tutte con quell’ incenfo : 
Dtp'i/ita Mitra , canta genufieffo : Alleluja. 
Veni Sanile Spiritus ( avvertendo che 
VJlleluja fi lafcia, quando folle tempo di 

Set- 
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Settuagefima, ò Quadragefima ) . Confumato’ 
poi quel facro, c niiftcriojfb fuoco, che fi và ac- 
compagnando con alcune Orazioni ; Per unum 
ex Minìjlris cum fpatulis ligneis ahradiintur 
cìneres , per riporle nel Sacrario . Ed il Ve- 
fcovo dopo brieve Orazione , canta ad alta 
Voce ilPrefazio, quale terminato , che fia, 
intona l’Antifona ; Confrma hoc Deus iffc. : 
E feguitando il Coro col Salmo : Exur^at 
Deus islc- 5 colla Mitra in capo , palTa a for- 
mare col Crifma un fegno di Croce : 
fronte Altaris : Indi deporta la Mitra , recita 
una brieve Orazione , e poi colla Mitra in ra- 
po, forma anche fopra i quattro angoli, ò con- 
giunzioni della Menfa col dettoAltarequat- 
tro Croci col detto Crirtn a , dicendo in cia- 
fcuna Croce : In Nomine Pa>^tris , ^ 

ISf Spiritusì^SanSìi \ che finifce con una Ora- 
zione brieve , che recita fenza Mitra. S’afciu- 
ga diligentemente da’i Minirtri l’Altare, ed il 
Vefcovo và a lèdere fui Ealdirtorio vicino l’Al- 
tare , e riprefa la Mitra , Javafi le mani conj 
midolla di pane . 

51 f?i poi la benedizione delleTovaglie nuo- 
ve ^ de’i Vali , ed altri ornamenti della Chie- 
fa , e dell’Altare . Ciò fatto , fi copre tutto 
l’Altare,con nn Panno di lino incerato, ponen- 
dovi /opra le altre Tovaglie bianche con al- . 
tri ornamenti benedetti , ed in fine la Croce 
co’ fuoi Candelieri , in quello mentre fi can- 
ta dal Coro l’Antifona : Circumdate Levìtjc 

Al- 
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' Alt Are Domini Dei ^ vejlite vejìimentis alhis^ 
e^ote , ^ vos canentes Hymnum novurn^ dicen- 
tes Alleluja. i^c. , con altre Preci , & Ora- 
zioni. Sale in tanto il Vefcovo alPAltare, 
deportala Mitra , e fatta riverenza alla Cro- 
ce 5 intona TAntifona : Omnis Terra adoret te 
Deus ^ pjallat tibi^Pfalmum di cat nomini 
tuo Domine : Mentre fi canta la fuddetta Anti- 
fona il Vefcovo incenfa Ibpra TAltarc in mo- 
do di Croce , e ciò fà per tre volte, ripetendo 
fempre in cialcuna di quelle, la fuddettaAnti- 
fbna, che terminata , termina anch’egli con 
due brievi Orazioni . Paflh di poi alla Sacre- 
ftia,ove deporto il Piviale, vertefi co* para- 
menti Pontificali di color bianco , ed entra- 
to in Chiefa dà -principio alla Mefia /bienne 
( che deve dirfi del giorno della Sacra.} dà ili 
fine al Popolo la Benedizione , c licenziato*^ 
lo colla publicazione delle facre Indulgenze, 
egli ancora ritorna alla Sacreftia , riaflume 
i Tuoi proprj abiti , e in quefta guiià viene—» 
ultimata si facra , e folenne Cerimonia . 


CAP. X. 
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C A P. X. 

Si riferifcono di'verft fpiegtzioni Santi Padri^ 
e Dottori intorno la.Sacra 
della Chiefa . , . 

vOpo 1 a narrativa delle 
I Cerimonie della Sacra 
‘ della Chiefa , egli è 
j d’uopo fpiegare dili- 
I gentemente i Tuoi Mi- 
t fieri 5 c fignificari , 
eGfendo ogni menoma 
di quelle funzioni, tan- 
te pretelle di nollra Fe- 
de; che perciò non dubitarono i Sacri Dot- 
tori aderire , che la Confacrazione della^ 
Chiefa è la malfima di tutte le facrc azioni. 
E* ben noto ad ogn’uno ciò , che hanno 
fcritto i Santi Padri fopra un Rito sì ve- 
nerando ; balla rileggere i Sermoni di un* 
Agollino 5 di un Girolamo, di un’Ambrogio, 
di vn Gregorio ; rileggere TEpiltole de’i San- 
ti Bernardo , Profpero , Paolino , Ennodio 
Ticinele, Tommalb l’Angelico; olTervare i Ca- 
noni emanati da’ Sommi Pontefici , e da’ 
Concilj ; e vedere in fine ciò , che hanno 
detto, e conliderato, il Beato Ivo Carnotenfe, 
Guglielmo Durando , Amalario , Vvalafrido 
Strabono , Quarti , Duranti , Bellarmino , e 
chiaramente potrà ricavarli l’eccellenza , e 
-- - la 
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la nobiltà , che in fe racchiude sì divina azio- 
ne , talmente che fembra a prima vifta quafi 
fconvenevole richiamarvi alla confiderazione 
di ciò che sì mirabilmente , e divinamente 
hanno fcritto gli accennati Dottori . Tuttavia 
ftimo neceflario riaflumere fimiglianti ponde-* 
razioni , e ridire in una certa maniera ciò, 
che fi è detto , eligendo così Tordine della.^ 
materia , e perche pur troppo è fpediente, 
Tempre *più l^r conofcere a’ Sacerdoti il pelo 
delle Sacre Cerimonie , ed a’ Laici l’obbli- 
go precilb d/‘ rilpettare la Cala di Dio . Che 
fe farebbe orrore, veder prendere il Croci- 
fìflb dall’Altare , e gettarlo a terra ; quanta 
farà poi grande la confufione di quegli Ec- 
clefi artici , che quali ogni giorno vengono 
alla Chiefa , ma con un’abito, e con una_» 
comparfa diverfa da quei che fono , vi cele- 
brano , vi uffiziano , & amminirtrano fenza 
alcuna conliderazione quei Sacrofanti Mi- 
fterj . Non è quelli un tralporto della mia 
penna , ma una Tanta rifleflione fatta- dal no- 
Uro Regnante Pontefice nel Tuo erudito Di- 
Tcorfo , recitato in congiuntura della Sacra, 
ch’ei celebrò , della Chiefa di S. Sirto . Ma c 
tempo ornai di dar principio alla Tpiegazionc 
de’i. Tuddetti Mirterj . • 

T II giorno adunque precedente a sì Tacra 
Funzione fi digiuna dal Vefcovo Confacran- 
te 5 e da quei , che dimandano la Confacra- 
zione della Chiefa j Si efpongono.le Relixjuie^ 
•. i lì fi fan- 


1 
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C fanno da’ Miniftri le Vigilie , accompa- 
gnate colle Orazioni , perche dovendoli nel 
dì feguente ufarc divertì Eforcifini , fopra_> 
differenti, materie e particolarmente per la 
fuga de’Dcmonj, è. bene premettere il Di- 
giuno , c rOrazione , mentre : Hoc genus 
Damoniorum non eicitur ^ nifi in Oratione , 
yejunio • Le dette Reliquie ci rapprelèntano 
gli Efempj de’noftri Santi , 'e perche gli ab- 
biamo fempre in mente , e cuftoditi nel cuo- 
re 5 tì chiudono 5 e fi ripongono in una pic- 
ciola Caflettina 3 infieme però con «tre grani 
<i’incenlb , poiché non baila per entrare nel 
Cielo aver la guida 3 e Tefempio de^ Santi 
è d’uopo anche profeflare la vera Fede 3 che 
c’iniegna a credere : Unum Deum 3 unarn Fi- 
dem 3 unum Baptifma . Si preparano altresì 
in una gran tavola 3 tutte le cofe neceflhric 
per la detta funzione 3 mentre dovendo in 
una certa maniera il Vefeovo celebrare colla. 
Chiefa lo Spofalizio fpirituale 3 è ben dove-^ 
re 3! che fia . preparata in tutto 3 e come la.-» 
vide S. Giovanni ; Uxor ejus pracparcLvit^fe . 
In fatti fi apparecchiano i Sacri Ogli 3 e ben 
ci additano lo Spirito Santo 3 fenza di cui 
non poifiamo colà alcuna ; indi l’ Incenio, 
fimbolo deirOrazione 3 e colla Braciera fi di- 
fpone anche il Turibile 3 che figura il cuor 
no(l:ro3 il quale mai può effervivo , ed ar- 
dente neH’operazioni 3 fe non hà l’Umiltà3 
jcfpreffa nella. Cenere 3 la .Sapienza Celefte: 
u . ' figni-. 
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fignificata nel Sale , e Tallegrezza della Co* 
fcienza fimbolizzata nel Vino . • 

In oltre de vefi preparare Inerba Ilbpo, con 
alcuni panni per aftergere PAltare , cinque 
Croci piccole di candelette di cera , una 
Copertina incerata per ricoprire la Menfa. E 
di che mai ci ammaeftrano tutte quelle cofe, 
fé non che il cuor nollro deve elTere purifica- 
lo coirumiltà , e fantificato col merito della 
Croce. A mio credere non giungeremo mai 
alla fiibbrica rpirituale della noftr'Animà , né 
arriveremo ad unirci col millico Altare, Cri* 
llo Gesù, fé non abbiamo avanti di noi quelle 
due fiaccole accele , la Carità , e l’Innocenza, 
fimbolizzate nelle due Faci, che Tempre ar- 
denti devono precedere il VeTcovo. Chele 
poi ci accorgiamo , che il nollro millico Tem- 
pio fia veramente arricchito di sì belle prero- 
gative , polliamo pure allora francamente__> 
gloriarci d’avere imprelTa nel cuore la Croce, 
come vede fi imprella nelle Tacre Pareti , ac- 
compagnata ciafcuna da una Candela accela, 
perche Te la Croce è fimbolo della Fede, non 
Tira mai quella viva , Te non è Unita col lume 
delle buone opere. Le Tuddette Croci devono 
ellere alzate da terra dieci palmi in circa, 
poiché chi fi gIoria,di edere Teguace del Croci- 
fido , non deve vergognàrfi , di ubbidire_> 
a’i Tuoi lanti dieci Commandamenti . Infine 
fi apparecchia una Scala , per la quale deve 
lalire il VeTcovo all’unzione delle Tuddette 
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Croci ; e quefta è la ficura caparra , che cia- 
fcuno deve avere dopo le opere buone , cioè 
pc^giare , e falire airultimo termine , ch’è 
il Paradilb . Che s’è vero , che : Hominis ejl 
Animcim pr<eparare , Ist Domini gubernare ; 
ragionevolmente la Chicfà , prima di co- 
minciare la Funzione, fa diligentemente di- 
fporre tutte le fuddette cole , affinché dal fen- 
fo miftico di quelle , fieno i cuori de’Fedeli 
ben preparati, come Tiiffinuò Samuele : Fra- 
par att corda vejlra Domino , Isf' Jcr'vite ci Joli.^ 
cruci vos de manu Pbilijiiim . 

CAP. XI. 

Seguita la meàefima materia , colla fpiegazione 
ic'i Mijlerj rapprefentati nella 
Juddetta Funzione . 

.Ntrato il Vefeovo in 
■ Chiefa , prima d’ogn’ 
I altra cofa , ordina , che 
{ s’accendano le Cande- 
! le alle dodici Croci , 
perche lignificando il 
numero degli A porto- 
li , ò de’i dodici Pro- 
feti , furono quelli , 
e faranno Icmpre colla luce della loro Dot- 
trina la guida della Chiefa; O’ pure efprimen- 
dofi in quello numero i dodici Capitani , che 

, ; nella 
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nella dedicazione del Tempio di Gerofblima, 
arrecarono preziofilTimi doni , fono tutti al- 
tresì amniaeftrati, a non comparire alla pre- 
fenza di Dio lenza l’ofFerta delle buone ope- 
re . Ufcito intanto dalla Chiefa il Vefcovo 
( entro la quale vi rimane il folo Diacono ) e 
chiufa la Porta , fi conduce al luogo delle 
Reliquie , e mentre fi recitano i fette Salmi, 
vellefi degl’Abiti Pontificali , e di poi fa la 
benedizione dell’Acqua , colla quale afperge 
la Ghiefa efteriore . Ed ecco un profondo Mi- 
ftcrio , mentre fe la Chiefa è figura della ce- 
lefteSionne, ragionevolmente rimane chiu- 
fa, prima d’effere purgata, mentre colafsùiM- 
hit coinquinatum introibit . A queft’effetto fi 
premettono i Salmi di Penitenza , s’invoca_ 
rajuto de’i Santi , s’implora il lume dello 
Spirito Santo, e fi ordina la benedizione dell’ 
Acqua . E’ quella fimbolo della Penitenza, 
che lava , purifica , e toglie le macchie , im- 
prefl'e nell’Anima pel peccato , c la rende_j 
pura , monda, ed illuminata colle Dottrine 
Evangeliche , perciò coll’Acqua fi mefcola 
anche il Sale . Girando poi tre volte le mura 
efteriori , l’afperge coll’Acqua benedetta , & 
in ciafcuna delle tre afperfioni , batte altresì 
colla punta del Paflorale la Porta maggiore. 
Non è nuova quella circuizione, che fà il Ve- 
fcovo intorno la Chiefa , fi ricava efprefla- 
mente dal Sacro Teflo : §)uod S.tcerdotes , Ò* 
Ltvita-ifimùl curri Arca Domini circumiere Ih'- 

bciìì 
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hcm Uiericho . Che poi la circondi tré volte, 
camminando , ci rapprefenta i tré viaggi , che 
in fece il Redentore per fantificare la fua miftica 
Spofa ; Il primo quando dal Cielo fcefe nel 
Mondo 5 il fecondo quando dal Mondo calò 
nel Limbo , ed il terzo quando di fotterra fa- 
Rirrard, à lì di nuovo all’Empireo ; ò pure ci rappre- 
fiii 1 ridnU fenia quei tré Itati di Vergini , di Conti- 
nenti , e di Coniugati , che devono efl'ere co- 
ronati colle loro opere buone. E a dire il vero 
quella Torta di benedizione é un firn bolo eT- 
prelTo del Battelimo, che producendo di fua 
natura ne’i Battezzali tré mirabili effetti, an- 
partorìfee milticamentc nella Chiefa, e 
s7rZ‘.4'^'' lonolafuga de’i Spiriti Infernali, la purgazio- 
ne da ogni male, e l’introduzione d’ogni bene, 
LUm D. Ivo E*vero,che il Baitefimo s’amminiftra : per im^ 
Pontificai, merjionem , ma non potendofi in quella fun- 
zione ciò effettuare , farà Tufficiente la fola_j 
afperfione, che replicata tré volte, ci appalefa 
la liberazione da tutto ciò , che ficommife: 
Cogitatìone , Locuticne , (é? Acìione , Le tré 
percofTe, che fi il Vefeovo colla punta del Pa- 
florale sù la foglia della Porta , ci dimoflra la 
poteflà del Redentore fopra la fua Chiefa, 
Dnraud. in Ottenuta per mezzo della Creazione , della 
^eJenzione , e dell’eterna Retribuzione ; ò 
pure in quella Verga Paflorale rapprefentafi 
la dignità Sacerdotale , e la poteflà infieme 
flabilita nel Cielo, nella Terra , e nelPln- 
ferno . E’ vero, che la Porta della Chiefa non 

” . fi apre 
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fi apre, fc non dopo la ter 7 .a volta ; non è pe- 
rò maraviglia d’una tale refiftcnza , poiché il 
Diacono, che rifponde di dentro, è figura del 
Popolo , che ò acciecato dalPignoranza , ò 
dalla malizia , non vuole il più delle volte 
piegare la volontà airaflenfo , & ubbidire • 

Ma qual’ora il Vefcovo degnamente eftrcita 
la fua Poteftà 5 a lui cedono , e gli Uomini, e 
le poterti deirinferno • 

Entrafi nella Chiefa colla pace del Signo- ‘ 
re : Pax buie Domui^ additando, che Gesù en- 
trato nel Mondo, dirtrufife il muro dell’Inimi- 
cizie, già inalzato dal peccato, crtabilìlà- 
pace tri Dio , e eli Uomini . Terminate le Li- D//rrtM£Ì. Rrt- 

* . • n • 11 tiaual.OJfic 

lame , comincia il Vefcòvo a Icrivere colla_» 
punta del Partorale su la Cenere, fatta in for- 
ma di Croce fui paviménto, l’Alfa beta Greco, 
e Latino. Primieramente quert’Alfabeto di- 
fpofto in forma di Croce, figura runione dell* 
uno, e i’ajtro Popolo , cagionata per mezzo 
della Croce del Redentore ; ò pure ci riduce 
a memoria, che fenza il Mirterio della Cro- 
ce,non può acquirtarfi la vera intelligenza ce- 
lefte . Si fcrive in Greco , & in Latino , 
non già in Ebraico, perche la Fede , dalla 
quale : Recejferunt yudid ^ fu folamente ab- 
bracciata dall’uno , c PaltrQ Popolo .. Che— 
perciò principiafi a fcrivere dal latofiniftro 
Orientale , feguitando aH’angolo deftro Oc- 
cidentale , mentre Gesù nato neU’Oriente frà 
Giudei , portò la Fede nell’ Occidente a’i 

Gen- 
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Gentili ; E per queflo ancora ritornando dal 
lato Orientale deliro , termina nel lato Occi- 
dentale lìniftro, perche portando la pienez- 
za della falute a tutte le Genti , la portò an- 
che ad Ifraele , quantunque rimaneflfe nella 
fua cecità . Scrive poi con ordine d’ Alfa bete, 
per infmuare i principi della Dottrina Tanta 
del CrocilìlTo 5 come ailTe l’Apoftolo : 
deberetis Magijh't effe propter tempus , rur- 
fum indigetìs , ut vos doceamini , funt 
elementa exordii Sermonum Dei . Poiché fic- 
come i Bambini , per bene amraaeftrarli , è 
d’uopo far loro apprendere prima le lettere, 
poi le fillabe , ed in fine le parole , e da tut- 
to ciò condurli con più facilità alla cognizio- 
ne delle Scienze j così nella Scuola della-»' 
ChieTa, per bene apprendere le di lei fante 
virtù, è d’uopo ricorrere agli articoli della Fe- 
de , figurati in quei primi Elementi , e quel 
ch’è più 5 bifbgna ricorrere al Crocififlfo , 
primo Elemento della falute eterna , e che 
perciò lui folo fapendo , poffiamo veramente 
aiTicurarci di fapcr tutto : Nefeivi me aliquid 
Jcire 5 niji Chrijlum yefum , Ó* hunc Crueijì- 
xum . Finalmente fcrive colla punta del Pa- 
ftorale , che fighifica la Dottrina , ed il Mi- 
niftero Apoftolico , col qual’ajuto s’è ottenu- 
ta la converfione delle Genti , & abbattuta 
la perfidia del Giudaifmo . E fcrive altresì 
nella Cenere , poiché fignificando il Paftora- 
le, la potclU del Pontefice, farà quella , alt reti- 
.. . > ' tan- 
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tanto mirabile nel fuo Popolo, quanto più 
fi umiliarà nella prefen^a di Dio . 

Dopo quella Cerimonia fi conduce il Ve- 
feovo avanti l’Altare , e fa la benedizione—» 
dell’Acqua , col Sale , Cenere , e Vino . Per 
l’Acqua fi denota il Popolo : Aqii<se multa^ Po- 
pulì multi . Nel Sale la Dottrina Apolloli- 
ca , nella Cenere la memoria della Palfione 
di Grillo, prefigurata già nella Cenere del 
Vitello dcflinato all’efpiazione del Popolo. 
Ragionevolmente adunque l’Acqua, cioè il 
Popolo, fi benedice, affinché relli fantifica- 
to , ed illuminato colla Scienza Divina, e—» 
colla Fede di tutto il facro Ternario , limbo- 
lizzata in quelle tre Croci , che fi fanno nel- 
la medelìma Acqua . S’unilèe poi a quella il 
Vino, perche l’uno, e l’altra elprimono l’unio- 
ne della feconda Perlbna Divina alla Natura 
umana ; mentre è di fòmma neceffità alla no- c.ir.».- 
ftra falute credere l’unità deH’elTenza in tre 
Perfone Divine , e confeflare infieme , che 
il Verbo s’abbreviò perfarfi Uomo : Sed ne- ^ntbohSAtu 
cefjarium ejl ad aternam falutem , ut Incarna.- 
tionem quoque Domìni nojlri yefu Chrijli ^deli- 
ter credat . Ed è ciò sì vero, che ne fiamo an- 
che ammaellrati dairifielTo Vefeovo Confa- 
crante , allor che coll’.^cqua benedetta for- 
ma cinque fegiii di Croce sli l’Altare , il pri- 
mo nel mezzo della Menili , e gli altri nelle_> 
quattro parti laterali del detto Altare ; di 
maniera che figurandofi nell’Altare la Chie- 

I fa. 
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fa , fi diftende quefta nqlle quattro parti de!' 
Mondo 5 e ciò in virtù della Croce, già ftabi- 
lita : Uf^ue ad confumationem Speculi e ciò 
altresi per Talfiftenza particolare dello Spiri- 
to Paracleto , che co’ doni Tuoi la corrobora^ 
rinvigorifee eia conferma j giuftamente__> 
perciò fi circonda l’Altare, e fi afperge fette ^ 
Yolte , comprendendofi in quefto numero la 
pienezza del medefimo Spirito Santo ► 

. Dalla benedizione delle mura efteriori del- 
la Chiefa y fi paffa a benedirla anche interior- 
mente , mentre non balla, refierna prepara- 
zione della perfbna,fe non v’è anche accom- 
pagnata quella deU’interno dell’Anima . Si 
afperge tré volte, poiché avendo forma di 
Battefimo , fi conferifee folamente quelli nel j 
nome delle tré Divine Perfbne . S’afperge_> 
dall’Oriente, verfb rOccafo,in forma di Cro- 
ce y poiché Gesù lafciò fcritto , che tutta la: 
Giudea, e tutt’infiemeleGenti fi battezzai 
fero : In nomine Trinitatis ; è fatto poi Taf- 
perfbrio d’Ifbpo , eh’ offendo queft’Érba di: 
poca confidcrazione , ci ricorda la noflra_j^ 
viltà , e baflezza .. Il rimanente dell’Acqua | 
fi getta intorno la bafe dell’Altare j e quelli è 
un Rito , prefo già dal Teflamento vecchio, 
in cui leggefi , che il fangue delle Vittime, 
fi poneva ò nelle parti laterali delPAltare, 
òpure fe ne afperge vano le fiacre Porte, ed j 
il rimanente gettavafi nelle bafi del medefimo- 
Altare . Per altro hà anche la fua fignifica- 

zio- 
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zionc , mentre riferbandofi nella bafe dell’ 
Altare il refiduo di queJl’acqua , già fèrvita 
per l’elpiazione , ci fi dinioftra , che non_> 
.cQèndofi polfuta quella totalmente effettuare 
-nel noftro interno 5 fiamo coftretti umilmen- 
te raccommandarci a Dio, che può Iblo per- 
fettamente mondarci -, 

Paflando poi al trafporto delle Reliquie, 
.s’accompagnano quelle proceflionalmente in- 
torno le mura elleriori della Chiefa , ed il 
V'^elcovo le fa di poi collocare vicino l’Altare, 
'per racchiuderle in eflb , E qui dovrei, fecon- 
do l’ordine già principiato , feguitare la fpie- 
gazione di ciò , che milleriofamente racchiii- 
defi nel trafporto delle fuddette Reliquie , co- 
me altresì dovrcbbonll efporre diverfi fignifi- 
.cati di tutto ciò, ch’accade nelle fulTeguenti 
unzioni della facra Menfa , ma perche s’è 
ftabilito formare più Capitoli intorno alla>j 
coftruttura dell’AJtare , e della di lui confa- 
crazione , perciò in quelle circofianze fi fa- 
ranno diverfe ponderazioni ; aggiungendo 
•qui folamente ciò 5 che precifamente fpetta 
'alladonfacrazione della Chiefa . Dall’unzio- 
. ne adunque dell’Altare portafi il Vefeovo ad 
■ungere le dodici Croci col Crifina , e di poi 
anche l’incenfa , Con ragione dopo la bene- 
dizione viene la Chiefa anche imbalzamata 
col Crifina, poiché fignificando l’Oglio la_» 
grazia dello Spirito Santo, non può quella ar- 
ricchire il millicO Tempio dell’Anima , 

I 2 pri- 
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prima non c lavata dalle macchie , ò ncH’ac- 
que Battefimali , ò nel lavacro della Peni- 
tenza ; nè fi può acquiftare la vera pace del 
cuore, fé Iddio non c’infonde l’oglio della fua 
allegrezza , ch’è l’origine d’ogni bene ; De_j 
plenitudine ejus nos omnes accepimus . Per 
quello ancora, dall’unzione dell’Altare fi paf- 
fa a quella delle fàcre Pareti , e dillintamente 
di quelle dodici Croci , che rapprefontando 
i dodici Apoftoli , ricevettero quelli la gra- 
zia dello Spirito Santo , e pubblicarono nel 
Mondo l’ammirabil Milterio della Croce. Ne 
dà anche S. Bernardo una più convincente—* 

^ . , ragione : che fa a nollro propofito : Necejfe 

sir.i. in De- €jt , Ut unctio Jptrttalis grautc adju'vtt injirmt- 
>c.kfci. tatem nojlram ^ quia nec Jine Cruce ^ nec Jine 
unBione , Crucis afperitatem ferre quis pojfet . 
Seguitano poco dopo altre Cerimonie fopra_» 

' l’Altare ; indi fatta la benedizione delle To- 
vaglie , e degli altri ornamenti della Chiefa, 
vellefi il Vefcovo pontificalmente , e celebra 
‘la Mella folenne , licenziando in fine il Popo- 
lo colla pubblicazione dell’Indulgenze , e— > 
•colla fanta Benedizione . Quello è lo llile 
- della Santa Madre Chiefa , principiare le_ » 

' fue azioni colla benedizione di 'Dio , e con 
quella anche terminarla , mentre tutte da_. 
Dio principiano , e in Dio finifcono , a fimi- 
■ glianza di Davide, che prima di facrificare 
r/tfi.itf. faceva un circolo ; Circuivi , ti immolavi 
• Il fuo amore nafceva'da Dio, e andava ad ul- 
- , • tima- 


Digltized by Google 


VJ* 


Di Confacrare h Chìefe , 65 

timare in Dio . Si termina anch>e col Sacrifi- 
cio della Meda , eflendo cjuefto il Decreto 
del Pontefice Iginio \ oltre diche fenibra affai 
convenevole, chele tutto rantecedentemente 
operato dal Vefcovo fu figura della Croce , e 
del Crocififfo ,è ben dovere conchiudere col- 
la celebrazione della fanta Meffa , mentre 
non è Sacrificio compito , e perfetto, ove non 
confumafi compitamente anche la yitiima . 

« 

CAP. XII. 

La Chiefa deve avere uno , ò più Mtari . DelP 
Etimologia di quejlo nome , della fua anti^ 

' chith ^ origine^ ed ufo della 

diverjith de lE Altare jìjfo 
e portatile . 

•' Alla Con facrazione dcl- 
‘ là Chiefa è ben dovere 
i rivolgere il ragiona- 
; mento anche a quel- 
♦ la dell’Altare , ch’c 
1 parte non folo inte- 
I graie , ma principale 
’ della medefima Chie- 
fa , sì per tutto ciò , 
che mifiicamente rapp relenta , sì anche per- 
• che sù quello vanno ad ultimarfr tutte le fa- 
crofante azioni.. . ' ’ - 'ir. ^ 

■ E’ quello nome d’Altare , .uri* nome milto , 
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potendòfi intendere, ò rilleflb Dio, Altare fu- 
periore a tutti , a cui non è lecito Salire, non^ 
che diavvicinarfi per i gradini della contem- 
plazione : Non afcendentes ad Altare’ meum per 
gradus . O’ pure fi puorintendere l’Ara mifti- 
ca del noftro Cuore 5 che mondo , e puro oP- 
ferifce a Dio rincenfo deirorazioni . In oltre 
puol’anchc intenderfi 5 ed aflai propriamente 
la Croce., ibpfa di cui fu confumato il com- > 
pimento de’i Sacrifici , collo sborfb di tutto il 
Sangue Divino-, e fi'xonifèrma quello fenti- 
mento colle parole del Sacro Canone ; ^uhe 
‘ ha: c ojftrri in fublime Altare tuum . Di pfe- 
fente però per TAltare fi intende quel luogo, 
defiinato a confumarvi le fiacre azioni , ed 
intorno a cui fi celebrano le maggiori folen- 
nità , come lo aveva infinuato il Profeta : 
Confiituite diem Jhlemnem in condenjis , ujque 

ad cornii Altaris \ f 

E certamente :hà in fie .la'fua lignificazione, 
ed Etimólogia , mentri del 

luogo , t)ve è fituato , è ic^tto Altare ^ quali 
.'alto luogo ^ ò pure quafi , fio- 

pra cui anticamente arde^^ano le lesna del 
‘ Sacrificio ; Per ricavarne i pregi della lua_-» 

• ‘iftituzione , baftà vi ricordiate del fortunato 
^ Noè , che uficito dall’Arca , già nido dellà_j 
fina divezza , offerì a Dio Copra un’Altare, 
-collrutto più dalia-divozione , .che daU’indii- 
Uria dell’arte , il Sacrificio.,‘.e fù* shgratoal 
^ medcfimo.Dip.,^ che ptdteftolCidrnon piìnna- 

ledi- 
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fedire la Terra : ^dificavìt autetn Noè Altare 
Domino^ì^ tolkns de cunciis Pecoribus^l^ Voìu- 
cribus mundisy obtulit Holocaujfa fuper Altare, 
cdoratufque ejl Dominus odorem Juavitafìf , & 
ajtiNequaquam ultra makdicam Terrar propter 
Hominem . Dalle fortune di Noè prefe corag- 
gio il Patriarca A bramo , onde nelle pianure 
di Mambre edificò all’Altiffimo un’Altare, fo-- 
pra cui ardendo col fuoco le vittime, ri-, 
cevè la pienezza di tutte le benedizioni : Le-' 
va ocuks tuos , & vide a loco^ in quo nunc e/, ad 
Aquilonem, tL Meridiem ^ ad Orientem ^ & 
Occidentem^omnem terram, quam confpicis^tibi 
dabo , & jemini tuo . Da un tanto Padre non, 
fu difllmile il Patriarca Ifacco , ed il dilui 
gran figlio Giacobbe , Anziché quelli aflìcu- 
rato delle divine promefle , appena uicito dal 
fonno della fua mifteriofa Scala , che fantifi- 
cando quel faflb ftefl'o , sù cui aveva poggiato 
il capo , lotrafmutò in un’Altare , lo cpnfa- 
crò in un Tempio per confumarvi i Sacrifici : 

Tulit lapidem , quem fuppojuerat capiti fuo,& Gr».iy- 
erexit in titulum^ fundens Oleum dejuper^ lapis 
ijle , quem erexi in titulum yvocabitur Domus 
Dei y cunSiorutnque , qua^ dederis mihi decìmaSy 
offeram tibi . Quella verità maggiormente li 
conferma con ulteriori efemp) . Poiché venu- 
to il tempo , nel quale PEbraifino regolavali 
colla Legge prefcrittale daH’AItilTImo , non 
confumavafi il Sacrificio , che fopra il fiero 
Altare : ^dificavit Moyfes Altare ad. radices 

Moti- ■ ' 
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Monti: z Racies^ ^ Altare de Ugni: fetim , isf 
operies illud are r Facies quoque Altare ^ ad 
adolendum thymiajna de Ugni: fetim^ vejliefque 
illud auro purijjimo . E di Salomone fi legge, ' 
che per aggiungere magnificenza al Tempio, 
e gloria maggiore al fuo Dio : Macia'vitque 
hojìias pacifeas^ qua: immolavit Domino^ Bount 
'vìginti duo millìa , Ovium 'viginti mil~ 
Ha . Talmente che : Altare areum , quod erat 
Corani Domino minus erat , ^ capere non pote- 
rat lìolocaujlum , Ò* Sacrijicium , adipenf 
pacificorum . 

Da’i pregi della Tua antichità , e della fiia 
origine fi deduce l’ufo più proprio del me- 
defimò Altare; che fe gli antichi Padri fvena- 
vano sù quello le vittime , e vi fumavano gli 
incenfi , con più ragione nella Legge di gra- 
zia farà lodevole l’ufo dell’Altare , per facrifi- 
carvi l’Unigenito di Dio , ma fenza ftrepito 
di fangue, e folo colla tranfulianziazione di 
poco Pane , e Vino , in Carne , e Sangue__> 
del medefimo Signore ; che perciò i facri 
Dottori apportano tre principali motivi , per 
conchiudere la necelfità di coftruire , e con- 
facrare l’Altare ; il primo per offerire al Di- 
vin Padre l’ammirabile Sacramento; il fe- 
condo per invocare l’ajuto di Dio ; in ultimo 
per officiarvi le fiacre Cerimonie . Per altro 
dificorrendo anche mifticamente, ed appro- 
priando le già addotte cagioni ad una pia , c 
fondata confiderazione . L’Altare fignifica la 

Chie- 
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Chiefa fpirituale, ed i quattro angoli, le quat- 
tro parti del Mondo j ò pure crrapprelèhta__» 
il noftro Redentore, lenza di cui non fono mai 
degni , ed accéttii facrificj del noftro cuore, 
mentre egli è il Iblo Intefceftbre e Mediato- 
re . Figura anche TAltare il Corpo facratifll- 
mo del Salvatore , ò più chiaramente la Men- 
iti, fopra di cui infieme co’ Tuoi Difcepoli egli 
v’iftituì , e confumò qucft’ammirabile Sacra- 
mento. . Che perciò principalmente' lbpra_» 
l’Altare , che dicelì maggiore , lì tiene collo- 
cato , e ripofto il Venerabile , mentre oltre 
t’accennato motivo, rclprelfe in figura il me- 
dclìmo Dio , che lopra l’Arca del Teftamen» 
to , ordinò vi folfe il Propiziatorio . 

■ Sieno adunque nella Chiefa fabbricati uno,‘ 
ò più Altari , fecondo la capacità , e la gran- 
dezza della medefima ; fieno quefti filli, a dif* 
ferenza dell’Altare portatile’, quale fifa 
per fituare nelle Cappelle , ò luoghi privi- 
leggiati*. In oltre fieno formati- non di legno, 
perche oltre la proibizione emanata dal Ca- 
tione , fi fa anche per riverenza dovuta ali* 

Altare di legno , su cui celebro il Principe— i si. Mur. 
degl’Apoftoli , e ch’oggi fi conferva nella Ba- 
filica Lateranenle ; ma fieno di pietra, e parti?* 
colarmente le devono edere conlacrati , men- 
tre ci figura Crifto Gesù , pietra viva , ed an- 
golare . , , 

K CAP. XIII. 
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CAP. XIIL 

Ceri moniet praticate nella confacrazjone 
dell Altare JìJJq. ^ 'e portatile .. 

• A CorWactfS^c^ell*’ 

. Altare fiÌr^bcnchs__>. 

, polla fajtiyin ciafcun 
f giorno 5. è però dccea- 
1 te, che fegua , ò nella 
Domenica ò in. un_j 
giorno di qualche par- 
j ticolare Solennità .. 

‘ Nella fera antecede li- 
te il Vefeovo prepara leReliquie, da collocar- I 
le nel nuovo Altare e ripofte in una picciola. 
CalTettinajCon tré grani d’incen(b,yi pone am- 
ebe la Schedola ; che per darne una fòrmok, 
pongo qui elprelTa quella della confacrarJone 
dell’Altare , dedicato alla Beatifllma Vergine- 
di Savona nella Chiefr di S. Nicola da Tolen- 
tino a Capo le Cafe ^ fatta da Sua Beatitudine 
lì 28. Ottobre 1727. , come fegue : 

Anna< Domini 1.727. Die 28. Menjis 0 < 5 ?o- 
hris Fejla SS^ Apojlolorum Sìmonis ' , £5* ^ud<e . 

Ego BenediSus Xlll. Catholicg Ecclefii Epifeo^ 
pus jam Fr. Vincentius Maria Card. Urjinus Ord. 
Fnedic. ArchiepijcopusBeneventanus^confecravi 
Altare hoc i n honorem ghriof a Virginia Genetri- 
cis Dei Maria , ac reliquiis SS. MM» Vicìoris ^ 
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i^Phcidi in eo incluji^ Jingulìs Chri jli fi’* 
dtlibus hodie inJulgentiam fltnxriam , 
in Àie Jlnni^erfxrio Confecratimls .hujujmodi 
ipfam*vìjrtantihus annos quinquaginta ^ io^ 
tidem quxdragenas de 'otta parittr IndiUgen^ 
sia in forma Eccltjif confueta conceJJi.Hoc.^ 
tare fixum 1575. à Me^Ucet indigno , ccnjtcra^ 
eum^pr^ur alia portatilia Altaria 621 
cris eìjdemritibus ìnitìavt ^ 

•Sigillando poi la detta CaflTett ina dili^entc- 
mentc^viene efpofta in qualche luogo più pro- 
prio ddla Chiefa cò’i lumi accefi ; e da Mini- 
ftri fi celebrano le Vigilie, cantandofi i Ndt- 
turni 5 e . le Laudi inonorediquei Santi, le di- 
cui Reliquie ivi fi venerano 5 di più li difpone 
snella Chiefa tuttoxiò , che è neceCTario àlla^ 
confacrarione deirAltare , che in Ibftanza .io*: 
no le medefune cole , che concernono quella 
della Ghiera , come fi difle dilbpra^ 

Venuto il Velcovo di buon, mattino àlla^ 
Ghiefa, *c poftofi a federe in una Sedia dalla 
parte deft^a^, ò nel faldillorio alla finiftra 
del detto Altare, principia.co’ fuoi Al iniftri i 
fette Salmi , coll’Antifona : Ne remintfcaris 
Lenza le Litanie. Veftendofi in tanto di 
Ainitto , Canrice^ Cingolo ,• Stola , Piviale 
di color Jbianco 5 coila Mitra, in capo , e col 
•Paftorale nella finiftra , fi porta avanti TAlta- 
Te , e depo'ftoil Paftoralc , e la Mitra , co- 
mincia TAntifcnia ; jddejfo Deus unus ri- 
prefa la Mitra, genuflctte,e fi cantano le Lita- 
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nie 5 nelle quali s’invoca due volte il nome di 
quel Santo , in onor di cui fi confacra l’Alta-, 
ire 5 e parimente i nomi di quei Santi , le di- 
cui Reliquie devono collocarfi nel detto Alta- 
re . Terminato il Verfetto ; Ut omnibus Ft\ 
ielihus Defunfhs. il Vefcovo fi alza in pic-ì 

di , tenendo il Paftorale nella finiftra , fa col-: 
la delira fopra l’Ara , e lo ftipite delI’Altarq 
tré fegni di Croce diftintamente , acompa-, 
gnandó ciafcuna di quelle Croci , con alcuni 
verfetti 5 che recita anche diftintamente * 
^0 difìo-^ tf defojito baculoPaJlorali ^ torna a ' 
gènuflettere fino al termine delle Litanie ì 
cheterminate^fi alza in piedi, fi porta avanti 1’ 
Altare , e depofta la Mitra , genuflelTo , in-; 
tona : Deus in adjutorium ed alzatofi , ri- 
fponde il Coro : Domine ad adjuvandum 
feplica il VefcovorGV&r/i* Patri rifìjondc il 
Coro ; Sicut exat in principio j^c. Lenza 
ìelufa ; e quelli verfetti fi replicano tré volte 
riel mcdefimomodo jfemprc però con voce 
piùalta.Standonel detto luogo colla Mitra in 
Capo , fa la benedizione dell’Acqua , col Sa- 
le 5 Cenere , e Vino , come fi dille nella con^ 
^aerazione della Chiela . Pojl hécc procedit ad 
^jdltare cum Mitra . Intona l’Antifona ; Introiho 
■ad Altare Dei ì^c. e profeguendo il Coro col 
'Salmo : pudica me Deus ^c. infonde il polli- 
'cc deliro neU’acqua fopraddetta , e fà un le- 
gno di Croce in mezzo la Tavola dell’Altare;, 
"dicèndo : SanSH>^iJìcetur. bcc Altare i^c, e 
t -••i - ... colla ‘ 
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colla medefima acqua, e pollice deftto , fa, 
quattro Croci nelle quattro parti dell’Altare 
ripetendo in ciafeuna Croce le fuddette pa-, 
role ; San^ ficetur tic. eccone efpre(Ta_». 
la maniera . ; 


- 


^ 4 

^ ì 
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• Dopo brieve .Orazione il Vefeovo , coll* 
afperfòrio fatto d’Ifbpo , e colla medefima.^ 
acqua, fepties TahuUm Àltaris^t afper^ 
gc fette volte la detta Menfa , e lo ftipite del-? 
l’Altare, cantandoli Verfetto : y4jpergesme 
hyjfopo tic. infieme col Salmo : Mijerere. de. 
quale dividefi per ogni afperfionc in tré Ver-» 
ietti , come fi dilTe di fopra . Finita quella^ 
benedizione , cum pr^mijfa aqua benediBa fay 
cit maltam^feu aementiim , quod mox, depista, 
mitra , benedicite c portolo in difparte , getta 
l’acqua fbpravanzat a, intorno la bafe dell’Al- 
tare . ' . 

Si conduce . poi al luogo delle Reliquie,' 
'Colla Croce, CiSÌ avanti^ che dopo l’ In-*- 
greflo recita diverfe Orazioni ; indi : Sine 
Mitra accipit reverenter 'vifcuhm Reliquia^ 
rum .^ tum. nccepta. Mitra portai eas Jolemniter 
con diverfe Orazioni , cumque pervenerit pror 
■pe'ip.fum Jltavie deponit eas rever^nter , ed i,i>- 
tona l’Antifoaa i.JìxuJtabunt.SanBi in Cloria 
' ' de- 
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co*i Salmi : Cantate Domino canticum no^ 
'oum-ylaus ejus isf c. Laudate Dommum in SanSiis 
ejus isfc- fen7.a il Gloria Patri isfc. Si principia 
a confàcrare il Scpolrro deH’Altare , facen- 
do in ciafcuna delle ^quattro parti delmcdeli- 
nio 3 un fegno di Croce còl Crifma , dicendo 
in ciafcuna di quelle : Ccnfet^cretur , {3* fan^ 
Sii ficetur^hoc Sepidchrum iffc. Dìpo\^depfJt- 
ta Mitri y TÌverentementc ripone in quello la 
Sacra Calfettina delle Reliquie, dicendo : Su^ 
j4ltare Dei Sedei accepijìis i^c, che cantandoli 
dal Coro , <egli thurificat RtJiquias indù fai . Rì- 
prefa la Mitra, prende colla finidra la Lapide, 
ò Tavola, die deve chiudere il Sepolcro ,e vi 
forma. col detto Crifma un fegno di Croce, 
di lotto la dettaTavola , nel •mez 20 , dicen- 
do : Confe cretur^ èJ* JanSii ì^Jicetur h^c 
Taèuia isfc. indi coaytat Tabulam fuper Sepul^ 
crum , cantandofi dal Coro : Sub Altare Dei 
fcfc. die lègue il Vefcovo , Jepojita Mitra , 
con una Lrieve Orazione -, Tunc accepta Mi- 
tra , Pontifex ^ CìCmentarii cum ÌSretneaito 
-firmant ipfam Tabulam^ ed il Vclcovo forma 
col Crilhia uri legno di Croce 'Ibprà il detto 
Sepolcro, dicendo i Signe tur , igf/andi 
fcetut hoc Altare dT'c. ' 

Cantandoli poi dal Coro il Verlètta:-5*rrr/V 
Angelus juxta Aram Islc. il Velcovo , cum Mh 
/rd, incenfa l’Altare nelle quattro fue parti, 
tioè dalla delira , alla finiltra , avanti , ,e.di 
fopra j cdopobricYC Orazione và a federe^ 

‘ ed 
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cd i Miniftri pulifcono-con diverfi panni Ia_» 
Menfa . Ciò fatta^di nuovo incenfa fopra 
la Menfà. a modo di Croce in media ,, e_> 
nelle quattro fue partile ponendo. altro- iti* 
ccnlb-nel Tiiribile , lo benedice , e lo dà ad 
un Sacerdote, che comincia: ad incenfare l’Al- 
tare, nella qual Cerimonia deve lempre conti- 
nuare fino alPultimo della runzIone,eccettua- 
tone però il tempo , nel quale il Vefeovo» in- 
cenfa l’Altare , poiché allojra > e roloin quel 
calo , deve defiilere da una sì facra, e mifte- 
riofà azione . Ma ritornando al Vefeovo ,, 
Intona il Refponforio ^ Diti^atut Oratio mex 
èJ’r. e mentre cantafi y circuir ter Altare^ 
ad’ dextei'am^ continue thurifìcando . Viene poi 
all’unzione deH’Altare, e dicendo;Frcjc/f yx- 
cohif)C\ col Salmo- ; §ìuam dile^ ì^c. fa coll’ 
Qglio de’ Catecumeni cinque Croci, una in 
mezza l’Altare ,, e le altre quattro ne’i liioi 
angoli , ed in quei luoghi ,. ovefi erano; fatte 
le Croci GoU’acqua benedetta , dicendo : Sj«- 
^ ficetur^ confe c retur hps ijle i^c,. 
hoc ardine ^ 


q< a 


^5 

►F 4 

1 



Indi prelb il Turibilc dal Sacerdote , che 
incenfava,vi pone, e benedice altroIncenfo,e 
principiando dalla parte delira, ùjce'nfa intor- 

' jio 
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la Mitra , intona ; Alleluja : VeniSanBe Spiri- 
tus ( avvertendo che V Alleluja. fi lafcia , 
quando qucfta funzione fi faceflc tra la Dome- 
nica di Settuagefima , c là Fcfia di Pafqua di 
Refurrczionej.Coiiiiimatequellc Crocette di 
cera, c d’incenlb, ciò, che fopravanza di 
quelle ceneri, fi leva da’i Miniftri per gettarlo 
nel -Sacrario. Allora il Vefcovo gcnufleflb 
vavanti l’Altare , e fcnza Mitra , recita una_j 
brieve Orazione ,indi canta con voce medio-r 
«ere il Prefazio , che terminato , ripiglia la 
Mitra, 3c infondendo il pollice deliro nel 
Crifma , con quello ; Iniin^it frontem Aharis 
in modum Crudi , , dicendo ; Confirma hoc 
'Deus tic. e feguitando il Coro col Salmo : 
Exurgat Deus ìfic. Indi, depofit^. Mitra , recita 
-un’Orazione, cheterminata , e riprefa la_. 
Mitra ; Cum pollice dexterg manus Chrifmat€ 
intindo ,‘ tnun^it in modum Crucis conjun6Uo- 
'ties Menjtt Aitarli , tituli -^Jivè Jìipitis.y qua- 

JììUa conjiHigens , cdice in ciafeuna Croce.; 
~In Nomine Pa>^tris , t( Fi>^lii ^ tl Spirititi)^ 
■Sandi. Recitata una brieve Orazione, va a fo^ 
*dere'ful FaldiRoriOyCd i Miniftri nettando di- 
ligentemente co* panni ordinar] la MenlàL# 
'dcirÀltare , ancor egli aflerge più, e più 
•volte le mani coll’acqua, e con midolla di 
•pane . fìnofath., preicntatéle da’ Minidri le 
•Tovaglienuove, con altri ornamenti dedi- 
cati al lèr vizio deH’Altare confacrato, gli bc- 
• nedicc, alpèrgcndoli coH’acqua benedetta in 
. L con- 
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«onfbrmità , che ftà notato nel Pontificala » 
Romano . Indi fi copre tutto l’Altare, con un 
panno di lino incerato , di (òpra fi pongono 
lè Tovaglie , c colla Croce , anche gli altri 
ornamenti benedetti , ed in quella funzione 
cantali TAntifona : CircumdAte Levita Altare 
Uomini con altri Verfetti . Ciò finito , il 
Vefeovo, deporta la Mi t ra , vaalPAltare, e 
fatta riverenza alla'Croce , porta sù quello , 
comincia l’Antifona ; Oninis Terra adoret te 
tic. e profeguendo il Coro , incenla lbpra_» 
l’Altare ih modo di Croce ; finita l’Antifona 
di nuovo la ripete, e parimente incenfa , per 
la feconda volta l’Altare ; lo fa anche per la 
terza volta, ripetendo , comefopra. Stando 
in mezzo l’Altare, recita due brievi Ora- 
zioni , e detto il Verfetto : Benedicamus Do- 
mino tic. và alla Sacrertia , ove deporto il Pi- 
viale , fi prepara per celebrare folennemente 
la MelTa , ò pure la puoi far celebrare da un 
Sacerdote,e deve dirli Jtcut in die Dedicationis 
AltariSy ut in Mijfali'. Finita la Melfa,benedi- 
cè folennemente il Popolo, e licenziatolo col 
-télbro delle Indulgenze^ egli li fppglia de’i 
■Sacri Abiti; vadit in pace » , .r, •; 

Puotendo poi accadere in occafione di det- 
ta funzione , che le Reliquie abbiano a collo- 
carli , in medio fummitatis Jlipitis , Juper au-. 
lemjit ponendaipfa Tabula ^ fai Menfa Al-' 
-tnris , ricorre allora in tale circortanza qual- 
che diflferenza di Rito . Fatta adunque la be- 
nedi' 
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nedizione dell’Acqua infieme tol Vino , e 
Cenere , il Vefcovo ; Stinscum Mitra , , <2- 

qiia benedici hujufmodi ^ f^^i^ maìtam^ fcù 
ctcmcntum , qmd deindè , dspqfita Mitra , 
bencdicit \ indi fà alzare , ò feparare la nien-r 
Ta dallo ftipite dell’Altare . Si dà intanto 
principio alla Proccffionc, ed al trafporto 
delle Reliquie , che fi pongono vicino al det- 
to Altare . Fattali la confacrazione del Sepol- 
cro, c ripolle in quello le Sacre Reliquie, i 
Sacerdoti , c I^qvìÙ: Eltvant Aram Ta~ 
hulxm Altarìs , e di poi la polano fopra lo fti- 
pite dcU’Altare : Et Cicmentariì ^ cum dido 
c lamento bene dido ipfam linìuiit , firmant , 

ed in quello tempo cantali il feguente Rerpon- 
Torio ; Voj Sacerdote: , {3* Levita fandijìcami- 
ni . Et afferte Aram Domini Dei Ifrael ad lo~ 
cum^ qui ei paratus eifi : Vos Sandi Doxnìnì 'oo- 
cabimitti Minijlri Dei nojlri'y dicetur *voiis^Jtt 
tÌ 7 nor Dei vùhifcum ^ iSf Cum diligenti a cunda 
facite. Ciò terminato , fi pulifce la MenlL> 
dell’Altare, s’incenfa , e fi leguono tutte le 
Cerimonie già dette di fopra, ufque ad fìnem . 

Parimente nella Confiicrazionc dcH’Altare 
portatile v’c qualche differenza di Rito . Si 
può fare quella dal Vefcovo in qualunque_-> 
giorno, e \\xogo ,^jejanio t.imen Jlomxcbo , ò 
nella pubblica Chiefa, velliio, come fopra , ò 
pure nella fua fecrcta Cappella , col folo 
Rocchetto , Stola, e Mitra, 

Dilpolle tutte le cofe ncceflaric dianzi ac- 
L 2 cen- 
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ccnnate, e defcritte y ftando ; Jnte tahulam^ 
ipfam y pojitam fuper alìqmm Menfam y colla 
Mitra in capOydicit ahfolutt'.Tìeum Omnipoten- 
ttm Dipoi y dete^ capite y genufiexusy 
dice: Deus in adjutorium meum intende y e 
ciò tré volte , come fi è notato di fopra . JFà 
poi gli dbrcifini dell’acqua , e del Sale , clic, 
benedice infiemc colla Cenere ,e Vino . Col- 
la detta acqua fa in mezzo deU’Altare un le- 
gno di Croce , dicendo : SanSìi ficetur ìslc, 
c colla medelìma acqua fà altre quattro Cro- 
ci nc’i quattro angoli dell’Altare , ripetendo 
in ciafeuna Croce le parole antecedenti : San- 
^i >J< jicetur in hunc modum . 


I 


4 






^ 2 

1 

o 


CoirAlpcrlòrio d’Ifopo , e colla detta ac-ì 
qua alpergc laMenfa d’intorno , per ben tre 
volte, cantandofi rAntifòna vAfperges me Do- 
mine ìsfe. col Salmo ; Miferere ^c. ciò fatto 
e pulita la tavola con un bianco lino , il Ve- 
Icovo , depojita Mitra y intona l’Antifbna : Di- 
rigatur oratio mea iffe. e riprefala, incenfa la_» 
terza volta intorno la Menlà . PalTando alle 
Sacre Unzioni, incomincia la prima coll’Anti- 
fona ; Erexit yacobigfc. col Salmo : Q^m di- 
leEìa Tabernacula tua Domine facendo col 
pollice deliro intinto nell’Oblio de’ Catecu- 
meni 
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meni cinque Croci 5 cioè una in mezzo dell’ 
Altare y e le altre quattro ne’i fuoi angoli , 
c ne’ luoghi , ove già avea fatte le Croci coll’ 
acqua benedetta , nella Seguente maniera . 


2 


❖ 5 




•ì* 4 

I 

❖ 3 

O 


Dicendo incialcuna Crocè : SanBi^ jìcetur^ 
iff Cònfe ^ cretur h^c' Tabula \ indi dicendo 
rAntifona : Dirì^atur oratio mea (ffc. incenfa 
intorno «la medefima tavola , per una foi 
volta . . ■ ‘ 

Palla poi alla feconda unzione , e dicendo 
l’Antifona: Manefurgensyacohì^c. col Sal- 
mo : Bonum ejl confiteri Domino c. formai 
col raedefimo Oglio de’ Catecumeni cinque 
Croci ne’i medefimi luoghi di fopra efpreflì, e 
col medefimo ordine antecedente,dicerido in 
ciafeuna di quelle : SanBi ficetur tic. ed 
incenfando j canta l’Antifona ; Dirigatur tic. 
e profeguifee incenfando , come fopra . Nel- 
la terza unzione intona l’Antifona : Vnxit te 
Deus tic. e profeguendo il Coro infieme col 
Salmo: Deus nojler refugium ^ virtus tic* 
forma col Crifma cinque Croci ne’i luoghi , 
come {opra, dicendo le medefime parole : San- 
8i -àcetur tic. Se incenfando,come dianzi fi 
dilfe. ^ • ‘ 

Incenfando poi intorno la tavola, dopo 

brie- 
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brieve Orazione, unge col Crilma il Sepolcro 
delle Reliquie, formando nel mezzo un fegrio 
di Croce, dice : Confct^ cretur , .& fanfti 
Jìcctur hoc Sfpulcrum indi dcpoHa. la Mi- 
tra, riverentemente ripone le dette Reliquie, 
cum tribus fr ratti s thuris , nella tavola , ò Ab 
tare, c chiudendo il Sepolcro , termina con 
una brieve Orazione . Tum inchoat Antipho- 
nam: Ecce odor filii met ile, e lèguendo il 
Coro col Salmo : Eandamenti ejus in Monti- 
bus SanSiis infonde , e fpande TOglio de* 
Catecumeni, & il Crifiiia , manu dexter.L^ 
confricans , liniens , ^ perungens totum lapi- 
dtm . Finito il Salmo, il Vefeovo colla Mitra 
in capo, dice di verle Orazioni , e dipoi bene 
dice i’incenfo , che deve ardere sii TAltarc , 
e con quello forma cinque Croci , ciafeuna di 
cinque grani, fopra quei cinque luoghi dell* 
Altare , ne quali antecedentemente avea_> 
fatte le Croci coll’ Aqua , Oglio, e Crifma , 
e fopra ciafeuna Croce di queirincenfo vi 
pone una Crocetta di fottile candela clic 
tutte infìeme s’ accendono . Mentre danno 
così accefe , il Vefeovo genufleffo , e deporta 
la Mitra , intona & il Verdetto : 

Veni Sancie Spìritus ì^c, avvertendo, che_j 
PAikluja > dalla Domenica di Settuagefima fi 
lafcia,fino a Pafqua di Refurrczione-Confuma- 
te le dette candele, e rincenfojciò, che fopra- 
vanza di quelle ceneri , fi pone da’i Minirtri 
nel Sacrario. Ed il Vefeovo , Jìne Mitra. Jlans 

ante 
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ante gradus Alt ari s ^ verfus ad Altare^ dice 
una brieve Orazione indi canta il Prefazio, 
che finito, e terminato, principia l’Antifona : 
Con firma hoc Deus i^c. ^che* fi profiegue dal 
Coro , dipoi canta un'altra Antifona : Omnis 
terra adoret te che feguendo il Coro , in- 
cenfa in modo di Croce, fopra la tavola, lar 
quale finalmente fi pulifi:e< da’i Mìniftri con 
panni di lino . Ciò termina^ , fi- prepara per 
celebrare la Melfa, la quale fiuole anche farla 
celebrare da un Sacerdote ,1 lopra la 1 detta_» 
tavola confacrata , dovendoli dire la Meda . 
Ut in Mijfali^ in ipja die Dedicationis Altaris • 


• ; 1 . 
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C A P. XIV. 

Significati Mìjleri ^ - che fi vie agnino dalli 
Confacrazjone deW Altare . 

; Avendovi antecedente- 
mente avviratodiefpor- 
re tutti i fignificaii della 
Confacrazione dell’ Al- 
tare , ben - dovere ^ 
chè accennatajedeferk- 
tala iuddetta Geriniq- 
nia,vì dia anclic un fuc- 
clnto racconto de’ Tuoi MiftcrJ . Giuftamente 
fi confacra l’Altare , perche ci rapprefenta_^ 
quel luogo , ove il Salvatore , non folo ; Tìv-uie- 
tias divini Jui amoris^erga homines velati effu- 
dit ; ma altresì divenuto e Sacerdote , e Vit- 
tima fi offerì fpontaneamente al divin Padre 
per la noftra falute . In fatti dopo i fette Sal- 
mi Penitenziali, fi rivolge il Vefeovo ad invo- 
care l’ajuto della Triade Sacrofinta , poiché 
fenza una tale invocazione , non fi perfeziona 
verun Sacramento . Di più invoca con mag- 
giore particolarità l'iftefib divino ajuto, di- 
cendo : Deus in adjutorium meum Ì^c. men- 
tre parlando a nome del fuo Popolo , ben da 
a conofcerc , che lènza la cooperazione di 
Dio , e della fua grazia, non fi può operare-^ 
co/a alcuna ; Sine me nihil j^otejiis faeere . Non 

• ri- 
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rifpotìde il Coro col verlétto dtlV'Aìlelujà .i 
poiché figurando quella Sacra una fpecie 
di Battefimo ,.fi da a conofcerc , che non ' 

per quello , che fiamo purgati in queU’acqué 
iacrofante , abbiamo perdute le occalioni de 
noilri combattimenti ,• che terminano allora, 
quando fiamo nel compito pollellb del nollro 
Dio * di maniera che allora poflìanio conce- 
pire la vera gioja deU’allcgrezza, ficcome al- 
lora cantafi VAlkluja. ^ quando dalla Cfaicfa , 
e daU’Altare, fcacciatoogni fantalhia Diabo- 
lico , vi fi introduce tutta la fantità . 

• E di vero per ottenere un fimigliante effet- 
to 5 fi adopera il Velcovo ,• formando .sù la_i 
Menfa deU’Altare cinque Croci, benedicen- 
dolo coll’acqua formata di Sale \ Cenere , e 
Vino , ed afpergendolo intorno ben lette vol- 
te , coll’afperforio fatto d’Ilbpo . Per tre ca- 
gioni fono neccll'arie in una tale benedizione 
l’Acqua, il Vino , il Sale, e la Cenere. E 7 
primieramente quattro fono le maniere per*#^* 
trionfare de noftri nemici . Verfare dagli oc- 
chi calde lagrime , fimbolizzate nell’acqua ; 
efercitarfi nell’opere buone , che contribui- 
jfeopo aiPallcgrezza deirAnima , figurata pel 
Vino ; fare acquillo della fkpienza celefte , 
additata nel Sale ; nutrire nel cuore una ve- 
ra umiltà, di cui è fimbolo la Cenere . Se- 
condariamente l’Acqua denota il Popolo , il 
Vino la Divinità , il Sale la Dottrina Evan- 
Eclica 3 e la Cenere la memoria della Paffio- 
, M ne 
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ae del Redentore'. Di più per l’Acqua bene- 
detta ci fi figura Io Spirito Santo, chp di se 
già dille ; credit in me ^flumina de 'ventre 
aqua hibent . Pel Sale ci s’appalefa la San- 
ta Fede., che è quella appunto, che ci dà il 
lume per ben conolcere , e l’efficacia per ben 
amare . Nel Vino viene efprella la Dottri- 
na Evangelica , e molto più l’amore , con cui 
dobbiamo amare Iddio ; che perciò nc’i Sacri 
Canti ci ii legge : Meliora funi ubera tua Vino , 
e fecondo i Settanta : Melioresjunt amore s tur 
Vino . Nella Cenere viene lignificata la peni- 
tenza*, sì necelfaria negli adulti, che lenza 
vjucft'a , difficilmente potranno ottenere Tin- 
grellb nel Cielo . Adunque nelle prime quat- 
tro Croci , che fà il Vedovo , colla detta ac- 
qua ,• ne’i quattro lati dell’Altare , ci fi efpri-’ 
me la vita che devono tenere gliEcclefiaftici,' 
cioè a dire amare Iddio , la loro anima , il' 
prolfimo,ed i loro pcrlccutori; di più fi fanno 
le fuddette Croci ne’i quattro angoli dell’Alta- 
re , ed una in mezzo del medefimo , perche 
rapprclentando quella la Pallione del Reden- 
tore confumata; In medio terree , hà quella ap- 
portata altresì utilità a'tutte le quattro Parti 
del Mondo ; ò a meglio dire ci additano que- 
lle quattro Croci laterali j che dobbiamo 
portarla nel cuore colla meditazione , nella_^ 
bocca col pubblicarla , nel corpo colla mor- 
tificazione,ed in fronte colla continua impref- 
fione della medefima . Circonda dipoi il Ve- 
' . - feovo 
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fcovo fette volte l'Altare, eh’ elTendo egli- il 
Pallore deli’Aniiiie , deve raollrar loro la vi-' 
g.ilanza , c follecitudiAc della loro falute . Di 
più le'l’AJtare lignifica il Redentore , gialla-’ 
mente fi circonda fette volte , dichiarando le 
maniere, eh’ Egli tenne venendo, e dimo- 
iando in quello Mondo poiché dal Cielo- i« 
fccfc ncirUrero della Beata Vergine, da que- ' 

Ili pafsò al Prefepio., dal Prcfepionel Mon- 
do , dal Mondo afeefe al Patibolo , da quelli 
nel Sepolcro , e dipoi nel Lim bo , e dal Lim- 
bo tornò di nuovo alla Tua propria Sede , ch’è 
il Cielo . Citando intorno TAltarc il Vefeo- 
YO, rafperge fette volte, denotando, che 
lette volte fparfe il fuo preziofo Sangue Gesù, 
nella Circoncifione , nell’ Orto , nel Pre- 
torio di Pilato battuto co’ flagelli, e trafitto 
di Spine , e finalmente in Croce da’i forami 
delle Moni , de’ Piedi , e del' Collato . Si 
afperge l’Altare coll’Erba Uopo , la quale_> 
crefeendo mirabilmente fra la pietra , ed ef- 
fondo umile , ci ammaeltra, che la nollra ani- 
ma non troverà il fuo nido ne’ i forami 


della millica pietra Gesù , fe non c arricchita 
di umiltà . Gettali poi il rimanente dcU’ac- 
qua nella bafe del detto Altare ; eflendo fiato 
quelli l’ulb del Teftamento Vecchio, e per Idem 
infegnare che ciò , ch’e in noi di buono, g 


di perfetto , lo dobbiamo riconolcereda Dio, 


eh’ è il nofiro capo ; onde diceva S. Pao- 


lo : Cìuid baùes quud non accepijli , ^ Ji acce'- i.c»rinth-4- 
perisundegkriaris'ì Ma $e- 
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; Segue rolennemente il trafporto delle Sa- 
cre Reliquie , e per collocarle , e riporle ò 
qella parte fuperiore ^ ò di lotto la Menlà_» 
dell’Altare, come fé ne fece antecedente- 
mente olTervazione . Benché fi a diverfa l’op- 
pinione de’i Dottori intorno alle dette Reli- 
quie , iqi congiuntura della confacrazione » 
deirÀltare , ,ej della Chiefà, tuttavia v’è 
eipreiro il Canone , e fèrabra aliai proprio , ’ 
mentre nelle foLitudini di Patmos , vide 
Giovanni fumar gli Altari di quello fangue in- 
nocente; F/V/ fub Altare Dei animas interfeóìo-' 
rum . Di più fi ripongono fiotto gli Altari le 
Reliquie de Santi y elTendo quello il dovere , 
che fi venerino quei preziofi avanzi in quel 
luogo ftelTojOvefi facrifica TAgncllo immacu-r 
lato, ò perche ci ammaellrino anche tacita- 
mente quali elfi furono , e quali noi dobbiamo 
«Hfcre . Che perciò fi racchiudono in una Caf- 
lèttina 5 che additando quel Sepolcro il cuor 
noftro , dobbiamo fempre tenere in noi la 
memoria de’ Santi , e perciò vi fi ripongono 
tre grani d’Incenfo , e non più , mentre coll* 
clempio de Santi , dobbiamo ricordarci di 
ciò , che ci prelcrive tutto il Sacro Ternario 
Prima di collocare le Reliquie de Santi nel 
Sepolcro , fi efpongono alla villa del Popolo , 
appalefando, che elfendo Eglino i Protettori 
del Santuario, à loro dobbiamo ricorrere nel- 
le nollre urgenze ^ e necelfità . Si unge il Se- 
polcro , c la Lapide , col Crifma , che figni- 
. , . . ficando 
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frcando la Carità , non è mai quella perfet- 
ta , fe non hà l’unione dell’opere fante , c 
chiudefi il Sepolcro con quella Lapide , che '' ' 

denota la ftabilità della fcicnza di Dio ; poi-*, 
che ficcome la Lapide è quella , che perfe- 
ziona l’Altare , così la fola fcienzadi Dio e 
quella, che da'la perfezione alle noftre opere 
buone . • > 

• Terminato tuttociò , fi arterie diligente-' 

> O ^ 

mente con un panno l’Altare , s’incenfa , e fi 
unge coll’oglio de Catecumeni , e col Sacro- 
Crifma . Il Lino nato dalla terra , non fi ri-' 
duce a quella fua candidezza , fe non per. 
mezzo dell’acquc , delle battiture , e a mie- 
glio dire , fe non per mezzo di molte fatiche,' 
così la Carne Verginale del Redentore , ani- 
mata colla terra vergine di Maria , non giun-. 
fe alla gloria del luo trionfo, fe non pei\ 
mezzo della Paffione , de Patimenti , e della- 
mortedi Croce ; infognandola Chiefa, che- 
il Vefeovo , a cui è cemmeflTa la cura del fuo 
Popolo , deve a bello fiudio procurarne l’ac-: 
quillo , e coU’afflizione del proprio Corpo, e 
colla continuazione delle preghiere, fimbo- > 
lizzate nell’Incenfo , che : Sunt orationes Apoc.u.<;. 
Borum . Di più il Vefeovo va formando co’i 
Sacri Oglj per bene tre volte cinque Croci 
fopra l’Altare, fpandendo i medefimi sù tutr* 
tala Menfa, e cantandofi intanto dal Coro ad 
alta Voce : Erexit yacob Lapidem in titiilum j 
fundens Oleum defuper . E-certam^nte efeguU 
' • fee 
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Tee con realtà ciò, che avea operato Giacob- 
be 5 mentre il titolo di queirÀltare. fu titolo 
iniziale di tutti gli altri, giacche : De Sion exi^ 
hit lex , ’vcrhum Domini de ytrufalem . Sì, 
fparge l’Oglio fopra TAltare , che fìgnitìcan- 
do quelli il cuor noftro , folo la grazia di Dio 
è quella , che impingua l’Anima, e fblo Dio è. 
il vero diflributore delle Grazie. Figurando^ 
poi rOglio la mifericordia, ben ciammaeftra 
la Chiefa , quanta neceflltà abbiamo, che Id- 
dio non folo fparga sù di noi , ma infonda al-, 
iresì tutta la piena delle fue miforicordie,> 
Eccovi un’altro infegnamento ; l’Altare li- 
gnifica Chrifto , onde giullamente viene un- 
to dal Sacerdote , dinotando, che egli era_» 
ricolmo di quella Grazia , e di tal maniera 
che potea chiamarli antonomallicamenteC/:^r/- 
Jio , cioè Sacerdote . Vi fi infonde anche il Sa- 
cro Crifma , poiché elìendo compollo quelli 
di Balfamo , e di Oglio , fiamo avvifati a da- 
te , come il Balfamo , il buon’odore delle vir- 
tù , ed a guifa della chiarezza dell’Oglio , 
amar fempre il candore della Cofeienza . Si 
formano anche cinque Croci co’i detti Ogli , 
accioche apprendiamo a tenere ìmprella, 
nel nollro cuore la memoria delle cin- 
que Piaghe del Salvatore, dalle quali fea- 
turì tutto i’Oglio , ed il Balfamo per rifanarc 
le nollre , purtroppo acerbe ferite . Si rad- 
doppiano in fine quelle Croci nella terza volta 

col fanto OglÌQ,e col Crifmaj elfcndo cinque i 

•• _ 
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fentimcnti del noftro corpo, che allora fi rad- 
doppiano, emultiplicano, quando li tenia- 
mo ben curtoditi , e col buon’efempio procu- 
riamo iftruire anche gli altri ; ed ollervate 
che tre volte unge l’Altare in forma di Cro- 
ce ; due volte coirOglio de’ Catecumeni , c 
la terza col Crifma , confirtendo tutto il fon- 
damento della noftra fallite nella Fede , nel- 
la Speranza , c nella Carità . Elfendo però ' 

queft’ultima la regina delle Virtù , che dà il 
compimento alla noftra fabbrica fpirituale , 
fiamo avvifati , che non avendo quefta nell’ 

Anima , non fiamo cofa alcuna avanti gli oc- 
chi di Dio : Si Charitatem non hibuero , nihil 
yùm ; che perciò giuftamente cantala Chiefa 
in quella facra effulione : Ecce odorjìlii mei^Ji-^ liUmpouiif. 
cut odor agri pieni ^ elfendo la Chiefa un Cam- 
po fiorito di virtù , coltivato dallo Spirito 
Santo ) eh’ è il fonte della carità, e dell’amo- 
re . Si dille di fopra , che in ciafouna azio- 
ne diftinta di quelle Sacre Unzioni , il Ve- 
feovo v’ interpone la cerimonia d’incenfare 
l’Altare , mentre dovendo ofterire a Dio l’in- 
eenfo delle Orazioni, de ve prima l’anima elfe- 
re arricchita di Grazie celefti . ineenfando , 
forma il Vefeovo un fegno di Croce, quafi 
ricordando aU’Eterno Padre la Palfione del 
fuo Unigenito , Mediatore efficace trà Dio , 
e l’uomo : Mediator Dei , Igf hominum^ Chri- 
Jhu yefus . 

Ardono poi fopra l’Altare diverfe Crocet- 

• ' - te 
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tè crinceiifo 5 e di cera bianca , che fignlfi^ 
cando la noftra fede , e Torazionc de’ Tede- 
li , non folamente fono fparfe per tutto il 
Mondo 5 ma altresì fono fempre ardenti , e 
rifplenderanno in eterno a perpetua confufio- 
nc della malizia desìi uomini . Confcrmafi T 
Altare , ed i ftipiti , col Sacro Crifma , poir 
che Iddio 5 che hà principiato l’opera , deve 
jiicrnmtif. dare anche il compìmento.CcnJirma hoc Deusj 
quod operatuses in nohis . Di più fi afterge-^ 
l’Altare , 'fi benedicono le tovaglie j e gli or- 
namenti del medefimo 3 mentre tuttociò, che 
deve efifere in fervigio di Dio , . de ve . prepa- 
. Tàtm Du^ rarfi con fantità ^ dandocene l’efempio Mosè^ 
vaiqjjic. che quaranta. giorni conlumo per difporre, 
& ordinare tutte le cofe necelFarie. alla confa-' 
orazione del Tabernacolo . .Si termina quella 
Sacra Funzione colla celebrazione della Mefi* 
fa 3 mentre , oltre il Canone efpreflbdal Ppn^ 
Cii».4- tefice Iginio, figurando l’Altare , la Croce 
cd ,il CalvariOjOve fi confumò la Paffione dell 
Unigenito , è ben dovere, che quella fia rive 
lata, e manifelta a tutti , ciacche un tanto 
Sacramento : Puit abjconditum etiam Angdis. 


} 
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< C A P. ‘ XV. ' 

- La. Chtefa deve avere anche le Campane I - 
della loro oripne ^ ufo ^ e Jtgni- 
fcati . 

- I 

di è pur vero, ché 
fucccde a me quello j 
che realmente accade ’ ' 
a chi ha la Torta di rin- 
tracciare qualche Te--’ 
fòro; imperciocché più 
cavafi nelle vifeere del- 
la terra , e vie più fi 
trova il vantaggio di farne maggiore Tacqui- 
fto.Fino ad bora in ricercando i miftici Tefbri, 
che fi racchiudono nelle Cerimonie della_>’ 
tonfacraSLione della Chiefa ^ e delTAltare , fi 
acquiftò quel concetto , e quella (lima , che 
devefi avere della Cafa di Dio; Ora però, 
che l’ordine della materia fblleva il penfiere, 
fin sù le Torri della Chiefa medefima, mi fi ’ 
appalefa , non può negarli , un Erario di gran 
Telbri fpirituali . ■ - 

( Quegrinftrumenti adunque di bronzo , ò 
di metallo , che vedonfi efpofti , c fituati su 
l’alto della Chiefa,lbno dette communemente 
Campane , da Nola Città della Provincia Rocca de 

,, i t •• Cimpa7iis. 

di Campagna , ove ebbero la loro origine ,» 
fecondo le jpfinuazioni del Santo • Vefcovo^^raUi.i4. 

N Pao- 
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Palino. Per altro j fecondo le Dottrine di 
nioItifiTimi Dottori- fembra più antica la loro» 
Toì)'dorHf .* origine'^ mentre ne” tempi delia Gentilità,, 
DiuGtHtm. fuono di queiU metalli fi- aduna va il Po- 
SyttonÌMf iti poto alla profanità de”Teatri , allo /pettaco- 
lo de” Gladiatori j confermandoli quella.^ 
Dottrina coirautorità del Tellamento Vec— 
efrio 5, che avea iu ufo- fimiglranti inllrumenf i 
non folo' di metallo, ò bronzo, ma anche 
argento, ed oro : Tintinnal^ulum autemau^ 
teutriy è? malum funicurrty, quihus ornafus ince- 
dehatPontifex^quando minijlerifi fungebatur.Jicut 
pr^ctpevaf Dominui \ liedie accordando 
runa,, e Taltra opinione , può conchiuderfi ,, 
Dirraiid.- iti che Sr Paolino fia veramente ftatO' riftitutore 
delle Campane cioè di quella maniera,, ed 
ufo ,, con cui prefentemente ft fondano ,, c 
dalla Chiefa fi adoperano , 

^ Dalla loro Origline fè: ne deduce facilmente; 
t’ufo principalilfimo ,.cioè di convocare il Po- 
m£)»ì.Ì“ polo che perciò in tur te le Nazioni fi ado- 
peravano quelli inftrumenti , òfoflèro di le- 
gno ,. ò di olTo , ò di metallo , ò di argento , 
9 di oro , ò pure di pietra ,. come fra gli Etio- 
UtratUtriit pi . A nollri tempi però la fordida Setta di 
Maometto non le. comporta sù le di lei Torri, 
anzi efprelì'amentè le vieta , per temenza che 
convocandoli il Popolo , polla cagionare tu- 
multo , e ribellione . Si uniformano anche a 
quella cecità tutti i Settar j , e Novatori , che 
. abborrilcono le Campane, perché benedette ; 

' - Sane 
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■SàtieHuguenoti y vcl Hugonifi^ ^ & catari 
Jus Icculi ’HcrtticuCampanisbtllum indixerutit^ 

■^ai w f,i3i f 07WOT/«««/ff5 mfolicinim 1 1 
che pure potrebbono al fucwiodi^uei metalli, 
frangere la durc22a della lorocofcienza , mi: 
'Exccecavit eas nialitia corum , Servono di più J4^^r 
quelli Iftrumenti , per invitare i Fedeli alla 
’Chicfa , ed ivi porgere ferv'orofe lefuppilichc 
:al Ciclo, afìfìftcre airincruento Sacrificio del- 
la Meflà , ‘celebrare i divini Offic] , pafcere 
ie loro Anime col pane delia divina Parola, 

« Tare ahrc fimiglianti opere di pietà CrilHa- 
ma 5 come ne’i ìeguenti Verfi . 

Laudo T)cum 'ver um y Tiebem ’voco ^ con- cicjf.infir. 
^ frego Clertim^ > ' : 

Defunacs ploro Mimhumfugo , Tejlaque 
honoro , 

lucri di quelli motivi , e cagioni non lì fona- 
no le Campane , come farebbe in congmnru- 
ra di -Riti profani , ed ufi Teatrali , interdetti 
del luogo, e ne’i tré giorni della Settimana. • 
5anta . Negli accennati verfi fi motivò Tufo 
•delle Campane , illituito anche per fuflVaga» 
re le Anime de’ Defonti colle orazioni ; onde 
Rimo bene qui inferire qualche erudizione su 
quello di voto ulb ; come altresì difcorrere—» 
dell’origine di fonar le Campane tre volte il 
giorno , invitando i fedeli alla Salutazione 
Angelica. 

IJrbanolI. Pontefice Romano, per mag- 
gkonnentc implorare il Patrocinio della.j 

N n ' B.Vcr- 
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B. Vergine, per Tacquifto di Terra Sànta, ot- 
dittò 5 che dal Popolo fi falutafle due volte il 
giorno, cioè la mattina , e la fera colla Sa- 
,lutazione Angelica. Gregorio IV. vi aggiunfc 
la medefima Salutazione , da farfi anche nel 
,r ; Mcrigio, per reprimere il furore degli Otto- 
.tomàtti. C^antunque quelle opinioni fieno 
.'Contraftate da Polidoro Virgilio^ facendone 
£iM.r<tfn^i-omotore Giovanni XXII.,tuttavia è femprc 
tvero , che i Sommi Pontefici ftabilironoque- 
^fto divoto tributo di ringraziamento al Dio 
4elle mifericordie nelle dette tre ore prefiflè 
del giorno , non folo perche lo avea infinuato 
■ Davide: Vefperè y ^ Mine yi^ Mtridi'e nar^- 
rabo y annuntiabo , Ma altresì, perche— > 
jMtf- nello fpuntare de] TAiba fpuntò nell’Utero 
Virginale di Maria il primo Raggio del Ver- 
bo pef incarnarfi j nelMérigio, perché irO 
quell’ora di nona ,Gesù : Voce magna emìfit 
jpiritum'y nella fera perche nacque in Bete? 
lemme il medeCmo divin Verbo ; Verbum fu- 
fernum prodiensyvenit in vita vefperum, Ghe 
perciò a rifleflfo di sì facrofanti Mifteri , di*^ 
ipenzarono i Sommi Pontefici moltilTrmi Te- 
frat.iir'jA fori fpirituali, e particolarmente Adriano Vii 
concelTe Indulgenza Plenaria a tutti i Pedelij 
che aveflerofalutata la B. Vergine ne’i detti 
tré tempi, e fuono delle Campane , avverten- 
do ilGaftaldi, che per guadagnare le dette 
-Indulgenze è d’uopo genuflctterc , come già 
Jo avvisò , e lo pofe anche in efempio il 
♦ . - Uro 
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-ftro Santiflìmó Regnante Pontefice. Dicefi 
.poi in ciafcuna delle dette Salutazioni tre 
volte VAve Maria , falutandofi per tre volte 
tutto il Sacro Ternario , che operò , e compì 
Peperà dellTncarnazionc . Nel tempo però 
Pafcale , benché molti recitino P Antifona ; 

Regina Cwli , (embra più ragionevole leguita. 
re colla Salutazione Angelica , non folo per 
la memoria dellTncarnazione , che fu Punico 
motivo di ftabilirne il divoto ufo , ma altresì 
per guadagnare ITndulgenze . Danno anche 
le Campane , oltre quefti tré fegni , un’altro 
iliono , tra la prima , e feconda ora della not- 
te 5 che ferve per invitare i Fedeli a folle vare r 
con qualche preghiera le Anime , che purga- 
no tra le fiamme delPaltra Vita . Fra gli 
•tichi Scrittori non fe nè trova memoria preci- àr s<u^ àrl 
'fa di quelPinftitutOjOnde fi può abbracciarci! ‘ 
Pentimento del P.Silos,che fcrive eruditamen- c/f". 
te eflerne fiata in Napoli la Motrice , la piilTi- 
ma Donna Maria Lorenza Ponghi, figlia fpiri- 
tuale di S. Gaetano Tieneo j è ben vero però, 
che Gregorio XIII. lò flabilì per tutta la_, 

Chiefa Univerfale , c lo ampliò con parti- 
colari Indulgenze . < ' , , 

Ma ritorniamo , donde partimmo , e ci fer- 
va quella piccola digreflione ad ammirare > 
fenTpre più Poperazioni della Chiefa, che. 
non opera fenza impulfb particolare del- 
lo Spirito Santo . Il fuono adunque delle. 
Campane miflicamente parlando^ figura. i 
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Predicntori , dovendo effere la loro voce fi- 
tniglianteaqueiruont), cioè a dirc fonora_» 
nel pcrfiiaderc la virtù , c vifforofa nciràb- 
battere i vÌ5tj . Che però quelli Sacri inftri^- 
nrenti fono collocati nelle Torri delle Chreic, 
perche dice S. Ambrogio ; Turris -verticem^, 

. le^is Jt^ni ficai , ed i Predicatori deftinati ad 
c^ere Maeftri dcirAnime^devono ftar Icmprc ■ 
in alto 5 € rifplendere col candor de’ coftumi , 
e colla Ilice delle facre Dottrine . Devono 
poi fpargere quelle dottrine sù le anime de* 

. Tedeli , fecondo la loro capacità , accommo- 
dandoli alla loro dirpofizione,ricordevolijclic: 
jitiiki.0. Sunt dtlìtores Japientibus ^ injipicntihus.» 
A chi poi fi appartenga dare il Itiono delle_j» 
Campane,turti i Dottori rilpondonOjChe ciò fi 
v-irf.j. taf. appartenga al Chierico , che fecondo il Con- 
cilio Colonienfe , deve elTere veftito di Cot- 
tajqual Rito venerando fù fiuto elTcguire nella 
fua Diocefi dal ZelantilTìmo Arcivefeovo 


ìiArri in S. Carlo Borrom*! . Dovete ancora avverti- 
ìj.rroitxuon ^ delle Campane non è così rigo- 

r^aà^dt* rofo , che obblighi tutte leChiefe a tenerle, 
jtrr.Brued. Ballerà iblo,cheì’abbianole principali, e par- 
ticolarmente le Chicle curate . Creile tono 
le primarie cagioni, per le quali hàììrabilito la 
Chiefa Tufo delle Campane * ma pcrchcque- 
fte nulla hanno in loro di valevole, ed effi- 
cace, fe non inquanto reftano benedette, per- 
ciò fù ordinato ,che prima di eflcre collocate 
ae’i Campanili, fieno con particolare Ccriino- 


nii 
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nfa fahtifìcate ; Benedicuntur Cam^anc^ut finf 
Tub^ EccleJìfmilitantiT^quibus 'v&cj.tur T^pulut 
ad conveniendum in Tem^lum , audiendum 
VerhumDei^ i^ut D£mones tcrteantur • 

c A p. xvr. 

{ 

^ JìcUa Benedizione delle Campane y e Jitot 
Jignifcati. 

Ffinche la Campana_> 
poflaefl'cre benedetta, 
deve in alto £ituar{ì,in 
qualcheluogo più pro- 
prio vidno laChieia , 
e di una maniera , che 
commodamente vi lì 
polTan compire tutte 
le làcre funaioni » Si 
preparano dipoi vicino la detta Campana di- 
verfe materie , e Ibno il Faldiflorio , un vaiò 
di acqua da benedirlìjinlìcme col Tuo alpcrlb- 
rio, & un vafetto col Sale, diverfi panni 
Fianchi, TOgliodegrinfèrmi, il Sacro Cri- 
fma , il timiama , rincenfo , la mirra , & il • 
Turibile col fuoco. Parimente il Diacono ver 
ftefi , con Amitto , Camice, Cingolo, Ma- 
nipolo , Stola , Dalmatica di color bianco . 

, Ordinate tutte quelle cole,e veftito intanto f 

li Vefcovo , ò nella Sacrcftia , ò altro luogo 
più proprio , di Amittp , Camice , Cingolo ', 

Sto- 
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Stola 5 Piviale di color bianco, con Mitra in 
capo , e Paftorale nella lìniftra , viene al luo- 
go , ove è fituata la Campana , c portoli fui 
Faldiftorio , intona il Salmo : Miferere {j’r, 
che lìegue il Coro a recitarlo , con altri fei 
Salmi, che tutti nel lìnefi terminano col Glorili 
Patri. Explctis Pfalmìs ^ furgit Rontifex ^ e 
fa la beneditiqne dell’acqua , e del Sale y e , 
principia con quella a lavare la Campana , le- I 
guitando poi i Minirtri,i quali diligentemente 
devono lavarla dentro , e fuori , e di poi , 
cum linteo mundo extergunt . Ed in quello tem- 
po, fedendo il Vefcovo fui Faldirtorio , colla 
Mitra in capo , li cantano diverli Salmi , che 
terminatij/àr^lr cumMitra^ e forma coll’Oglio 
degl’infermi un legno di Croce fuori della_» 
Campana , indi deporta la Mitra , recita una 
brieve Orazione , e riprefa la Mitra, con un_> 
panno arterge quella Croce da lui fatta, di- 
cendo : Vox Domini fuper aquas Jgfc. e prolè-i 
gue il Coro col Salmo : Affertt Domino igfc, 
PalTa dipoi cum Mitra , a formare col mede- 
fimo Oglio fette Croci, difuori parimente della 
Campana , e dentro ne forma altre quattro , 
col Crifma, pari dijlantia^ recitando in ciafcu- 
na delle dette facre imprelConi le lèguenti 
parole : SanBi jicetur ^ igl Confe cretur 
Domine Jtgnum ijlud . In nomine Pa tris , ^ 

pi Hi , Spiritus >J< San&i , In honorent^ i 
Sancii N. Pax tibi . Termina quella Sacra Un- ' 
zione con una divota e bea mirtcriofa Ora- 
• . ziohe 
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zìone, c\i^d\c^ ^ depojìt a Mitra % indi vi a 
federe ^ e prefa la Mitra, pone nel Turibilerri 
Tiniiama , Tlncenfo , e la Mirra,. fupponi^ 
tur Campane , ut totum fumum recipiat ^ - e dal 
Coro lì recita il Verfetto : Deus in fan£io .vìd 
tua , quis Deus magnus ^Jìcut Deus nojler y. col 
' Salmo : Viderunt te dqug Deus {ffc. Dopo una 
brieveOrazione,recitatadal Vefcovofenzala 
Mitra , palTa il Diacono a cantare il Vangelo 
di S. Luca , che incomincia : Intraisit yefus 
in quoddam Cajlellum igfc. cheterminatofi^uno 
de’i Miniftri porta il Libro.de’i Santi Vangeli 
a bagiarc al Vefeovo , che finifee quella pia,c 
Sacra Funzione con un legno di Croce , che 
forma fopra la Campana . . : i . 

Prima dunque che il Vefeovo venga a be- 
nedire la Campana , devono. ben prepararfi in 
un luogo proprio tutte le accennate cofc,pex- 
che fempre più ci ammaeftra la Chiefa , : che 
in quello,che concerne il lèrvizio di Dio, dob- 
biamo prevenire con una finta difpofizionc , 
confiderando ciò,che lìamo per fare,e rappte- 
fentare nelle facre azioni , temendo molto Ja 
fèntenza dello Spirito Santo, che : Maledir mnm* 4 h 
3us homo^quifacit opus fuum^negligenter . Da 
poi principio a quella benedizione , col Sal- 
mo ; MifererCy mentre dovendo noi da Dio ri- 
cevere l’ultima delle benedizioni , non polfia- 
mo quella mai ottenere, lenza una particolare 
milèricordia di Dio, e lo rConfelTava Davi- 
de; Mijericordia ejuspraveniet ^ miferi^ 

^ O cor- 
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terdìa tua fuhfequttur me , Si lava In Campa- 
na coll’acqua benedetta , niiftacol Tale , poi- 
ché figurando quella i Predicatori,devono in- 
flruire col fate delle Dottrine il Popolo, figu- 
rato nell’acqua,^ pure lavafi quell ’iftrumento, 
dovendo efl'er fantificato coll’unzioni, mentre 
l’anima non può ricevere la Grazia dello Spi- 
rito Santo, le prima non è lavata neiracque__» 
della penitenza , e purgata col (ale delle mor- ' 
tificazioni, come diceva il Profeta : Munda- 
mini^cfui fevtis vafa Domini . Principia quella 
lavanda il Vefcovo , e poi fuccelTivamcnte le- 
guono i Minillri, poiché dovendofi condurre il 
Popolo alla penitenza, balla che il Superiora 
precorra col luo elHcaciflìmo elempio ^ 

" Dalla lavanda palTa a formarvi un fegno di 
Croce eòU’Oglio degl’ Infermi , poiché eC- 
fendo quell’illituito da Crifto , efeguitato da 
lìioi Apolloliper curare gli Infermi, che:0/ee 
mgehant muìm fanabant ^ devono i 

Predicatori prima di ogn’altra cofa procura- 
re lafalute delle anime , curarle dalla lebbra 
del peccato, deviarle dall’occafioni, e perico- 
li, elfendo quelli fiato il fine precifo della ve- 
nuta del Redentore ; Non veni vacare jujios y 
fed peccatora ^ Sila poi l’unzione fuddetta in 
forma di Croce, mentre qualora bramano i 
Predicatori la fiilute fpirituale di qucll’Inlèr- 
mi , devono parlar loro collaCroce in mano , 
non divagando in dilcorfi impropri , & in 
ponderaaiofìi men necelTuiic , ma liberamcn- 
- - ■ ■ te 
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te annunziando folo Gesù Crocifilìb : 
Chrijlum ye/um^isl Crucijixum ^ e 
tro : A/c« €HÌm àuBis fabulas fecutì , notaìti^ 
fecimusvobis Domini nojlri yefu Chrijii virtu-^ 
tem^ì^ pTtefentiam . Col medefimo Ogiio for- 
ma fette Croci fuori della Campana , e quat- 
tro di dentro , col Sacro Crifma . Si formano 
fette Croci nella prima maniera , poiché fi dà 
airinfermo fpiritualc ima ficiira caparra del- 
la pienezza del divin Spirito , che viene a ri- 
colmare tutta fanima, e tutto il corpo , figu- 
rato nelle quattro Croci che di dentro fi for- 
mano j ò pure le prime fette Croci denotano 
le fette condizioni , che deve avere un facro 
Oratore, per ben difpprre il fuo ragionamen- 
to , e fono, efporre il tema del Vangelo, pro- 
porlo alfudienza , diftinguerlo , accennarne 
l’evidenza colla multiplicità delle ragioni,cor- 
Toborarlo coll’autorità della Scrittura , fpie- 
garne veridicamente il fuo fenfo ^ ed in fine 
conchiudere con qualch’efempio morale , e 
facro, giacche il Redentore : Sine parabolis 
mn loquebatur . Quelle condizioni però , che 
devono avere i Predicatori neireflerno, cioè 
a dire nell’efpofizione del loro Sacro dilcorfo, 
devono altresì elfere accompagnate con altre 
quattro condizioni,che devono avere nel loro 
interno , figurate già nelle quattro Croci del 
Sacro Crifma ; che perciò prima fe ne fanno 
fuori fette,edi dentroquatiro,mentre devono 
ellère ardenti nella carità , rilplcndenti nel 

O 2 con- 
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converfarc, morigerati nel vivere, e bert 
• verfati nelle fcienze . Si fanno poi le dette—» 
quattro Croci di dentro , divifc in quattro 
parti , perche additando quella la grazia del- 
lo Spirito Santo , fi Iparge quefta,c fi diffonde 
^per tutte le quattro parti del Mondo, col fuo- 
Tfii. 18. «o degli Evangelici Operar). J// omnem terrant 
cxi’vit fonus eorum , Ò* ifi fints orhis terra: ver~ 
ha eorum . 

' Si profuma anche tutta la Campana , con-* 
una braciera efpofla al difetto , c ricolma di 
timiama , d’incenlb, e di Mirra . Se di tutti 
i Fedeli , che s’impiegano in opere fante, dif- 
j. fe TApoftolo ; ChriJH bonus odor fumus . Mol- 
'to più lì puoi dire de’ facri Predicatori, qual’ 
’ora all’energia della voce, accompagnano la_» 
'voce più vera , ed efficace delle lante opera- 
zioni . Per quello interrogato il Battifta , chi 
‘mai Egli folle , altro non elfere , rifpofe , che 
'Voce di uno , che grida nel Deferto . Ego vox 
clamantis in Deferto , e con ragione , perche 
il Tuo vivere , e la fua loquela erano una vo- 
"ce di penitenza, di fantità, che anche mutola 
■fapea ben farli intendere, e che folo in veden- 
dolo, rellava imprelTo nell’anima, chi Egli foC- 
fe : Ego vox ; così conchiufe , e ponderò il 
Pontefice Clemente XI. in occafione , che—» 
nell’anno 1719. perorava a facri Predicatori, 
e che io frà quegli , benché il più infimo , & 
indegno, ebbi la forta di afcoltarlo . Vi fi 
pone anche la Mirra , chefignifica la mortifi- 

cazio- 
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ca^Tone; rihcenfo, che denota Torazione ; 

■il timiama , ch’efprime un compleflTo di tutte 
le virtù . E’ queft’ultimo odore così grato a 
DiOjCh’Egli lo chiama il Santo de Santi : v5d«- 
&um Sanftorum erit "vobis tbimiama . , ne vuo- 
le , che ha ad altro ufo deftinato , che folo 
ne’ Tuoi facriflci ; Talem compojìmnem mn^ 
jfacietis in ufus vejiros , quia Sancium ejl Domi' 
no . Di quanta preziofa qualità fia poi il Tii 
miama , il medefimo Dio ne diede a Mosè là 
norma , e l’inlegnamento : Dixitque Domi- 
nus ad Moyfen , fumé tìbi bromata Jta&en , èJ* i 9 » 
cnycha , galbanum boni odcris , è?* thus lucidif- 
Jimum^ £ quali s ponderi s eorum omnia^faciefjue 
thimiamacompojìtumopereunguentarii^mìxtum 
dìligenter ^ iyS purum^ tS fancUficatione dignif- 
Jimum . Apprendete adunque di qui a fparge- 
re buon’odore di virtù , eda non convertire 
in ufi profani, ed in abbigliamenti di pompe , 
c vanità ciò , ch’è deftinato al fervigiodiDio, 
mentre ne fegue da quelli l’eterna maledi- 
zione iHomo^ qui feceritjimile ^ ut odore illius froijo. 
perfruatur ^ peribit de Populis fuis . 

Si recita per ultimo dal Diacono ad alta_> 
voce il Vangelo , che narra , quando il Re- 
dentore entrato in un Caftello , ove abitava- 
no Marta , e Maddalena , fu da quelle Sante 
Donne nella loro Cafa ricevuto . Perche pre- 
cifamente fi faccia quello facro racconto in_> 
una fimigliante funzione , benché da Dottori 
non fe n’adduca ragione alcuna , tuttavia c 
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facile indagarla, fè fi confiderà ciò , che ipiri- 
tualmente ci rapprcfenta . In fiuti ofierva.^ 

S. Agoftino , che per quelle due Donne ci fi 
rapprefcntano le due vite , una di fatiche ri- 
piena , c l’altra di ripofo arricchita . Marta», 
tutta applicata , e follecita fervendo il Signo- 
re 5 figura quei ftenti , c fudori , che nel 
Mondo s’incontrano per fuo Ter vizio ; Mad- I 

dalena intenta ad orare ci ammaeflra , che 1 

folamenie in Dio trovaremo la vera quiete , e 
felicità: In bis àuahus Mulieribus duis vitas ef- 
fe figurai as^pnefenìem^ futuramjaboriofamy 

quietarti , arumnofam , beatam , tempo- 
ralem , ìfS ieternam . Figurandoli nella Cam- 
pana i Predicatori, fi appalefa loro dalla Chic- [ 

fa queft’Evangelio , per alTicurarli , che dopo 
le fatiche , ed i llenti da loro f)fferti nella lè- 
menza della divina parola , raccor dovranno 
una corona di giubili, e di allegrezze nel 
Cielo . Predicarono è vero coll’energia della 
voce , fi affaticarono , e a forza di calde la- 
grime procurarono fvellere dal cuore altrui 1 
la zizania del peccato : Euntes ibint , ó* jle- 
bant^mìttentes femìna fia^im tramutando que- 
lla vita temporale, coll’eterna, fentiranno ra- 
pirfi in ellafi di contento , per il buon frutto 
raccolto : Venientes autem , venient cum exiil- 
tatione^portantes tnanipuìos fuos . Chiudefi que- 
Ila facra azione, formando il Vefcovo un fo- 
gno di Croce fopra la Campana , quafi che le 
conceda tutta l’autorità col fuo grato rimbom- 
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bo di fugare le tempelle, di fipare i turbini , c 
fciorre gli incantcfimi. Si raccoglie quella va- 
levole virtù non l'olo dalle parole della Chie- 
fa ; ma altresì da tutti i Dottori y aflTerendo , 
che dalle inquiiizioni fitte dal facro Tribuna- 
le contro i Stregoni , abbiano quelli depollo, 
che qual’ara venivano portati da maligni fpi- 
riti in varie congiunture,per confumarc i loro 
incantefimi , fe per accidente , ò nell’anda- 
re , ónci ritorno 5 udivano qualche fuono di 
Campana, erano lùbito infelicemente dagl* 
illellì Ipiriti abbandonati . In oltre forma il 
Velcovo quello legno di Croce , invitando i 
Fedeli alla divozione, alla frequenza della-» 
Chiefa , & al raccoglimento dello Ipirito , 
per il qual fine ferve il fuono della Campana, 
e lì raccoglie dalle parole llefle , che li recita- 
no : Eteum melodia illtui aurihus ìnfonuerit 
PopuloTum , crefeat in eis devotio Pidei , prò — Roman, 
dii pellantuT omnes infidi tC inimici y fragor 
grandinum , procella turbìnum , imperni temr- 
pejiatum . 


CAP. 
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Del Cìmiterio , fua origine -y ufo ^ 
e Jignificati . 

Ùei luoghi venerabili, 
che noi vediamo fab- 
i bricati da’Fedeli , altri 
fono deftinati alle pre- 
: ghiere , ed orazioni , 
i come fono le Chiefe , 
Oratori, e Cappelle, 
j altri per fovvenire all’ 
altrui indigenze , e il 
chiamano Ofpiz) , ne’quali la pietà Criftiana 
vedefi efcrcitata , ricevendo. Pellegrini , aflfi- 
llendo- agli Invalidi , foftentando Pupilli c 
Vedove , come fono quei di S. Michele , ac- 
crefeiuto quafi in tutto dal Pontefice Clemen- 
te XI. ,• e quello della SantilTima Trinità , già 
principiato da^S. Filippo Neri ; ò pure fi di- 
cono Ofpedali per curare gli Infermi , come , 
vediamo quello di S. Spirito in Safìfia , di 
S. Giovanni , di S. Giacomo degli Incurabili, 
e di S. Gallicano , ftabilito ultimamente per 
gli itifenì di Lebbra . Di più quefti luoghi 
deftinati alla divozione , altri fi chiamano Sa- 
cri, altri Santi , ed altri Religiofi , ò Pii • 
Sono detti Sacri quei luoghi dedicati a Dio 
per mano delVeicovo, Santi fono chiamati 
quei , che godono Tlmniunità Ecclefiaftica.^, 

■ * come 
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come farebbono i Portici della Cliiela, l’abt- 
taiione interiore della iiiedefima, detta ancho 
la Canonica; I luoghi Divoti ^ e Pii fono quei, 
ove fi- (cppellilcono \i Cadaved de’ Defonti 
battezzati , e morti co’ veri fogni di un buon 
Cattolico . , , . 

Lafeiando le confiderazioni fopra gli altri 
luoghi Santi, e Sacri, già accennate di.fo- 
pra , palTo a ponderare quel luogo , che_^ 
dertinato al ripofo de’Dcfonti , viene, lotto 
diverfe firnificazioni chiamato. E’ detto ,C/- 
mitei ìo , dalla parola Cimen , che fignifica_;« 
dolce , Se Sterwn ^ ,che fignifica manfione_j, 
perche quei, che muojono nel Signore, dolccr’ 
mente ripofano , afpettando la di lui venuta^' 
e da quello motiuo dicefi anche Dom/fono. 
5i chiama Monumento , poich’egl’è appunto 
uno Specchio , che rilguardato muove , e ri- 
sveglia raninio, a confiderare , il .fup, ultimo 
.fine . Viene altresì folto diverlè fignificazio- 
'ni chiamato , efponendo il continente pel 
^contenuto , eia parte per il tutto , onde alle 
-volte è .detto Pira', Urna, Maufolep,Sc- 
-pqliura, Sepolcro , e piramide r - 

Trae da fua origine il Gimjteno da.qu.el 
Juogo , che, il buon Patriarca Abramo deft/- 
;nò per Tofia della fua buona moglie Sara ; 
.'.Atqufi ita fcpcli'vlt .Abraham Saram uxorem 
.fuamin Spdunca Agri, duplici'^ qua refpicie- 
^hat Mambre ; benChe prima di Abramo fi fac- 
,cia menzione di queiti luoghi ; In ^leBis Se- 

P ■ 


UtmDnriti.^ 
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■ pulchrit ttofirts fepeli mortuam tuam ^ g( 5 s'Ì gK 
'Etei al dettò Patriarca . Queft’ufo poi pafsò 
anche a* Criftiani della, primitiva Chiefa , co- 
me afferma il Baronio airanno difalutc 226.'^ 
«rii. portandone anche Terudizione dÌ4^.Cimi- 
ter; fabbricati ne’i luoghi del Vaticano . An^ 
ticamente però fi feppellivano i Cadaveri an- 
' che nelle Cale proprie j ma pel fetore che 
tramandavano fu giudicato fpediente fi fèp- 
pcllifl'ero fuori della Ciltàj c particolarmente 
i Nobili venivano fcppolti sii le cimede’Mon- 
’ti . Che fiaperòdi tutto quefto preventiva 
, '.f acconto , egre vcriffimo y che il Cimiterio 
oTTphiSj fu deftlnato fui t>cl principiò per feppellirvi 
Fedeli , quali non potevano feppellirfi den- 
la Chiefal In fatti quivi fi feppellivanafoi. 
J','‘'^*^"'’lamente i Cadaveri de’giufii , i quali in vita 
•^avevano fparfo il buon’odore delle virtù j coi» 
^me anche i Sacerdoti y i Vefeovi & i Laici i 
Sutnnue fan^tatify tutti gli altri Cadaveri fi 
feppellivano nel circuito della Chiefa ^ ò ne* 
Portici della medefima . E’ ben vero però ,, 
‘chefùccelfivamente abolito quello antico co- 
flurae, fu permeflb, che tutt’i Cadaveri de’Fé- 
deli fi feppellifièro anche in Chiefa, ma dillan- 
‘ti dal luogo del Sacrificio , e fotto il pavi- 
mento della'raedefima , a differenza de’corpi 
de’Santì , le di cui venerande Reliquie fi cC- 
•pongono (opra gli Altari alla venerazione— > 
di tutti . Nefèmbra fuori di ni ifler io quella 
: pcrmiifionc di fèppcllire i Cadaveri in Chiefh, 
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«iicendo S. Agoftino,che:5e'pe//r^ apud Alarty^ 
rum mtmoridSyin hoc defungo prodeji , ut cotti- 
mendanj rum etìam in Martyrum patrocinio af- 
fedus y,pro illius fuppiicaticnr aa/ratur . 

Ritornando adunque al Ciraitcrio è Tempre 
vero, ed inveteralo quello divoto ufo di fep- 
pellirvi i Cadaveri , infegnando il Rituale 
Romano , che : Ubi vìgrt confuefudo antiqua 
fepeliendi mortuos in Ccrmeteriisy rrtineatUTy èT 
ubi ^ fieri potejly rejlituatur . Sonp però privi 
di quello luogo facro Tofifauli quei , che fono 
morti fcommunicati , ò pure che hanno Ìn_> 
vita condotto un vivere Icandalofo , e con- 
trario a* i dogmi della Religione , ed è Io 
ftclTo , che fieno morti in peccato, il che 
deve fondatamente collare , ne porta la ra- 
gione S. Agollino : peccata graviora de- 

primuntyji in iocis facris jepdire fe faciunty re- 
fiat y ut dejua prajantionejudicentury quia eoj 
Jacra loca non liberant , Jed culpa temtritatU 
accufat . E lì confenna col fatto riferito da_» 
S. Gregorio ne'i fìtoi Dialoghi , chVlfendo 
Rato Icpolto nella Chieft dedicata al B. Fau-, 
ftino in Brefcia un grave fcandalofo peccato- 
re , la mcdefrnia notte apparve il detto Santo 
al Cullode della Chiefa , e gli impofe , che 
dicdl'enl Vefeovo di far cavar fubito dalla^^ 
Chiefa quel Cadayero ; e che altrimenti fa- 
rebbe egli medelìmo morto nel termine di 
trenta giorni, temette il Cullode di ubbidire, 
ed in tanto Icorfo il termine fuddetlo, mancò 
di vita il Vefeovo . P 2 CA P. 


DmÀri*nJt, de 
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'T>dl(t ' hentdÌ7Ìom del Cimiteri^ y/ 

' e juoi JigttiJicàti é ' ' 

D difeorro di ’prefènte’ 
della benedizione da_» 
farfi dal Vefeovo, pci:- : 
che dovendola fare' il- 
Sacerdote colla licen- 
za del medehino Ve- 
feovo 5 fà d’uopo ri-» 
correre a ciò , che' 
preferive il Rituale *- 
Romano Tetminàta la fàbbrica del Cimhe-^ 
rio , il giorno antecedente alla benedizione . 
fi difpongono in detto luogo cincjue Croci di. 
legno 5 una più elevata di tutte l’altre , fitua- , 
ta in mezzo , c le altre quattro per Taltezza 
di un’Uomo ne’i fuoi proprj luoghi , cioè la 
prima neireftrcmità del Cim iter io avanti la- 
Croce di mezzo , la feconda nell’altra eftre- 
mità : retrò Crucem mediani , le altre due una 
alla delira j e l’altra alla finiftra ; avanti cia-- 
icuna delle dette Croci li ponga ; in terrainL.^ 
un legno per affiggervi tre Candele, indi una 
Scala , per cui polla commodamente falire* 
il'Véfcovo alla fommità delle dette Croci , 
ed in iÌTie un Vaiò grande coll’Acqua da be- 
nedirli j * 8 c un’altro col Sale . 

Di 
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^ ’Dì buon hiattino’ad'urique giùnto il Véfeo-i 
lió alla Sacreftià j' è Véflitó col Camice ■, Sto-= 
la, Piviale di color bianco ycella Mitra in' ca-, 
pò e Paftorale nella’finiftra'i' Và al-Girtiite- 
rio 5 ponefi a lederè ful'FaldiftOrio , ed ìheo;;* 
lìijncia Iti funzione eoh'qùàlche brieVeV ma 
erudita efortazione al Popolo ,Topra la fanti- 
ta di detto luogo . Terminato il difearfb , ft 
accendono le quindici Candele cioè tré per 
ciafcùna di quelle Croci , ed il Ve/èoVo'ftan^ 
do avanti la Croce di mezzo : d'efbJifa'Mitra^^ 
recita una briéve Orazione j e'' di poi riprefa' 
la Mitra, genuflette /òpra il Fàldiftorio,’ can-' 
tandofì le Litanie ^ & alle paròle ; Ut omnibus^ 
Fìddibus defunóìts , s’alza.ii yefcovoij^'e 
con tre legni di Croce,‘purga j benedice^ fan- 
fifica, econfacra il detto luogo . Dipoi tor^ 
na a genuflettere , fi feguitano le Litanie, che 
terminate , fi fà Li benedizione delPAcquai.^' 
irtfiemé col Sale , come fi difle di (òpra , Cij 
detta l’Antifona ; ^fper^es me , mòn'trtò 
fi canta il Miferere , colla dett’acqua benedi- 
de tutto il Cimiterio , cominciando daUa_» 
parte delira , alpergendolo continuatamente 
in ogni luogo . Finita qùiella benedizione, de- 
polla la Mitra j incenlì la Croce , cioè quel- 
la ch’è avanti la Croce di mezzo , indi vi pof 
nè nelfii cinta una delle Ibpraddette Candele 
accefe, ponendole altre due ne’i bracci dell i 
medefima Croce . Ciò fatto i'accepta Mitra J 
fi porta dalla parte dietra( avvertendo , chs 

nel 
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nel camminare deve alpergere il Cimitcrio 
coiracqua)ed avanti quella faconda CTOcc:der^ 
pojita Mitra ^ la la medelìma funzione, che 
già fece, nella pr^ma $ dalla feconda Croce pàl^ 
fa allfiiltrc due laterali , e vi conipiice la llel^ 
fa cerimonia . Ritornando- avanti la Croce di 
mezzo, e depofta la Mitra , canta con voc£_» 
mediocre il Prefazio , che finito , incenfa la 
detta Croce e vi pone le tre Candele ,, co- 
me già fece nelle altre . Indi benedice, folen- 
nemente il Popolo , e portatoli alla Chiefa 
fi prepara per la celebrazione della Mefla , 
che deve dijfi lècondo rUffizio che corre, ag- 
giungendovi air Orazione prt^ia un’altra : 
fub unica concìufione , . > 

. Si benedice adunque dalla Chiclà quel luo- 
go , dove devonfi collocare i Cadaveri de’i 
fuoi Eigiioli , non Iblo per contradiftingucrli 
da tutti quei , che non fono contrafegnati col 
Xaù della Croce , mà altresì per farli godere 
tutta la quiete , c felicità del ripolb •. 5i for- 
ma una' fimigliante benedizione collo {labili- 
mento dicinque.Croci,. facendo conolcerc— > 
l’efiicacia della Croce j e moilrando Icnfibil- 
mente a’Demon], che quel luogo è propria- 
mente dedicato a Dio, c che perciò nulla.» 
•v’hanno che fare colla loro pptellà-, e domi- 
BÌQ . Si pongono in quelle Croci tré Candele, 
perche denotano i tré Chiodi , che ferirono 
le mani , ed i piedi del Redentore , e fi pon- 
gono, ac.c.ei® ) efiéndo la Croce del medelimo, 

luce ‘ 





Di ConjAcrOìTe te Cmeje , 125 

luce rifplendentiirima^per diflfjpare le tenebre' 
deU'l colpa y. e per additare la vera guida at 
viaggio^deirEternità . Si dà in fine la folén-s 
ne Benedizióne, per accertarè i Fedeli dcfon-i-' 
ti della ficura caparra 5 che devono avere dr 
efl'er chiamati airetcrno ripofo , facendo la 
Chicfa medefima particolare Orazione ; Ui 
emnìbUs Fidelihus dt^utiHis requiem sternavi 
donare digneris ^ ^ 


Vtelic f acre Unxhnt \ kr^ ■origine ^ dìnjerfah ^ 

- ’ ^ eJt^nìfUti^ che rapprefentano . > i 

' Kafcorfè brevemente le 

• ‘ ; fbpraddctte pondera- 

‘ f' tieni intorno là Sacrai 

. ! della Ghiera jvdcirAl* 

' .JL f ^ > delie Campane^ 

I e Cimitcrio»y non gìs^ 

- ì fuor' di propofito 

< '( accennate qualcheJ» 

dottrina > (J)ettant^ 
anche alle facre Unzioni , rnemre quéAe^in^ 
‘tervengonó in tutte le Cerimonie', che fi fan* 
no fopra le dette fiacre materie . * ^ ^ 

£’ anfichilTìmo rulbdelle’UnZioni , in qnar* 
lunque manièra fieno quelle confideratey. 
'Non parlo di Giacobbe , che fopra- il mifte- 
■ riofilfirao Saffo , fiparfo in abbondanza quell' 
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126 , Il Sacro Rito ' 

Oglio: c* Ej'ixit lapidem in titulum ^ fundens 
Oleum. defuper \ cflendo ftau quefta jfa<;ca cf^ 
fofLóne una figuta.i) éd un finibolo dì jciò , che 
doveva farfi nella, Legge di Grazia , ^edcffet-^ 
tùarriicon realtà: nella perfona del Divin Ver:» 
bo ; ;che perciò S. Cirillo olTerva , che non 
fu mai atto d’idolatria quel rito , celebrato 
dalcEatriarca : Lapis à Patriarchajnunéiui^ 
Chrijlus eji , de quo Pfaìmijla. cafiit,;,Propte~ 
rea unxit te Deus Deus tuus Oleo Icetitia , 
Hic lapis un6hPeJl , qpia h:mortuis refurgens^ 
ufque ad Ccelos ^ fttprà Ceclos afcendit . E 
pni chiaramente S. Agoftinp ; hac lapidi s^ 
erezione Ohi profuJione>non:>aliquid Jdo- 
lolatriiC Jtmile fecit yacob y fed Jìgnum fuit in 
Profetia. evidentijjima eOn/Utu.tum^qutC pertìnet 
<td unHionent ; tindt Chrijli nomen à Cbrifma- 
ieiejl. ; 8c il medefimo : Jn ilio lapide iìiiellexit 
ChriJlum..iV.id€Ò unxit % Videte ex qup pncdica^ 
furKJhrijius^^uid Jibi ’^lt illa ùnBiohxpreJfum 
^Jieripm^nonincokatum facrile^mzÀtten^ 
Stemagniim Sacramentum , Làpis e)l Chrijlus y 
dSf. L^pis, ad-jcaptit quia caput vere Chrijlus , 
d^unóhiS' Lapis ^ ^qui a 'a Ghrifmate J diBus ejl 
■Chrijlns Saio parjo folanien^ dhMo5è, ch’eb- 
-bc ida fìio unlordiqe' pr^ilbjpcr; formare que- 
lla facra Ùnziqne.j.e d’una maniera , che g^ic 
'QediddeJdiftintamffntc iior mz i Lociìtitfque 

.tjl DomimtSì adMojifep^y djcens^ : Sume tibi aro- 
^atuiprinpo! MypraSyl^, pleSite quipgpntos J[iclo(y 
' ÌSJ Chttarrcomi niedifim JjL ejl ducentos^ quinqua- 

ginta 
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ginta. Jtclos 5 Calimi Jimiliter ducentos quinquA- 
gintA 5 Cijia autem quingentos Jiclos in ponde-^ 
re San^uarn Olei de Olivetit menjura bine , 
faciefque unHionis Oleum fan^um Unguentum 
eomp^Jitum' opere Unguentarii $ t^ftges ex ■ 
eo Tabernaculum tejlimonii , ArcAm Tejle- 
menti ^ Menfamque cum'vajis juis ^ CandelA- 
brum , Utenjilii ejus^ Alt Aria Tbimiimitit^ 

Holocaujli^ (gf univerjam Supelle^lem, qua 
Ad culturn eorum pertinet ^J^AnóiificAbiJque om-^ 
nia , tf eruttt Sanóli Sin^orum , qui tetigerit 
eiy fan^ìficAbitur j Aatou , (g’ filios ejus ^ un-* 
ges , fAnStijicAbifque eos , ut Sicerdotio fungan- 
tur mihi , Dalle quali parole nonfolofène 
deduce tutto U facro Inftituto , ma ricavafi 
altresì il motivo , ed il fine dal medefimo Dio. 
voluto per efleguirlo * 

E a dire il vero , oltre le facre Pareti, fer- 
vivano quelle Unzioni per ungere i Sacerdo^ 
ti , i Rè , ed i Profeti , e fuori di quelle tré 
ClalTi , non era lecito ad altri riceverne Tim» 
prelTione, accennandolo efprelTaraente rillcl^ 
lo facro Tello ; Caro Rominis non ungetur ex £*»*!•• 
eo^ Coaferraafi quella verità colla pratica, 
mentre Aronne Sommo Sacerdote , con tut- 
ti i Succellbri nella Tua dignità , fìi confacra- 
to con quell’Oglio : Aaron , filios eorum un- 
ges . Samuele, e tutti i Tuoi Polleri nel Tro-^ 
no furono unti : T«//f autem Samuel lenti cu- 
lam Olei , effudit fuper caput Saul Igl deof- *" 

culatus ejl eum^ aU ; Ecce unxit teóominusm 

Ed * 
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£dlìlia ebbe commandamento da Dio d’un^ 
gere in Profeta il figlio di Safat Elilèo : Et ait 
Dominuj unges Hazciel Rtgem fuper Syriam , 
yehuflium Nampji unge: fuper Ifraclem^H^eli- 
jeum aùt flium Safat , qiii e/l de Abelmeula 
unger Prophetam prò te, Oraconc[ual Rito , 
c cerimonia fi facefifero quelle fiacre Unzioni^ 
è diverfia la dificrepanza fri Dottori . E’ cer- 
tilTimo, che Iddio le abbia inlliruite , ed è pa- 
rimente. manifello , che n’abbia palefiata la— 
norma j c la maniera per Ibrmigre la fiuddetta. 
. fiacra compofizione ; ma non trovali efiprelTa 
dillintanicnte la cerimonia in conferirla. Tut- 
tavia parlando del Sommo Sacerdote (perche 
^li inferiori fi ungevano fido nelle mani ) li 
confiacrava quelli nelle mani , e nel capo, for- 
mando il Confiacrante col pollice deliro , im- 
merlb neU’Oglio , un legno in capo in figura 
della lettera Greca r< 2 z^, ò pure della lettc- 
ta X»y e quella è la commune , e più fonda- 
ta opinione y avendo anche il iuo lignificato, 
figurando la Croce del Redentore , in cui an- 
davano a terminare tutte le Scritture antiche* 
Eccovi dillintamente la milleriofiafunzione, 
che Mosè celebrò per ordine di Dio , in per- 
irritic. i. fòna del Sommo Sacerdote : Fecit Moyjes , ut 
Donunur imperàverat , congvegataque omni 
Turba ante fores Takernaculiy aityijle e fi fermoy 
quem jujfit Dominus fieri , fiatimque obtulit 
Aaron y igf filios ejus y cumque laviffeteor ,ve^ 
fiivit Pontificem fubucula linea, accingens tunv 
' ^ JBj/- 
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Bctltto 5 & induens eum Tunica hyacinthina y ^ 
defuper Humerale impvjuityquod ajlrin^tns ciur 
gulo aptavit Rationalì^ in qut) erat Dochrinay & 
'otritas. Cidari quoque texit^caput^ ì^fuper eam 
contri frontem pofuit Laminam auream conje^ 
xratam in fan^ìficatione ^ Jìcut pracceperat et 
Dominus. Tulit unBìonis Oleum ^ quo Mnivit 
.Tahernaculum cum omni jupelle etili Jua ^ .eumr 
.que fanBiJicans , ajperjitque Altare fepteni^i- 
cihus^ unxit iUud^ '& omnia vafa ejus^ labrum^ 
que cum baji fuaJanBifica'vitÓleo^ quod fun^ 
.de ns fu per caput Aaron ^ unxit, eum & confe^ 
cravit .. Intorao poi airuOitiotie de’Profcti, 
benché quefta veoifle anche da Dio ordinata, 
:non folo non ritrovafi alcun Rito , ò cerimo- 
nia efprcflra , ma di tanti Profeti , che furono 
nel Popolo di Dio , folamente Elifw rimale 
imto , e confacrato . Elia , che m’ebbe Por- 
dine, lo .andò. a ritrovare , c portoli iopra.» 
il fuo Mantello, lo elefl'c in Profetadi Dio : 
ProfeCius ergo inde Elias reperii Elifeum flium 
Saphaty arantem in duodecim jugis Boum^i^ ip-* 
fe in. duodecim jugis. Boum ar antibus unus erat^ 
xumque venijfet Elias ad eum , rriijit, Palliuin^ 
fuumfuper illuni y qui Jlarìmreliìtis Bobus cu-^ 
currit pof Elianti iyS aitiOjculer oroPatrem 
meum^ Matrem .meam ^ ìgf Jic fequartC;^ 
dixitque etvade ^ ^ revertere ^ quod xniiti^^ 
meumerat^ feci. tibi . Da quella fimigliantq 
cerimonia urtita dal Profeta Elia , . gettando il 
fuo Mantello fopraElifeo, . frricav.a 4 ceri,- 
> 2 ' rinonia^ 

I 
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monia , colla quale rimafe confacrato^Jc un- 
frUtTfb7/. • Inquanto aiRè, erano confacrati col 
Aforo ùi /»o (jonfcnlb del Popolo , per mano de’Saccr-^ 
doti j o de Profeti 5 li ungevano in fronte, 
a diferenza del Sommo Sacerdote , veni- 
vano indi coronati prima coll’ impronto di 
un bagio in fronte, e poi col Diadema in 
capo , portando nel petto il teftimonio del- 
de f4*,una. Legge , che fecondo alcuni Dottori , erano 
due volumi , ne’quali era Icritto il Deute- 
ronomio , & uno di quelli lo aveano fem- 
pre (eco , potendolo a loro bellaggio rileg- 
gere, e confiderare , e l’altro fi chiude va»» 
nel piùlecreto dc’Gabinetti co’Telbri delRe^ 
gno. E da qui fembra derivato ilcoftumc^ 
ch’è in ufo in Roma trà Giudei, i quali in con- 
giuntura del Pofleflb del noftro Sommo Pon- 
tence , pongq^ per la llrada vicino al Co- 
lofleo diverfi motti di facra Scrittura , quali 
che nel palTaggio , che fa il Sommo Ponte- 
fice in quella parte, gli offerifeono il libro 
^ della Legge . Da tutto quello voi ben potete 

dedurre , che quella facra Unzione, follè (la- 
bilità ne* Sacerdoti , ne’ Re , e ne’ Profeti j 
ma però più chiaramente effettuata ne’Sacer.- 
doti , e ne’Rè , e con ragione , e millerio, 
additando che il Salvatore Rè de’Reggi , e 
Sómmo Sacerdote , da quelle due NobilifTimc 
Stirpi dovea difeendere . Ma è tempo ornai, 
che lalèiando di ponderare ciò , cb^ccadde 
.nella Legge antica , occupino qUellc facrc 

Un- 
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Unzioni i noftri penfierì con oggetti più da 
vicino 5 giacche queftofacro ufo non durò in 
quel Popolo, che fino alla deftruzione del 
prImoTempio, e di poi non fo ne fece più me- 
moria, mentre fignificando rUnzione,la Gra- 
zia , e la Santità , andana già quella iccman- 
do in quelle mifore , e cieche Genti : Digni- 
tas Sacerdotcìlis ^ Regia conjifiehat in hoc y ***^ 
quod conflìtuebant Regef , igf Sacerdote! perja-^ 
cram Unóìionem ^ qu^c fecundùmyudaos cejfa^ 

'vit a deJlruSHone primi Templi , itaùt toìo tem^ 
pore Templi fecundi per redeuntes a Babylone^ 

^edificati nonfuerint aliqui Reges , vel Sacerdo-* 
t'Cs Jic injlituti . 

Entrando adunque il Salvatore nel Mondo, 
come che egli era il Santo de’Santi , ed auca 
fece la pienezza della grazia , per maggior- 
mente diffonderla ne’i fuoi feguaci , ftabilì 
nella Chiefa quelle fiacre Unzioni, laficiandone 
dipoi a’ fiuoi Apolloli di promulgarne il Ri- 
to , e ftabilirne la cerimonia : In illa die Do- S» F<tbidnuf 
minusyefus pojlquam co^navit cumDifcipulisJ^f!'Z^Ià 
fuis , isf larvit eorum pedes , Jicut à SanSiis 
Jpojlolis pr^edecejfores nojlri acceperunt y nobif- 
que reliquerunt y Chrifma conjicere docuit . IJla 
autim a SanBis Apojlolis , Succejforibus eo^ 
rum accepimusy uobijque docendamandamus. E 
più chiaramente S. Clemente iBenedicitur hoc 
Oleum a Sacerdote in remijjionem peccatorumy^jl^^' 

praparationem Baptifmi , ut qui ungitury li’- 
heratus omni impietate , dignus fiat immìtatio- 

ney 
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fte 5 Jecundùm mandatum Vnigfniti . E fi con- 
ferma qucfta verità coirciempio dc^iiedefimi 
Santi Apoiìoli, ch’elcguejido gli ordini dici 
loro Divino Maeftro , predicavano ^ cibrei- 
zavano^ «coltiiez^o di quefte Unzioni con- 
matcì c- ferivano a moltUnfèmii la faiute : Et excuntes 
fradicahant , ut pocnitentiam agerent , ÈJ* 
monta multa ekiebant , igl vngtbant Oko muk 
tos QySgros 5 ^ fanabant . Non cade per tan- 
to alcun dubio 5 circa J'Inftitutore diqueftc 
/acre Unzioni , che quantunque abbiano for-r 
tito differenti tra loro i nomi , derivano perù 
tutte da un’ifteflb principio, edal medefimo 
fonte, puotcndo di tutte aflcverantemcntc ri- 
£rr7. ji. .dire Io Spirito.Santo , che : Unguentarius fa^ 
ciet picmenta fuavitatis ^ tgl unèiionU . Infat- 
ti benché di vile tra loro, tutte però vanno ad 
imbalfamare lo fpirito^ .e fono così dilli ntc 
per la diverfità de-tempi , del luogo , c delle 
perfone , a’quali devono confcrirfi^ Tràla- 
feiando il tempo, ed illuogo , c la diverfità. 
delle benedizioni , che fi fanno fopra i detti 
facri Ogli , cofe tutte, che in apprefib .fi con- 
fiderararino, è certo inquanto alle perfone^ 
che fe anticamente fi ungevano foloi Sacer- 
doti 5 i Rè , c i Profeti , ora fi permette atut- 
ti , ma con diverfità di fignificati , c difugua- 
pt*i/.>47. glianza di Riti . I Sacerdoti s’ungono coll’ 

. Oglio Santo folo nelle mani . I Vefeovi col 
Crifma nelle mani , e nel capo . I Rè s"*un- 
gono coU’Oglio de’C^tccumcni . nel ^bracciq 
: . ' ‘ de- 
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deftro tra le congiunture del gomito , e del- 
la mano . Tutti però infieme i Fedeli lì fan- 
tificano con quelle benedizioni, mentre il 
Battizando lì unge nel petto , e nelle fpalle 
coirOglio Santo, e dopo che Iià ricevuta l’Ac- 
qua Battefimale, lì unge nella fronte col Crif* 
ma ; parimente tutti i Fedeli , quando fono 
in età capace, lì confermano dal Vefeovo 
nella fronte col facro Crifma ; e tutti in fine, 
venendo agli ellremi del vivere, lì convalida- 
no dal Sacerdote coH’Oglio detto degl’infer- 
mi , puotendo tutti veramente confelTare col- 
le parole di S. Giovanni : Et,vos UnflioHeìn^, 
tabetis a Sanerò , Oltre le Perlone li benedi-p«/'>-if.f^ 
cono , e conlàcrano le Chiefe , gli Altari , nifftt.ContiU 
i Calici , le Patene, e le Campane , come di- 
anzi fi è notato , ed in conformità de’ifacri 
Canoni » 


cXp.xx; ‘ 
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CAP. XX. 

Della Benedizione delPO^lio de'Catecumeni ^ e 
degPlnfermi , e del Crifma , folitd 
Jarji nella quinta feria 
CceniC Domini» 

il giorno del Giovedì 
Santo fi fuol fare ogni 
anno la benedizione-^ 
dell’Oglio de’Catecu- 
mcni , e degrinfcr- | 
mi, e fi fa il Crifma . 
Che perciò nella mc- 
defima mattina fi ap- 
^ parecchiano tutte le 

cofc^ticccHanè per una tale funzione , cioè 
irè v.afi ripieni d’Oglio, che fi devono ri-r 
porre nella Sacreftia , un vafo per TOglio 
degrinfcrmi , un’altro per quello de’Cate- 
cumeni, ed il terzo vaiò per il Crifina_., 
quale deve effere ricoperto di taffcttano bian- 
co , ficcome gli altri due ricoperti con taffet- 
tano di altro colore, di più due veli per i Dia- 
coni , che devono portare nel Coro i vafi del 
Crifma, e dell’Oglio de’Catecumeni , e di più 
il Faldiftorio, e la confueta Credenza dc'i 
{acri Vafi . Si apparecchia ancora nel Pref- ' 
biterio un’altra Sede, ò Faldiftorio vicino 
a i gradini , ed intorno al fine del detto Pref- 
biterio • come anche una Menfa con Tova- 
glie 
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glie fopra , la quale fia vicino il Fhldiftorio, 
e l’Altare . Di più diverfi Sedili per i dodici 
Sacerdoti , c difpofti in tale maniera , che fe- 
dendo fieno rivolti colla faccia all’Altare . . 

Intanto giunta l’ora competente per una 
tale funzione , il Velcovo entrato in ChiefL< 
fi prepara per la Meda , e vefteficogli Abi-» 
ti prcziofi Pontificali di color bianco . Si ve- 
rtono anche i Mifliftri del Vefeovo , e con-» 
quelli parimente dodici Sacerdoti , fette Dia- 
coni , fette Suddiaconi , come altresì tutti gli 
altri Miniftri fi vertono co’vcftimenta di co- 
lor bianco proprie al loro Ordine . Incedono 
in quella maniera tutti uniti procelfionalmen-»' 
te all’Altare coll’ordine feguente . Primiera,- 
mente precede il Turiferario , feguitato da^ 
due Cerpferar] , indi i fette Suddiaconi a due 
a due 5 e. nel terzo luogo , tré vanno infieme; 
di poi i fette Diaconi vanno come fopra , & i 
dodici Sacerdoti a due a due,feguitati dal Sud*' 
diacono-, portando il Libro degli Evangelj 
avanti il petto , col Manipolo ivi riporto, per; 
ultimo viene ilDiacono,& alla delira di quel- 
lo il Cappellano aflsllente, feguitati dal Ve-' 
Icovo , che incede in mezzo alle due Dignità 
della fua Cattedrale , fe folennizza fimil fun- 
zione nella fu a Chiefa, altrimenti vi in mezzo 
al Diacono, e rAlfillente(avvertendo,che fe H 
Vefeovo celebrante folle Patriarca,© Arcive- 
feovo , ò' nella fua Chiefa , allora dovrebbe , 
precèdere la Croce in mezzo i Cerofeiarj) Jn 
u 11 ‘ tan- 
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tjiuo i dodici Sflccrdoti fi pongono hinc\ 
inde nc’i loro Sedili^ podi- nel fine del Presbi-^ 
terio : di poi vengono i fette Diaconi ^ &an-^. 
che X Suddiaconi tutti ne’i loro luoghi afl'c- 
gnaticomefopra . Giunto avanti TAltare il 
Vefeovo, dà principia alla celebràxione— 
della Meda 5 che ftguita fino a quel luogo^ 

> del Canone Efduji'ixè ; per quem bécc orti-*- 
Kia Domine femper bona creas ^ In fatti avan- 
ti che profèrifea lefuddette parole fatta, ri- 
verenza al Sacramenta,- fi ritira dalla parte— r. 
dcirEpiftola c fopra altro,, e di verfo Ca- 
lice aderge le dita , li quale abluzione ri- 
ferbafi fin dopo la Canunuaiane del Vefeovo,, 
indi fatta di nuovo river^za al Sacramento,, 
fcehde fino al primo gradino dell’ Altare , c 
prefa la Mitra , fi porta alla Sede , ò f aldifto- 
rio , gii apparecchiato netPresbyterio , ab- 
Qppojito. Altaris , c poftofi. a lèdere colla fàccia, 
rivolta àlPAItarc 5 & alla detta Menfa, riman- 
gono tutti gli altri Mihiftri ne’i loro pcoprj, 
luoghi- 

- Allora rArcidiacono dando predo il Ve- 
feovO’ dice ad alta voce : Oleum In firmorum , 
& uno de’i fette Suddiaconi predetti , ac- 
compagnato- da due Accoliti , yà alla Sacre- 
ftia , e préfb il vafo deirOglk) {addetto così 
capertocome lo trova , Io porta a vanti il Ye- 
(cavo, e confegnandolo all’Arcidiacono , dir 
ce : Oleum Infirmorum , e 4 ’Arcidiacono: net 
prenderlo , e prefentarlo al Vefeova . ripete 
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il medefimo, collocandolodipoi fbpra la det- 
ta Menfa . Alzatoli in tanto il Vcjfcovo , colla 
Alitra in capo , fà jfoprail dctt’Oglio^li elbr- 
cifmi , e lo benedice, con voce IbmnielTa, « di 
una maniera , che pofìTaelTere afcoltato iblo 
■da i Sacerdoti alfiftenti.Terminatafi quella be- 
nedizione , riportafi quél vafo d’Oglioalla Sa- 
creftìa nel modo , che fù antecedentemente 
portato , e con diligenza ivi fi ripone . Il Vcf. 
feovo allora colla Mitra in capo fi pone a le- 
dere , elauatefi ben bene le mani, di nuovo 
s* alza , e coTuoi Miniilri , fi porta aH’ultimó 
gradino deirAltare , Ivi depolla la Mitra , 4 
fatta riverenza al Sacramento , faleairAJta- 
Te , e profegue la MelFa Uno alla Santilfima^ 
Coni mun ione /«c/M/f'uè . Ciò fatto , il Diaco- 
no ripone rollia confacrata , da confervarlì 
per ii giorno fegu ente in unCalice , ivi prepar 
rato , ponendolo riverentemente in mezzo al 
detto Altare . Dipoi il Vefeovo communica il 
Diacono, 3cil Suddiacono , e tutti gli altri 
del Clero , -e fatta l’abluzione -delle dita , -e 
riverenza al Sacramento , palla al feconda 
gradino dell’Altare , & ivi ripr.efa la Mitrai^,, 
portali di nuovo co’ fuoi Miniilri nel medelì- 
mo ordine di prima a federe fui Faldillorio; 
fuddetto . , ; ' 

Allora l’Arcidiacono llando avanti il Vclco- 
VOjdice ad alta voceiOleum adSanfhimCrifmi^ 
c col medefimo tuono di voce foggiunge:0/e«^ 
Catecumenarum . In tanto jl Vefeovo pone nel 
' l\ 2 Tu- 
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Tùribilc l’ inccnfb) che benedice ^ c rima- 
’ Rendo nel'fuo luogo infieme co’ flioi Miniftri^. 
fi partano da i loro luoghi i dodici Sacerdoti,, 
i fette Diaconi , i fette Suddiaconi , c gli altri 
Miniftri nccefifari, e coll’ordinejconie già eran 
vcnutijritornano alla Sacreftia; ivi prefe.ri:: 
verenteinentc le dite ampolle deirOglio Cri- 
fmalcic dcirOglio de’Catecumenijtornano un’ 
filtra volta in Coro, coll’ordine feguentei 
“• Precede il Turiferario col Turibile fiimÌT 
cante, TeguitatodalSiiddiacono, che porta 
la Croce in mezzo a due Accoliti, con cande- 
le accefe j indi due Cantori , che replicano* 
paufatamente alcuni facri VerlettirO Redemp^ 
tòt tic. feguitati da’i Suddiaconi , e Diaconi, 
il due , a due. Dipoi uno de’i Suddiaconi^ 
che porta il Vafettò col Balfamo; due Di»x- 
coni coU’ampolle dell’Oglio ad Sanchm Cri- 
fma , è deli’Oglio de’ Catecumeni ; avver- 
tendo che devono portarle coperte colla lini- 
ftra , e coll’eftrcmità de’i Veli , che dal Colla 
Cadono avanti il petto , ma di una maniera 
che le dette ampolle dalla metà in sù polfano. 
^ffere vedute • Il Diacono , che porta l’Oglio 
ad SanEìum Crifma , deve andare alla deftra i, 
Quefti fono feguitati da’i dodici Sacerdoti 3 a 
due ya due ; coficche partiti in ^.jueftaguifa»^ 
dalla Sacreftia , vengono • procelTionalmente 
al Presbiterio della Chiefa , cantando i fud- 
detti Verfetti .. La Croce co’i Candelieri., cd 
il Turibile fi pongono vicino l’Altare dalla^ 

_ par- 
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parte deirEpiftola; l’ Arcidiacono , Oiaco-. 
no j e Suddiacono affiftono hìnc inde il Vefeo- 
vo » I dodici Sacerdoti dando vicino a quefti 
formano due ali , cioèfei da una parte , e Tei 
diill’altra , voltando la faccia aH’Altare , 
quafi a fianco alTiftendo al Vefeovo , come te-, 
fìimonj 5 e cooperatori della facr’azione . L 
Diaconi poi danno appredb il Vefeovo , & in-: 
di anche i Suddiaconi , gli uni, e gli altri 
tamquam Minìjlri^ isf i^fpe^ores . Intanto po- 
di tutti a’i loro luoghi dedinati ; il Diaconò- 
che péirta rampolla dell’Oglio Crifm ale, vie- 
ne avanti il Vdcovo , e dall’Arcidiacono d 
prende la detta Ampolla così coperta come: 
era , e modrandola al V^efeovo , la ripone 
poi fopra la detta Menfii. ( Redando l’altro: 
Diacono coll’altra ampolla ivi fermo , & in_>^, 
piedi ) . Allora il Suddiacono che porta il va- 
letto del Balfarao , lo conlegna all’Arcidiaco- 
no , che modrandolo parimente al Velcovo, 
lo ripone fopra la detta Menfa . Depoda il 
Vefeovo la Mitra , fi alza in piedi , e rivolto- 
aH’Altare, avendo avanti di sèia fopraddetta- 
ampolla dcH’Oglio Crifmale , & il Balfamo,. 
benedice con varie Orazioni il detto Balia- 
mo . Dipoi , riprefa la Mitra , dando così in 
piedi, mefehia fopra la patena, ò pure in qual- 
che piccolo valètto il Balfamo con qualche,-» 
poca quantità di Ogiio della detta ampolla ^ 
dicendo' : Oremus Dominum Deum nojlrum 
9 mnip<ì.tentem i^c. Ciò fatto fede fui .Wdi-r 
' • ' do- 
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ftorio 5 ritenendo la Mitra , e diftintamen- 
tc tré volte efala in modo di Croce fopra. 
la Jbocca della detta timpollà ^ Anche i do- 
dici Sacerdoti fuddetti , facendo prima ri- 
verenza al Sacramento deirAltarc^ & al Ve- 
icovo , vanno alla Menfa predetta , -e ad 
uno , ad’uno rucceffivamente fanno ihnedefi- 
mo , cfalando in modo di Croce fopra la det- 
ta ampolla , ritornando dipoi a’i loro luoglii 
coirordine antecedente . Ciò eleguito , fi al- 
za il Vefeovo, e colla Mitra in capo , fa rcfpr- 
cifmo fopra il dett^OglioCrifmale , che ter- 
minato , depone la Mitra j canta il Prefìtzio^ 
& indi mcfcola quel Balfamo còlCrifma , ri- 
ponendolo poi tutto inGeme nella fopraddet- 
ta Ampolla , dicendo ; Htcc<ommixtio lìquor 
rum jiattmnthus ex eaperunctis propitiatio^ 
-eujtodia falutaris ìsfe. allora il Diacono eh’ ha 
portato la detta ampolla toglie da quella 11 
velo 5 lafciandolc però la Tua copertina bian- 
ca, ed il Vd}:ovo capite inclinalo , faluta il 
Crifma, dicendo: Ave San^m Chrifma ^ xi 
ciò fà per la feconda , e terza volta , Tempre 
con voce più alta , di poi ofculatur laVium^ 
ampulU^ t G pone a federe colla Mitra in ca- 
po . Anche i dodici Sacerdoti fuddetti ven- 
gono per ordine alla detta Menfa , e fatta ri- 
verenza al Sacramento deirAItarc , 5c al Vcn 
(covo , genuflettono tré volte in diftanza pro- 
porzionata avanti la detta ampolla , & in cia- 
ieùna volta dicono , con vocc.foroprc più^al- 
' . ti ; 
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ta : A*ve SdnHum Chtifmafitniì : LaBiumam-:. 
•pulla reverenter ofeuiantur ^ ad fua loca: re- 

roertuntur . Crò termiiiato , e compito y fi po- 
ne It detta ampolla in difpartc fopra la: detta 
Mcnfa . . : , 

Viene intanto Taltro Diacona portando 1 ’ 
ampolla coll’Oglio de’ Catecumeni , ricoper- 
ta parimente colla fua vette, c ttando alla 
prefenra del Vefeovo , confegna la detta am- 
polla all’Arcidiacono-, fenza però il Ibprad- 
detto velo . La prende l’Arcidiacono , e mo- 
ttraral.T al Vefeovo , la ripone fopra la Men- 
ìa nel mexio, fopra la quale ampolla imme- 
diatamente sì il Vefeovo, che i dodici Sa- 
cerdoti fuddetti : lUlant y in confbrmità che. 
lì ditte di Ibpra . Ciò fattoli Vefeovo alzato- 
li 5 colla Mitra in capo , legge eoa voce Ibin- 
mefl'a l’dbrcifmo dell’Oglio de’Catecumeni , 
radi deporta la Mitra, fa anche fopra quello la 
benedizione col medefimo tuono di voce . la 
oltre sì il Vedovo- , che luccelfivameflte an- 
che i dodici Sacerdoti fiiddetti falutano rive- 
rentemente il dett’OgHo , dicendo, tre volte ; 
Ave Sdft^um Oleum , bugiando dipoi Torlo- 
delia detta ampolla ^ Terminate quefte facre 
azioni , fr riportano le dette due ampolle da- 
rdirc Etìaconicol medettmo^ ordine , e rive- 
renza allaSacTcrtia proceflIonalmente,cantan- 
dofi parimente dal Coro diverfi Verletti , Se 
poi nelTanrpolte vi fotte rimafto qualche poco 
del Crifma , ò dclTOglio de’ Catecumem , à 
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ikgli Infenni deiranno feorfo , Ci ponga tiellcr 
Lanipadi della Chiefa , che ardono avanti il 
Sacramento, acciò refti confumato . Purgan- 
do poi ben bcjie le Piflìdi, colla bambagia , 
quella li getta nel fuoco , ed intanto fi riem- 
piono le dette PilTidi col nuovo Oglio, e bam- 
bagia . Mentre ritornano i fuddetti facri Mi- 
nillri alla Sacrellia , il Vefco\'o fedendo , col- | 
Ja Mitra in capo , lavafi le mani , e ritorna-, 
tonali’ Altare, prolegue la Melfa , -5 

Mijpi ejl ■i dà la folenne Benedizione ; recita- 
to poi il Vangelo di S. Giovanni , ritorna al 
Paldillorio , c colla Mitra in capo , fermo- 
neggia lopra la detta facra funzione , incul- 
cando fpccialincntc à Sacerdoti , affinchè fe- 
condo i Sacri Canoni cuftodifeano diligente- 
mente le dette Sacre Ampolle , e che perciò 
a ninno fotto pretello di medicamento, ò di 
maleficio : Prcefumant tradere ^ alioquin honc^- 

muxìu « 

r-e pri'ventur . 

Si fa adunque quella facra, c milleriolà_» 
Cerimonia nella mattina del Giovedì Santo , 
perche in quello giorno TAgnello im macula- 
to Gesù andava a fpargere il fuo fangue per 
la nollra falute, c ficcome anticamente il /an- 
gue deirAgnello fparlò fopra i liminari delle 
Cale, e delle Porte avea forza di abbattere 
lo fpirito ellcrminatore , così i Fedeli afpe rii 1 

con quelli Ogli in fronte , ch’è lo ftelTo , che 
col Sangue di Gesù Grido , lì rendano vitto- 
riofi contro gli alTalti dei nemico , O pure ce-:' 
i Ic- 
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lebrafi nella quinta Jeria, eflendo flato 
Gesù unto nella quinta età , e nella fefta con 
facrato alla Morte ; onde ben difle Daniele : J*- 
Vngettir SanBus SanBorum^ e più chiaramen- 
te Ifaia : Spiritus Domini fuper me , eo quei 
unxit me , Serve adunque quefl’Oglio per 
amminiflrare i Sacramenti del Battefìma, 

Crefima >Eflrema Unzione 5 & Ordine ; di 
maniera che dalla fòflanza deirOglio, ch’è 
una, nè.rifultano diverfi Sacramenti, men- 
tre adombrandoli nell* Oglio Io Spirito 
Santo , egli è uno nella fua eflenza , ma_* 
differente , divilb , e multiplicato - ne* do- 
ni Tuoi ; Aia per Spiritum datur Sermo Sapien- 
tite^AijJermo fcientip^ alti fi desiala grafia fani^ 
iatum 

Per quello poi, che concerne al modo di fa- 
re quefte benedizioni , dovete avvertire , che 
prima fi fa la benedizione dell’Oglio dell’In- Dririitid. in 

f* • < -1 l*i**n* • ■ 

fermi , eflendo la di lui iltituzione provenuta 
immediatamente da* i Santi Apoftoli , la do- 
ve dell’altre Sacre Unzioni ne diedero fuc- 
celfivamente i Sommi Pontefici la norma . Si 
fa quefla benedizione dopo che il Vefeovo 
lià fatto la Confacrazione del Corpo , e__j^ 

Sangue di Gesù Criflo,, mentre eflendo 
quefti deftinato a Moribondi , è ben do- 
vere 5 fi faccia , e benedicali in quel tem- 
po, e luogo, ove rinou all la memoria della_» 
mqrtedel Redentpre, affinché dove il fiio 
morire diltrulle la vera morte 5 così la Gra- 

S zia, 
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7;ia, prefigurata in quella Sacra Unzione_l^‘ 
diftrugga nel Moribondo il peccato , cagio- 
ne della morte eterna . Si fa anche in quella 
circoftanzadi tempo , ell'endo dellinato quell’ 
OgUo per rinvigorire i lalfi , c llanchi nel ma- 
le 5 e molto più per apportare conlblazionc 
anche interna ; che perciò la Chiefa in que- 
lla benedizione, invocando Io Spirito Santo, 
li dà il titolo di Paraclito , cioè Conlblatore; 
Lmìttt qutcfumus Domine Spiritum S^nSìuni^ 
tuum Paraclitum de Ceelis in hanc pingue-i 
Aìnem Olivie igfc. In fine prendefi quell* 
Ogiio dall’ Arcidiacono, che lignifica il 
Popolo*, ma olTervate, palTato nelle mani 
delVefcovo, diviene un Sacramento , men- 
tre dovendo il Popolo fomminillrare al 
Clero ciò , che riguarda il temporale , ma al 
Clero s’appartiene foccorrere con eguale—i 
corrifpondenza il Popolo in quello , che 
1 . c.r»,/A.p. concerne lo fpirituale ; Si feminavimus vo- 
bis SpivitualliX , non ejl magnum fi vejlra car~‘ 
ndicL metamus . Paflando alla benedizio- 
ne dell’ Ogiio Crifmale , il Vefcovo fopra 
quello tre volte efiila , e dopoi fanno il mede- 
fimo i dodici Sacerdoti ; è quella un’imita- 
J'ione di ciò , che faceva il Redentore , fopra 
gliApofloIi, a quali diceva : Occipite Spiri- 
tiim SinSìiim ÌJ’c. che appunto lignifica quella 
afpirazione , poiché come l’alito , che fi tra- 
fmette dalla bocca , chiamali propriamente 
fpirito ^ così queU’alito , che Ipande il - Ve-. 


Digitized by Google 



Di Confacrare kChiefe. 145 
fcouo fbpra il dett’Oglio , addita mirabilmen- 
te Io Spirito Santo ; lo fa poi tré volte, eflen- 
do tré le Divin» Perfone , e lo Spirito Santo 
non è mai fcnza il Padre , & il Figlio , pro- 
cedendo dall’uno , c dall’altro ; fanno lo ftef^ 
fo anche i dodici Sacerdoti , mentre fìgnifi- 
cando i dodici Apoftoli , furono quelli fempre 
uniti , & uniformi nelle Dotrine , e nell’ope- 
razioni del loro Divino Macftro . Il detto 
Sacro Crifma già benedetto fi faluta pri- 
ma dal Vefcovo, e poi da i detti Sacerdo- 
ti , mentre adombrandoli in quello un_» 
Sacramento , ò a dir meglio la Perfona di 
Grillo , mollra la Chiefa publicamente a tut- 
ti il rifpetto , e la riverenza, che devefi ave- 
re al Sacro Crifma, dellinato per ungere i 
Battezzati , gli Adulti , i Sacerdoti , & i Ve- 
fcovi, mentre in tutti , e per tutti ritrovafi il 
Redentore ; H^c commìxtin liqmrum jìat 
nibus , ex ecL perunBis propitiatio iffc. 

Si fà la terza benedizione dell’Oglio San- 
to, ò de Catecumeni per l’ulb de’ i Battez- 
zandi, affinché prima di ricevere l’acqua-» 
battefimale fieno ben purgati , e rinvigoriti 
ne i lorofpirituali cimenti . Di più ferve per 
le Sacre della Chiefa , e degli Altari ; onde 
prima che quelle fieno confacratc col Crifma, 
s’ungono con quello Sant’Oglio, che * Valet 

, ® . * ?_» t ° r-’ ... Rtmaiu 

ad purgationem , o tutelam . Si principia.» 
quella benedizione , efalando il Vefcovo fo- 
pra l’ampolla infieme co’i Sacerdoti , come 

Sa ib- 
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fopra^e di poi fi fa reforcifmOjC riverentfimen- 
te fi faluta. Temendo poi il Demonio forte- 
mente deir efficacia ^ e virtù di quello Santo 
Ogiio 5 e molto più accorgendofi delle fue-j» 
Iconfitte , che dovrà avere nel giorno dell’ 
eftremo Giudizio 5 perciò fi finifce Teforci- 
iìno con quelle parole ; Per eumdem Dominum 
no/lrum yefum Chrijlum^qui venturus ejl judi-- 
care 'viyos^ niortuos ^ iSi f<i£culnm per ignem . 
Si termina anche nel nome del Signore , di- 
cendo i Ver eumdem Dominurn noJlrum^àcitidoPi 
a Fedeli in virtù di quello Sant’Oglio tutta»^ 
la certezza 5 e fperanza deireterna beatitu- 
dine. 


I 
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^)uando accada. , che la Chiefa Jt pojfa , e dtV- 
baji di nuovo Conf aerar e ^ quando s'in- 

tenda violata 5 per doverla 

Ribehedire . . ■ 

Iccome per Cónfacrare 
là Chiefa ‘ egP è; d’uopo 
porre in efccuzion'èjj 
CIO 5 clié ahtecedente- 
inèh té li *' è' p'réfc ritf 
cosi dovendoli di nuo- 
I y'o Gonlacràre, è berì_> 

’ dovére ,’ché fièno con- 
^ ' Iklerate tutte lè condi- 
zioni 5 che ricéfcanfi - per una finiigliahte Sa- 
cra Cerimonia Sécondo la dirpòfizions. 
de’i Sacri Canoni , 'tré' fono^ i. moti vi V che 
poflfono inddrfe il Vélcòvò a ricónfacrarè 
la Chiefa Primieràhyente fe la Chiefa folfe^ fotiSri 
fimafta offefa dal Fuoco i e di una manieraL),' 
che tutte le Pareti , ò la magoriof parte folTe- dt<outnhtu. 
to reftate detwpate , é s(x>ntrafatte ; In le- ** 
condo luogo-fé le Mura principali della Ghie- ' 
fa follerò del tutto diroccaté ,• ò pure rifab- ■ dt fabrir. ^ 
bricate con altri , e difierenti m^ériall . jpi * Cottfrfi’at.di- 
nalmentc fe vi folfe dubbiò della di lei Con-' 
làcrazione, é in guifa tale , che'; maricallcro 

le memorie delie Scritture j ò Potute', è La*^ 

' ■ pidi. 


Cd ! U . Ca'jou. 
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pidi 5 ò parimente Tatteftato : de ’vijìi j Dei de 
auditu . Racchiuderò quefti , ed altri moti- 
vi ne’i due famofifllmi verfi portati da Dot- 
tori . 

Templum, Cruor, femenque piani ^ du-- 
hium 5 rogus , atque 
"Dìruptio rejacrant 5 fed Menfa fra^ìio 5 
motus , 

/. Se adunque mancaire la notizia della Con- 
fàcrazione della Chiefa , ò pure vi folle qual- 
che dubbio della di lei Confacrazione , allo- 
ra , & in quel calo devefi rlconfacrare , non 
potendofi dire iterata Un’azione; quando 
non fe ne abbia alcuna certezza/: 
gjp: flou dicitur y ,quod fafhim ejje nefeìtur : e 
più chiaramente, in un’altro Canone lEccléJi^y 
<:oel Aitarla , Ji adjint^ de[quorum duhitaiìone 
àuhitetur,-i nec Scrìptura .j.aiUTeJlci exijiant^ 
qui 4 ^ Confecratione tejlentur 5 hujufmodi ahfo- 
Iute ea.y\ulla ahfque dubitatione^ Confecrari poj^ 
Je declaramus Molto, piu è necelTariq dla_j 
Confacrazione fé difeorrefi della Fabbricai 
nuovamente fatta , ò per cagione di ruine_-> 
accadute alla Chiefa , ò per motivo di meglio 
riftabilirla , e più pompolamente adornarla j 
Ed è poggiata quella regola sù la ragione-j> 
confiftendo elTenzialmente la Confacrazione 
della Chiefa in quelle Unzioni efìeriori , che 
fa il Vefeovo sù le Pareti le quali tolte di 
mezzo per ]a nuova Fabbrica , fi toglie altresì 
l’elTenza. della Confacrazione . Si conferma^ 

an- 
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anche quefta dottrina coirefempio della Bafi- 
filica Vaticana , la quale rinovata daTonda- 
menti per 'ordine di Giulio IJ. , fù di nuovo 
Confacr'ata da Urbano VII J. neiràn’no 
e più da vicino abbiamo la Bafilica Latera^ 
nenie , che già Confacrata da S. Silveftro *- 
Papa l’anno jjsj. , ò 324. , tuttavia efifendo 
fiata rinovata nella fua maggior parte da_» 
Adriano^ I.- Panno 780*,' anzi da Innocenj^ 
zo X.’ riftaura^a , rimodernata e, da fondai , ' - 
mentì ; nova molitione riftabilita è fiata dal 
Nollro Regnante Sommo Pontefice ragione- 
volmente di nuovo Confacrata , lafciando Ia_> 
memoria di detta Solennità nel ' fuo giorno 
de’i nove- del nìefe di Novembre fìccome-j 
Urbano VIIJ. -avea ordinato nella Confacrà- 
zione di S. Pietro . ^ j 

’ Oltre quelli motivi , che polTono , e devo- 
no indurre il Velcovo a'Conficrate laChie- 
fa , vi -Ibno' altre' ragioni , ‘pèr^e quali non 
c neceflfario ricònfacrarla , ballando' folo, che 
fia di nuovo ribenedetta. Moltilfime cagioni lì 
adducono da’Dóttòri 5 per poter faré quella 
Benedizione .'Principalmente fe nella Chiefi p.xuAr. di- 
vi folTe flato commelTo j3eccato'di Adulterio j motrmi 
ò pure conlùmatà qualche sfrenatezza’ di 
Senfo ; Parimente le vi fofTe flato comméflb 
qualche Omicidio-*,'" ò ^pure fpargimento .dì 
Sangue , Di piu lì <ri benedice , fe ivi folTe Ila- 
to lepólto'un’‘rnfedele ò pubblico Sconi - ^ureliati.CA~ 
municato J ne!^qUaÌ ‘ calo anche lì radono le 
•* ’ ~ ' ' ' ’ Sacre 
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Sacre Pareti . E’ però .da oflervarfi , cli.e laJ 
Ca»./;ff/.z 5 * fopraddetta Ribenedizione devefi rare,quan- 
Jldult. /igni- do i cafi e/preflì foflfero publici , e notorj , & 
in cafo contrario non vi è quefta ncceflìtà 
it di ri benediri a , mentre la Chiefa eflendo 
w sè Ilefla Santa , non può foggìacere a mac- 
5 ò violenza veruna, nè può dirli in_» 
se deturpata , ò viqlau , ufandofi quefta.» 
Santa Cerimonia per efempio ,, c terrore 
r»tiitJieaU de’ Circoftanti . Violata adunque la Chie- 
^XaLRom. fn , devefi ribenedire ,facendofi quefta Ceri- 
monia colLa celebrazione della Meflfa , e col- 
rafperfione dell’Acqua Benedetta , mifta col 
Sale,, e Cenere . . 

, Quello , che- lì difle della Chiefa , fi puole 
anco intendere deir Altare per doverlo di nuor 

vo Confacrare . ^ ^ 

XiinHatioiiil. _ , Primieramente, le la Menfa, ò Tavola.» 
{uperiore. dclPÀItarc già Conlacrata , fi tro- 
vaffe ;rimolfa dal fuo luogo , e mutata daIIiL_» 
prinia fua forn>a, ò pilre notabilmente fblfe 
Lxirar.ci.1. ^pejr^ata , c rotta . Secondariamente fe il Si- 
gillo dell’Altare , cioè quella piccola Pietra, 
che chiude iiS’epolcro delle Reliquie , fofte 
- ‘ rimolfa, ò pure, rotta. In terzo, luogo fe la.» 
congiunzione-della Tavola col Sepolcro , _ò la 
Menfa collo Stipite folTe rimofla , ‘ò pure vi 
mancafle notabilmente qualche piccola parti- 
cella di quelle Pietruzze 5 che ;(fongiungonQ 
la Tavola .;In quarto luogofsèvaìlIAltare, ò in- 
• ‘ t^qrno la l^lenfa Vi fi fac^& ^ualch^ ornameli^ 
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tp confiderà bile 5 e di una maniera , che più 
non fi riconofcefie la primiera fua forma . Per 
ultimo fé cadefie in dubbio della diiuiGon* 
Aerazione.' i ( 

.. Ricorrendo adunque i fòpraddetti motm,, ri;* e»/>* 
devefi rieonfacrare l’Altare , mentre dovén-!Ìj^‘ 
dofi ivi celebrare il Divin Sacrificio vi fi cc- 
le bri fecondo i fiacri Canoni. Dòvete però 
qui avvertire , che venendoli alla Confacra-'itj|^'w«:^ op- 
zione dcU’Altare , non è di necelTità riconfia- gii ^ 
crare la Chiefia \ ficcome per Io contrario nel- 
la Confiacrazione della Chiefia , l’Altare fi può .» 
lavare coU’Acqua elòrcizata . Quello che fi 
detto dell’Altare fido , fi può anche intende*, 
re dell’Altare portatile mentre le la Pietrai^i 
ch’è incaftrata nel legno-, e che in uriif certa: 
maniera , hà la forma di Sigillo, vcnilfe ri-, 
molfa , ò pure in altro luogo’ foffe jcolloca* ,,, 
ta, . in quello cafio vogliono i Dottori , che^ 
debba confiacrarfi di nuovo. r 

_ Alla nuova -^confaerazìone, della Chiefia, 
dcvefi unire anche la benedizione del Cimi-, 
terio a quella contiguo, giacché non men_» 
l’uno , che l’altra s’intendono egualmente 
violati ; Si Ecclejiam pollui f angui nU , aùt fe- Smij.vni. 
Tìftinu effujione contingat , ipfius C(Pmeteriutn^^u'"‘‘ 

^ contiguum eidtm^ c-enfttur effe poUutumy^ 

£d anche per la ragione naturale \ mentre.:^!' 
quei mptivi -medefimi che competono all» 

Chielà 3 .come luogo'Sacro,’ competono* al- > - • - « 
tresì al.Cimitejcio ;Nàin,& par ejl jus ligan 4 iyj!iu«^^l' 

T ^ Mtnue r-xtrM.eod. 

r. 3 ^ arque 
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atque folvendi » E’ ben licro pero , che una^ 
tal Legge non è reciproca , di maniera che 
colla Ghièra violata intendeiì anche il Ci- 
miterio contiguo , mi non è converfo , onde 
^ ben può Ilare la benedizione del fblo Cimi^ 
, lenza quella della Ghiefa : Nc» Jic quo^ 
tit. *1. q^^ in cafu converjo fentimus , ut 'vi delie et pol’^ 

' luto Cccrtieterio , qudmvìs Eeclejta contiguo^ de» 

■ ' h€o.t Eeclejià reputari polluta , ne mìnus di- 

, gnum ma.jus \^ aùt aecejfbrium principale ad fe 
. trahefe 'Oideatur . ’ ' 

' ' Tutte quelle Sacre Cerimonie dcvonlì ce- 
lebra re , quando la violazione foflfe ftata_^ 
commefla pubblicamente , e di una maniera, 
che^ folTe pubblico , e notorio un fimigliante 
trafeoffo', commelTo nella Cafa di Dio . Ed 
infatti ragionevolmente ne apportano i Sacri 
Dottori'tutta* la ragione , affinchè fieno i Fe- 
deli avvifati 5 quanta grave lìa roffefa , che 
fi commette contro 'TAltiffimo nella fua Cafa. 
Net fonò piene le ‘facre Cartel e particolar- 
mente nel Libro de'i Rè , ove leggefi il gra- 
ve calligo dato da Dio a i figli del Sacerdote 
Helr per aver contaminati i liminari del 
Santuario con mille profanità , e sfrenatezza 
.• tdi lènfb ^ che perciò giullamente reftarono 
vittime' dei Fuòco divoratore . Anzi il mede- 
fimo Dio neiranriunziare al fuo Popolo gli im- 
minenti flagelli , proteftoffi , che dovean.» 
Etuhitì. sh quelli incominciare dal Santuario : A San- 
• auario jmo ìncipite \ Che fè al Icntire de’i Sa- 
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T>iConfacYdrtìeChtefe^ 
cri Interpreti, reftò mutolo nella favella ilPa^ 
drc del gran.Precurfore diCriflo, folamen- 
te perche schernendo le Divine promelle, 
commife un tale attentato nel Tempio 5 quale 
farà poi la indignazione deirAltìffimo , nel 
vederlo contaminato da i cicalecci, dalle (Iri- 
da , dai palleggi , e dal tumulto de’Popoli? 

Sia adunque regola del noftro vivere Popcra- 
zionì della noftra Santa Madre Chiera^:e giac-* 
che ella in tali congiunture adopra tutti i mez- 
zi per render pura , c netta* la pala di Dio, 
cerchiamo noi altresì tutte le,òccafioni per 
darle queU’oflequio , e riverenza che le lì dè+ 
ve . Ma Dio immortale ! abbiànl'pure dice 
S. Paolo le noftrc dimeftiche abitazioni, 
le Cafe , i Palazzi , e le Ville , per abitarvi, 
deliziarvi, e commettere qualunque cofa, 
che a noi fia guftevole : Numquìd Domos non *•, 
habetis ad manducandum^ & bièendumì E per^ ' 
che poi riferbìamo quelle licenze , per com* 
metterle nella Cala di Dio , e poco curare 
la di lei lantita ? Ecclejìam "Dei contemni- *• Coriuth. 
tis ? quid dicam'vohis ì laudo vos ? in hoc hotl^ 
laudo . 


T 2 


- ) 
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CAP. XXII. 

- I^e^e celebrar^ il Giorno JnnHerfark 
: ' dclU Dedicazione della Chieja . 

Arebbe certamente bia- 
fimevole , fe dopo che 
fi fono coiifiderati tan- 
ti mifterj ^ c fìgriifcari 
nella Confacrazione— > 

1 delta Chiefa , fe ne— > 

; perdefle di poi lame- 
I moria , c quali' fi la- 
' lciafl!*e in abbandono, 
Utenza alcun contrafegno di folennità , nuHa 
curando a quei vantaggi fpirituali-, che in sì 
Sacra azione s’ appalefarom) alla mente_i 
de'FedeK.' Lo Spirito Santo però', che hà 
cura fpeciale della fua Chiefa , ficcomc fi è 
proteftato di non mai abbandoHarla , così hà 
pollo nell’animo de’ Sommi Pontefici di cele- 
brarne il dì- anni verfiirio,pei rifvcgliare nc’Fc- 
deli la memoria di benefizio sì feirnalato - 
Oltre di chele fi- conlacrano le Chicle non 
folamente j>er la convenienza del luogo-, e 
fantità de’mrftcrj , che ivi fi vanno rappre- 
fentando, ma altresì per Pelem pio ricevuto 
da’ Santi Patriarchi, da’^Rè, e da’^Profetl,. 
che fotto il rigore di una Legge lcritta, n’ele-* 
guirono sì efattaracnte Poflervanza , perche 



Digilized by Googic 




jp/ Confacrare le Chtefe, V55 
■poi nella lejg^sre di favori-, e di grazie norii^ 
dovrà anche in quello prenderfene l’incita- 
mento 5 c ricavarne con più fervore rimmita‘* 
zione ? E certamente che non fece in una tai' 
le circoftanza di fblennità il fbrtunatiffimò 
Giuda Maccabeo ? Diftrutti , e difperfi i ne- , . - 

mici del fuo Popolo , s’applicò tutto alla- ri- 
llaurazione del Tempio , & alla fabbrica-delP 
•Altare , purgandolo dalle fbrdide profanità,é 
con- arricchirlo di preziofiflìmi arredi , fanti- 
f collo cogli inccnfi delle orazioni, col lin- 
gue di mille Vittime, e coH’accompagna- «i . 
•mento di tutta la Itia Nazione ne’ felleggiò il 
•Trionfo : Dixit aittcm yridas , ^ fratres ejusz 4** 

Ecce contriti funt inimici nojlriy afcendamus 
nunc miìndare fanBa , ijj revocnye ; isf- accepe*- 
riint Lapides intcgros Jecundum Legem , igf 
adifiea'verunt Àitart novitm Jecundum iUiid'^ 
quod fuit priuj , A’difCiiverunt fanda , {3? 
qua intra dvmum erantintrinjecut , adem-y 

altari a jandijìc avertiti t candelahrum ^ iS 
Jìltart incenjorum ^ ^menjamin Templunu„ 

Et Jecerunt dedicationem altaris diebus odo , 
xgl obtulerunt holocatijla cum latitia , {j? jacri>~ 
f cium falut ari s ^ laudi s . Ein qui v’hò li- 

gnificato il Rito- della conlàcrazione dell’Alr 
tare , eccovi apprefi’o lo llabilimento del fuo 
giorno anniverfàrio: Et 

~ Altaris diebus oc?-?, t! Jìatuit 'Judas^ &fì'atres 
ejus ^ tl uuiverfa. Ecclejia JJrael^ vt agatur ' ■ - 
dres Dedicathnis Altaris^ in temporibus fuù ’ ’ 

■ * - ÒJ> 
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ah anno , in annum per dies ocio . Siccome 
7* adunque da Salomone nella prima fabbrica-» 
del Tempio fe n’era celebrata la gloriofa fo- 
lennità , così nella nuoua fabbrica del mede- 
lìmo Tempio le ne videro rinovati i Sacri 
in 5 ® ftabilite le memorie . Confermali 
ftfoRdtional. quella verità coH’attellato degli Jìvangelifti , 
1 .7-cdM>t- narrano, quando ricorrendo in Gerolb- 
lima r anniversario della Dedicazione del 
Tempio 3 vi fi plortò anche il Redentore , per 
approvarne il collume : FaSia funt o/Encenia. 
j*dn.xu in ^erofolymis ^ Isf kyems erat ^ ìyi amhulabat 
^Jus in Tempio in Porticu Saiomonis . Una Ib- 
migliante folennitàjlbggiunle S.Àgollino , al- 
tro non era, che l’anniverfario della confa- 
crazione del Tempio , mentre la parola gre- 
ca Canon^ìn latino è lo llellb, che nuovo ; che 
perciò da’ Giudei celebravafi Iblennemente 
quel giorno , nel quale riccoreva la nuova_j 
^ Dedicazione del Tempio : Illum enim ditm , 
quo Templum dedicatum ejl ^ ^udai folemni- 
»‘joAu. fer celehrant . A villa adunque di tante ripro- 
ve , qual confufione farebbe de Cattolici , 
fe dopo di aver fabbricate le Chicle, e__» 
eonfiicrate colla fantità di tanti adorabili li- 
gnificati, le ne toglielTe dalla mente una sì 
grata memoria , e intenti folo alla fabbrica-» 
materiale, fi tralcuralTero i -vantaggi dello fpi- 
rlto,collarinovazionedigiornosìmeraoran- 
FW.rPp.Crf-'do. Giullamente perciò con fpecialità di 
Decreti emanati da Sommi Pontefici, fe ne 

cele- 
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celebra il giorno anniverfario , e fé ne pro- 
fegue anche la fblennità per otto giorni con- 
tinui . 

CAP. ULTIMO . 

Si termina la preferite materia y efponendo citi- 
que Cataloghi di tutte le Chiefe che fi ritro- 
vano confacrate in Roma ; di quelle che fono 
fate confacrate da Sommi Pont e f ci j e di 
moltijfime altre che miracolof amente , ò per 
commandamento divino y ò de Santi Jono fa- 
te Dedicate . 

CATALOGO I. 


Delle Chiefe mìracólofamatte Cànfacrate ^ 

A Nicienfè, dagli Angeli . ’ 

Aubracenfe, lòtto l’Arcivefcovado 
tnricenfe , da S. Pietro . 

AA^enionenfe , da Criflo . 

Buxerienfcj nella Diocefi diToul, da Crifto.. 
Capuana , ò ha Santa Maria di quella Dioce- 
fi , dagli Angeli. 

Einfidlenle , Dioceh di Coflanza , da Crifto , 
Elveticenfe, nella ftefl'a Diocefi, dagli Angeli.- 
Figiacenfe , nelPAquitania-, da S. Pietro . 
Fiorentina', daCrifto. • ;• ' — 

Garganenfe , da S. Michele . 

Glaftoniehfe in Inghilterra y- daCriHÒ .- • " 

La- 


' Grt%»r. PR 
mni'r. 


Jjihni Orfì- 
vr fopra l’t- 
fodo Lfzijne- 
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Lachenfè j preflb Brufelles , da Crifto. ' 
Lodinenfe , da S. Pietro . 
jMajellenfe 5 inAbbruzzo, daCriflo,. 
Alontepifcarienfe , predo Turino, da maoo 
Cclefte . 

Parigina, la Dìonigiana , daCrifto* 
Podienfe , dagli Angeli « 

Prag^nfc ^ da Crrfto . „ 

Kavennatenfe , da S, Gio: Vangelifla .. > 

Senonenfè , alagli A-ngeli,. 
Scbuvarzeburgieniò ,4iclla Baviera , per mi- 
hifterocelefte ^ 

Tridentina , da un Angelo . . 

Vercellenfe , da S. Germano , gFà paflato al- 
la gloria^ 7; : " > 

C ATALOG O II, 

Chiefe^ ed Altari confacra ti per comandamento 
, ■ Di'vi no , ò de"' Santi . * 

A Brincenle in .Trancia, per or-dine di 
S, Michele, . 

Atinenle , nella Campagna felice , pr-eflo i 
confini del Sannio per rivelazione di. San 
(Marcoprimo Vefcovo di quella Città . 
JBruvilerenfe , inDiocefi di Colonia, perTÌ^ 
yelazione à S. Volfelmo Abate . 
Colonienie , per ordine di S. Pietro a S. A-n-^ 
none Arci vefcovo . ' ^ ' * > 

fridicrnenfe y in Trancia j,p^r cornand^e^'? 
? ■ "" ' to 
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to degli Angeli a. San Mònone . 
Hal-berftadienfe per ■ ordine di un’ Angelo 

• a S. Ildègrino Vefcovo' Catelaunènie in_* 

Francia • ‘ ,."-x 

Hirtufeldrcnfe in SafTom'a , per cómmando df 
un’Angelo a S. Ida 

Parigina, nella Chiefa Dionigiana , un’Al- 
tare per ordine di S. Dionigi a S. Stefa- 
no IIJ. Papa . ri - : : I 

Romana , nella iBafilica Vaticana , alcnni 
Altari , per ordine di S. Pietro ad Inno- 
cenzo li J. , ’ ‘il'. 

Turonenlc, per commandamento delle Sante 
Maura, e Britta al S- Vefcovo Eufronio» 
Urfidungfenfe nelFAnnonia j un’Oratorio per 

• • commando di S. Pietro a S. Gisleno Bafi- 

■ liano,.-- ■■ t'.;; 

Vvallienfe , per ordiné.della B. Vergine No» 

^ T' l-kt'à n Ark fi». . ^ I* 


ftra'Signora a S.'Lor€hzo;DubHnenfcv> ' 


; J 


I t •• -y # ^ i 


.ii 


CATALOGO ni. 


• ; r •» r 
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Mira€oii'4C'Caduti ConfdcrazÌQni • ' ' 

* . ‘ ' ' ' • • < • ' • ' . T l. ^ 

' ‘ • . • . . . . , 

A Jen/e , cònlàcrata da Leone. IlJ. conJ 

,3^5. Vefeovi ^ de’qù .ìli,. Iddio, . ne ri-* 

Lulcitò due , invitati alla funzione primà_* 

di moiure .. . . ■ ■ . .. . - 

Anglicana, da S. Volllanò V^ovo . yigor»^ 

. ' nienfe , dopò auer fatto fèccarc un Noce, 

che nc-impedivadc ifineftrc > .. : I, ; ri 7 ' 

- - -- - ; V Anne- 


. - ir Sa ero RjtO' 

Armena su TEufrate , da S. Gregorio Arcì- 
' vefeovo , che colla orazione fè roverfeia- 
. re, prima della Comfacrazione, un Tempio 
d’idoli , che era all’incontro ^ . 
Aurclianenle , Chiefa di S. Aniano , eretta 
dal Re Roberto 5 ed. a Tua inllanza confa- 
' crara , ottènendo perciò la. protezione del 
• . Santo per |a felicita del Tuo Regno . 
Sonnenfe in Germania , nella;' cui dedica- 
i' ziòne. S. Elilabetta Schonaugienle, vide_» 
-• un raggio di luce , difeeib dal Cielo, tutta 
illuftrarla, e molti Angeli , calati a mi- 
: fclnarfi co’facri MiniRri ^ 

Buflèrienfe i,, Dioceri-Eduenfe,; òAutunenfe 
' in Borgogna, dedicata/dà S^.Pietro Arci-i 
- .•vercov;0''di.Taxantafia , il qualo in. quell’ 
azione rifanò un Sordo , due Muti , e Sor 
• ’.di ed un Monaco ciecb ►. 
Carvoraantenre,v;nelTerritorio;dÌ Rems ,.da 
S. Arnulfo di Soifons , che in fine diede—» 
la. villa adt una Cieca-... 1 ì 
Cameracenfe , Chiefa del Moniltero di S. Se- 
polto , da S. Liberto, idprala^qualc j.nel- 
la notte antecedente alla Sacra , comparve 
i :una bòrona di lucemaravigliola. ; f f ^ 
Cantuarienfe , Cbiela det< Salvatore ,' daj 
1 S;.Du oliano , alla cui: voce fcaturì da una. 
Rupe l’acqua necefl aria , cfie mancava—/ 
Gartaginenfe ,,‘dedjcandbfL daAurelio Pon- 
t reiìceC attolico,» un Tempio al' vero Dio,, 
prima: dedicato- agl’idoli da Aurelio Pon-* 

/ ' tefice; 
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te fi ce Etnico , fi vide nel frontcfpizio 
fcritto miracoloramente : Aurelius ^ontifex 

- dedica'vit , ' - ^ ? 

CafTineiife , in cui apparve S. Benedetto , >con 

altri Abbati , nel cclebrarfi la fefta anni- 
verlària della Dedicazione. 

Coloni enfe , dedicato a S. Giorgio da S. An- 
none dopo aver ritrovato miracolofamenie 
un braccio del S. Martire . • - 

Ivi , tra il Sermone della Dedicazione, che— > 
fi faceva dal S. Arcivefeovo, caddero diie 
travi , fenza danno alcuno della gente . 
Bonnenfe di Colonia , dal medefimo S.' An- 
none edificata , perche in quel luogo fu ve- 
‘ duta una fcala , che giungeva al Cielo, et! 
• indi una luce celefte , mentre fi confa- 
crava. ^ 

Nella medefima Chìefa , confacrandofi ‘dal 
fuddetto S. Annone un’Altare , difcefbgli 
un globo di fuoco nelle mani , mentre ce*- 
lebrava la Meflà , 'pafsò àd'immergerfi'nel 
calice . ' • ’ ' • • 

Colonienfe , dedicandoli dallo fiefToS. An- 

■ hone'la Chiefa di S. Giacomo , con brievc 

■ ‘ orazione ‘eftin^e nella Città un’Incendio, 

accefpvi dal-Deinonio per divertire.il Po- 

- piolo dalla funzione . ' - - • 1 

Nella fteflà Confacraziqne , predicando il 

Santo, fù l'iaccelò il fuoco dal Demonio; 
ma reftarono indenni le Cafe di coloro, 
che non vi accorfero per aflTiftere. alia pre- 
dica ; y 2 Air 
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AiroppofEo chi lafciò la facra axioac ^.tro- 
vò incendiate le fappellettili . 

Colonienfe , Chiefa di S. Pietro , per la cui 
. .Confacrazione nel giorno antecedente— > 

* tidironii i Demonj lamentarli di doverne 
edere cacciati •. 

Colonienfe . ?Ua Soldato dannata a bere nel- 
Tlnferno pece , ,e; Iblfo perche frequen- 
tava le dedicaziói{i.i. delle, Chiefe y per ub- 
feriacarfi nelle confecte agapi . , 

:Gonftantinopolitana 5 Cliiela di S^Anaftailà, 
nella cui dedicazione , ^celebrando. Meda 
MarcianaEconomo, apparve rilplendca- 
‘ .te'.con manto regale.., -, 

Guffulenfe.: nel Contado* di LucemburgOj^ 
^Clriefa Mariana . Perche fi affaticò uri Sol- 
dato j per nome Sibodone , d’inipedirne 
! 'la:. dedicazione y niiracplolamente fu uc^ 

Ebojracenfe y ; nella confurrazlone della Ghie- 
l:;ia delConte.Adjdi^ S. Giovanni Vefeovo 
rifana un di lui Servitore da mortale infer«* 
mit à .» \ 

£dxuenfe, pBeflòilTaborrejChìefà S.,Va* 

- :xQ j eretta ,'e fatta coailicrare da ^nal)^òn- 

- per ottenere. la refujre^ipnp.di un lu^ 
filinolo , che indi le apparve j dicèndo, 

!i eflergli più caro- il lèpolcro vicino al San-» 

• . to Martire., che il.ritornar ^vivo da lei . 
JFoflàlenfe, nella notte precedente al^a de- 

;di«2ioAej 5. Aldxko Arci vefeovo $eno- 

\ V nenfe 

^ ■ * 
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nen>re'vfdè gli' Angeli, luftrando, e be- 
nedicendola Chiefa , per figurare la fun- 
zione del dì fèguente . 

Garganenle . Sette Santi Velcovi, andando 
per la Confacrazione della Bafilica dedica- 
ta a S. Michele , nel viaggio furono niira- 
colofaraerite colle ali. di un’Aquila riparati 
. dagli; ardori del Sole ► , , 

Gerofblimitana^Chiela nella Laura di S^Lu- 
tiinio^ perla cui perfezione , c Confacra^ 

. zinne , il S.. Abbate , apparendq.al B. Eliaj 
grimpctrò la pioggia ► 

Gerqfolimkana, Gbiefa nella Laura, di S. Sa^ 
ba.,. alla quale fii guidato per la Confacra- 
zione da una Stiella:S. Giovanni Silenzia*^ 

. rio , Vefcovo di Colonia all’Armenia . 
Hagcnfteinenle in Olanda ,,un Tempio d’ldo« 
li confacrato alla Vergine , per. la vifta_» 

, relà ; . a. Gilè berte ,da S» Suvifcicrto (Velcoyo 
Trajefilè »' > ■ , • i 

Huchenle in ^ Inghilì^rra, , coll’acqua. della_> 

- Gonfacrazionc di, una Chiefa è rilànatauna 
Moribonda ^ ^ 

Lon^ivadenlè dopo la Conlacrazione, di un* 

; ■ Altare , e di un ^imitcrio,,. S. Pietro Ve- 
feovo: di Tarant-afia , -opera cinque Miraco- 
. : li : Impedilc* ad un ladro l’ufcire dal Mo- 
niftero, ove avea rubato: ed ad un’alt rO‘ 
j.> ii* portarli una Cocollq rapita rpupilceuna 
„ - Donna ladra negli oc^hi : libera. un’Ener- 
. guiqcno ; e rifaoa un Spxdo c Muto . . ^ 

Luccn^ 
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Lucenfe , Chiefa Catedralc dì S. Martino, 

' dedicata da AlelTandro IJ. , che dopo la^ 
Confacrazione rifanò dalla febre , col be- 
re Tactjua , adoperata nella Mefla dal Ce- 
nobiarca Giovanni . 

Malfenfc , nel Contado di Teifterbandia_i 
nella Germania , dove , compita la Sacra, 
S. Suviberto Velcovo di Verda , rifulcitò 
un Giovine 5 affogato nel Reno in andare 
alla funzione^ • . i * 

Marchiana nel Brabante , è punito con fulmi- 
ne , e col cadavero portato airinferno, un 

• Trombettiere , che nella dedicazione della 
■ Chiefa convocava la gente a’giuochi . 
Medioiahenfe ,‘ tjna Donna , coricatafi fopra 

la fcala , fervita a S. Carlo nella Confàcra- 
2Ìone per afcéndere aHUinzione delle do- 
•- dici Croci , riceve la fanità * 

Mopfvcftena nella Gilkiai Mancando le Re- 
liquie di alcuni Santi per la Confacrazione 

• di una Chiefa a loro eretta , 'che vdeanfi 
prendere dalla Città vicina di Anabarzo, 
con prometter parte del corpo di S. Niceta 

' Martire , reftò inaridifa'lia mano-di chi vo- 
■■ leva dividere il corpo fuddetto, e pofcia 
‘ fu rifanata dal medefimò Santo 'Martire, 
a preghiere del Vefcovo Aufènzio Confa- 
•cratore . , 

Montefalco Diocefi di SipoIèto, Chiefi'di 
S. Fortunato Prete , ‘colPelfere confacra- 
ta da S.^Speo Vele© vd,' apparve i>ud‘di lui 
. .. l capo 
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capo una Colomba con una cartellina , in; 
cui era Icritto : Corona, hodiè fuper' caput 
ejuj preti ofa > . 

Paderboncnfe , Chiefa più volte brugiat^ 

, dagli Eretici , > confacrata pofcia da S. Leo- 
. ne e ripollevi, le Reliquie di S. Ste- 
fano 5 non foggiace più; ad' incendi .. 
Paleftina , preffo il Giordano ,, nella SpeloB- 
. ca deirÀbbate Barnaba fù. veduto la un*' 
Anacoreta. un’Arido aflìftere alFAltare^' 
confacrato». > i . : 

Paternaeenfe , Diocefi di Toursjy^dòpo Ia_y. 
Confacrazione di una Chiefa, è, rifanatb 
in efla un Cicco . . > :• ■ 

Pittavienle, compita la dedicazione di'una_j' 
Chiefa Mariana^, fatta: dal. Vefcovo’ Anfo- 
latdo , aprendo- EAnagnofte- in. Refettorio* 
un libro per la lolita lezzione , gli- venne 
. ,ibtto: gli occhi' quel', verletto. z.fhcc dìes 
quam fecit Dominus . . / 

Ravennatenfè-,, Chiefa. di ^’ Vkalev alla cui. 
• Confacrazione , venuta- là Irapcratric£_>»- 
Teodora , fù alperfa colle- ali , bagnate 
nell’acqua. luftralc , da- una^Colomba di- 
c ' fcefa dal Gidò ' ■ < : ' < 

Romana ,, Chiefa- di S. Agata ,, neireflere— >• 
. confacrata- da S. Gregorio Magno ,, fù ve- 
duto* fuggirne: il. Demonio;,, in. forma di 
porco .. ( 

NcHaifteira dedicazióne', ' lè' Eampadi'. eftinte’ 
Rriaccelerou\I«cecW/V«r.;7w/tat^>'- ' - 
. ■ . . j f ' Quivi 
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•Quivi una lucida Nube circondò l’Altare, dif- 
‘ fondendo odore mirabile . 

Romana , Chiefa di S. Cecilia , Ca^a prima_^ 

' della Santa Vergine , c Martire, e poi con- 
facrata al Signore per le preghiere della_j 
‘ medefima , che non volle morire , fe non_, 
ottenuta tal grazia « 

Rom.ana , Laterauenfe, alla cui Confacrazio- 
ne , fatta daS. Sii veltro Papa, comparve 
nella Parete là Imaginedei Salvatore . 
Solienlein Cipro . Dopo una Conlacrazione, 

‘ fatta da S. Aufibio , egli operò moki Mi- ' 
racoli , Panando Infermi , liberando Ener- 
gumeni 5 e predicendo il iuo SuccelTore . 
Tarralccna ^ Chi'efà eretta da S. Marta , e 
“■ cotifacrata >da*Sànti Velcovi MafTimino di 
Aix , Trofiino di Arles , ed Eutropio <li 
Oranges ; dopo 1 -a qual funzione , nelpran- 
|b • de^medelìrai , il Signore convertì PAc- 
qua in Vino . . 

Tolofana ,*''Chiera‘di S. Saturnino ,'Ie cui Re- 
liquie vi «trasferì S, Eufperio Vefeovo per 
ordine rdivjno', ricevuto dopo la Cor.-la- 
‘ 'crazione . •; / ■ i 

Tofeana , Chiela di S. Sebaftiano . Una Don- 
• - Jia‘, c\ihjv immrféuit wo fuo:^ la notte pre- 
- - cedente alia Con facraàìioùe!,- entrando wi_» 

' -'Chief^ la mattina , .fù invaiata dal De- 
monio . 

Trevirerire^rChiefa di S. Goarté Prete, confa- 
crata,dopo ederfi ritrovate miracoloiàmen- 
-te Jcl . di lui Reliquie 3 Tui- 
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Tullenfe , Chiefa di S. Stefano Martire , nel-, 
la cui dedicazione il S., Vefeovo Gerardo 
inchiufe n dl’Altare parte di un Sa(ìb,, coli 
quale era flato Lapidato il Santo Leviti» 
ottenuta miracolofamenté'da Metenfi , i 
Il medefimo S. Vefeovo Gerardo , nel ritor- 
no da Metz a Toul ^ "per effettuare la con- 
lacrazione fuddetta , ritrova fòpranatantc 
alle acque della Mofella la Crocetta petto- 
rale , caduta in fando al fiume Inell’andare. 
Turonenfe , dopo 1 a con fac razione , precipi-. 
tò una Chiefa, , perche edificata da Fulco, 
Conte di Angers ■, facrilego ufurpatore de* 
beni Ecclefidflici . 

• • • > - } ” .T . r . • 


.CATALOGO. IV.' . . 

" IT i ■ . 

De Sommi "Pontefici , che fi impiegarono nel 
• confa'erate. U Chiefe . . ' ‘ 

Tr. I ■ . • r ^ (> 

S i Pietro Primo Apoflolo , e Pontefice--* 
X, dopoCriflo Gesù' Tuo Maeflro , con- 
t vertì , e.tcamiitb inChiéfa la cafadiTeofi- 
>Io in Antiochia , e vi {labili li fua Sede . 
Confacrò in Roma la cafadi Pudente Sena- 
tore j‘ e'fopra un Altare di legno di detia_> 
, Chiefa vi celebrò più volte . . - 

S. Cleto tramutò la fiia cafa in Chiefi , la_, 

• quale di prefente c confacrata a S. Mat-- 
teo Apoflolo in Mcrulana .• j • • 

S.,'Clem^ntc 'confacrò/ fettanta Chiefe nel 
Cherfonefo . X S. Pio 
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S. Pio I. a perfuafione di S. Praflede tfioint^/ 
la di lei Cafa in Chiefa . 

S. Marcello I. ftabii! y ed alTegnò a 25. Cliie- 
^ . le di Roma il lòroTìtoIo , c le conftcrò ► 

S Urbano I. confacrò ih Ghrcfa la caia di 
S. Cecilia i 

S. SilveiVro I. edificò alla B. Vergine la Chie- 
fa detta da fedeli //^era iujs à 

nis Inferni . Coniacrò in onore di;S. Pietro 

• Apoflolo il Carcere Martrextino . 

Liberio I. -confacrò alla B.Vergine la lìafilica 

r detta boggi S. Maria Maggiore y già edi- 
ficata colle rendite di -Gio: Patrizio Ro- 
mano . . . ‘ 

S.Innoceiizio I. dedicò la Bafilica de SS.MM. 
Gervafio ,f'e Protafio, còme per teflamen- 
to della pia Femmina y chiamata Ve- 
'• ftina ' '■ • 

S* Simplicioconfacrò la Bafilica di S. Stefano 
in Monte Celio ; quella di S. Stefano vici- 

• no la Bafilica 'di S- Lorcirzo;. quella di 

• S. Bibiana V. , cM. , e quella di S. An-. 

• drea Apoftolo vicino S. Maria .Maggiore ^ 

• la quale oggi èunitaaJlecaieck.S.Anto- 

’nio detto del Fuoco , t:. '■ . 

S^Gelafio I. dedicò le fiafilicbe di S. Eufemia 
Martire in Tivoli ,' e de SS. Nicandro , ed 
E leu ter io , 5 c Andrea nella via Lavicana*. 
S. Gregorio I. confacrò la Chiefa di S- Aga- 
ta alla Suburra . « , 

Bonifacio IV- avocado ottenuto da Foca Impe- 

. rati»» 


V. 
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rotore il Tempio deito Pimteon , Io conf/i- 
crò alla Regina di tutti i Santi li i j. Mag- 
gio . ^ 1 ./ 

Teodoro I, Edipeo nella via Flaminia vicino 
• il Ponte Milvio j & il Cimiterio di S. Giu- 
lio , una Chiefà in onore di S. V'^alentioo , 
e dipoi laconfacrò . 

Adeodato confacrò la Chiela di S. Pietro 
■ nella via Portuenfc. < . - ■ < 

Dono 5 ò Domno riflaurò nella via Oftienlc • 
la Chiefa dedicata ai SS» Dodici Apoftoli ^ 
e nella via Appia la Chiefa dedicata a 
S. Eufemia , e Tuna , e T altra (bienne- 
mente confacrò v : , ) 

S. Gregorio II. confacrò in onore di S. Agata 
la fua cafa paterna . Riftaurò la Bafilica di 
S. Balbina , e la eónfacrò . 

) S. Zaccaria confacrò (biennemente la Chie/a 
- - di S. Benedetto in Monte Calino , coiraffi- 
ftenza di tredici Arcivclcovi, e ò8. Ve- 
(cov'i . ' ’ ' . . ' I 

Stefano III. detto IL ritrovandofi in Parigi 
appreflfo il Rè Pipino 5 confacrò nella Cnp- 
■ pellai Reggia di S. Dionifio un Altare ai 
• SS. Apoftoli, “ 

Paolo !, confacrò la Chiefa di S. Petronilla , 
la qual Chiefa efTendo ftata dirupata nella 
fabbrica della Bafilica Vaticana 5 v’è oggi 
(blamente rimafto un Altare dedicato alla 
detta Santa . . 

^ S. Leone III. confacrò in Aquifgrano li 6 . 

A 2 Gen- 
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. 'Gennaro vna Chiefa dedicata alla B. Ver- 
gine ; nella Chiefa. di Padenrbona fabbri- 
cata da Carlo Magno vi confacrò un Alta- 
re^ collbcandovii le Reliquié.di S. Stefano 
. Protoriiartire ; conifolenné/cerimonia con- 
. iacrò in F.Iesburguna Cappèlla edificata», 
dalmedefimo Carlo Magno; ed alle pre- 
ghiere diCerbabdo Veicovo Leodienfo-j 
confacrò due Chicle ih, onore della B.Ver- 
" girie : r' . c . • r 

Pkfquale I. confacrò la Cliielà di S. Praflede, 
collocandovi moltilfimi Corpi de SS. Mar- 
itar i • 

Giovanni Vili, confacrò folennemente :Ia»> 
' ..Chiefàidel B, Sarone^primo Abbate di.quel 
ji- MÒnafterò> *' •. .. . ; 'i 

Benedetto VII..detto Vili, cónfacrò in .Ber- 
ft'gdmoIà'Bafilica di S\ Giorgio., ..èd. in ‘Ar- 
- i' gehtina cónfacrò la ‘.Ghieà i. dedicata I: su 
-0 S. Pietro Apoftolo.- ^ i.!*;., v-t 
S.Leone IX. in occafione del fuoViaggio nella 
’. :,:Gcrmania e Francia ritroVahdófi fuori di 
una Sacra- Cappelletta , che confacrava, 
appena ebbe fopra quella formato: Un le- 
sno di Croce , che immediatamente fi vid- 
. f idero.in quelle Sacre 'Pareti imprefli i Se- 
;,!‘gni:, e Mifteri della. Sacra, ricavandone 
» . così la certezza deiraffiftenza' riceuta dagli 
Angeli. Parimente portatofi da Ratisbo- 
na a Norinberga , invitato, nel Viaggiò da 
due Jlluft’rl Uoniiui , 'acciò fi ìportafle a»> 

con- 
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• cbnracrare una' Cap{ 5 eUetta dedicata alla_» 

- SS. Croce 5 & un’altra a Crifto Gesù , ri- 
■ mefero ambedue quelle Chiefe miracolo- 

famcnte confacrate con un legno di Croce 
che su quelle fece ri Vicario di Crifto; e 
r autenticarono i fegn.i di Croce ; .e 
■ Lettere efprefte nelle Pareti . Celebrò in 
' Kems un Sinodo nella Chiefa di S. Remi- 
- gio, la quale anche* volle' conTacrarJa'jrtra- 

• sferèndovilc Sacre Reliquiedi S. Remigio 

- pròceflTionalmente , le quali egli mtedefimo 

• le portò infiemecon altri Vclcovi . 

Nicola IL ' in confacrò Firenze la Chicfa di 

• S. Felicita . ' ' 

Alefandro II. confacrò la Chiefa di Monte__> 

: Calino, già edificata da Defiderio Abbate 
-•' di quel Monaftero, e vi furono prrefenti 

- moltiftlmi Cardinali, dieci Arcivefcovi, 44. 

- Vefcovi ) ed i principali'Baronr , e Signo- 
! ' ri della Puglia ', e Calabria ; Rrftaurò an- 

” che la Cattedrale di Lucca dedicata - a_> 
S. Martino, e la confacrò folennemente_-» 
' ' coll’afiftenza di 22. Vefcbvi , e molti Ab^ 

- bati Mitrati, con arrichirla anche di una_> 
' parte delCorpodi S. Alelfandro Papa', e 

' Martire , ritenendoli titolò di quella Chie- 
fa per dieci anni continui ^ ' 

Gregorio VII. riftaurò la Diaconia di S. Ma- 
ria in Portico , e parimente la confacrò # 
Vrbano II. ritrovandoli nella Francia confa- 
crò in honore della Santilfima Trinità una 

Chic- 
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Chicfa ; nel Moniftero Clluniacenfe con., 
folcnne rito vi conlacrò le Chicle de SS. 
Pietro , Martino , c Nicola ; in oltre con- 
facrò la Chiefa Monallero di Bordelò 
in honorc della B. Vergine , 

Palquale II. trasferitofi in Modenainoccafio- 
ne che, fi facca la traslaiione del Corpo di 
. S. Geminiano dalPantica . a' quella nuova_« 
■i Bafilica,vi Confacrò raltarcMaggiorc pre- 
' lente mokilfimo popolo e principalmente 
la Contclfa Matilde ; confacrò in Paleftri- 
na la Catedrale dedicata a S. Agapito Mar- 
! tire, & in Roma conlàcrò quindici Chiefe . 
Di più havendo colle Tue proprie mani fra- 
dicata la famofilfimaNoce , lotto cui ripo- 
favano le Ceneri di Nerone , anzi li anni- 
davano le Turbe di Spiriti , e Poiletti , de- 
■ dico quel luogo alla B. Vergine , cconla- 
cTÒi'altare colla ^fifilleio za de io. Cardina* 
li,4. Arcivefcovi,e io. Vefcovi.In Parma 
•^conlacrò la Cbiefa dedicata in honore della 
Vergine, & in Capuane confacrò un* 
altra , già riftaurata da Deliderio Abbate 
di Monte Calino . In Gaeta confacrò quel- 
la Cattedrale dedicata aS. Probo Vefeovo 
in honore della B. Vergine , e di S. Eraf- 
mo Vefedvo , e Martire , e protettore di 
quella Cattedrale . 

Gelafio li, in occalìone che andava nella_» 
Trancia confacrò le Chiefe di S. Cecilia di 
S* Silvdlro , di S« Stefano « In Pila dedicò 

la 
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• I* Chiefa di S. Maria^parimentein Genova 

' confacrò^ con rito fulenne quella Catedrale 

dedicata a SSi Lorenzo ^ e Siro . 

Galifto Il^ritrovandofi nella- Francia confa-, 
crò tré Chiefe; cioè quella dì S. Mauro 
ove ripofe i Corpi de SS, Antonio , e Co- 

• ftantiniano, c quelle di S, Giulio , e di 
Antonio 4 Confecrò in Roma la.Chiefadi 
S. Agnefe ia Piazza Nauona lra^^ Genna-. 
ro ; confacrò nella Diaconia di S, MaTÌairr 
Cofmedin un Altare li 6. Maggio 1 1 24^ net 
Tempio Vaticano adornò T'Alrare diS.Pie- 
tro^e Io confacrò nella feftività deirAnnun- 

' ziaziode delta B. Verginea In Volicrra.^ 

• confacrò quella Cattedrale dedicata:aIlà B. 
Vergine aflunta in Cielo , prefenti dodici 

. Cardinali 5 rArcivefcovo di Pifa^ e 12.. 
Vefeov! , come anche ivi. confacrò molte 
altre Chiefe . 

Eugenio III. confacrò inTreueri li 31. Gen- 
naro la.Bafilica di S.Mattia Apoflolo;InVi- 

• terbo confacrò con rito folènne la Cliiefa 
di S.MicheleArcangelOjSc alle preghière dr 
Ludovico Rè di Francia 5. confacrò una 
Chiefa firuata preflb Parigi*,, nella quale 
occaflone ceiebrandovr Mefl a folènne , af- 
fiftè da Diacono’ S. Bernardo y. e da Sud- 
diacono Pietro Monaco Giu niacenfe 

Adrianò I V.. In Sora confacrò làGhfefa di 

• Maria .. 

LucialIL confacrò. ih Bologna la Bafilica dii 

S.Fie^ 


f 
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' S. Pietro . In Modena quella di S. Ginli- 
. niano , riponendovi fotto TAltarc il Corpo 
di quel S. Confeirore . 

Urbano III. in Verona confacrò quella nuo-, 
va Bafilica &’un altra Chiefa dedicata alla 

• Beata Vergine . 

Celeftino III. Confacrò nel età di anni pi, la 
1 .Chiefa di S. Lorenzo in Lucina . 

Innocenzo III. Confacrò la Bafilica di S. Ma- 
i ria in Traftevcre con pompa folenne , c fi 
i può dire quali miracolofamente , a cagione 
della Vifione della B. Vergine ricevuta da 
- iquel'Card. Titolare ; confacrò in Rieti le 
. Ghiefedi S. Elearterio , e di S. Gio. Evan- 
. gelifta; nel qual tempo fece anche con fa- 
i . crare in Roma diverfi Altari della Bafilica 
. Vaticana da Ottaviano Vefeovo Oftienfe , 

•ì c fuo Vicario . In Perugia confacrò un Al- 
tare ; in Todi confacrò folennemcnte_j 

• quello di S. Fortunato , come anche diver- 
fi Altari * ^ _ 

Honorio III. ‘Confacrò nella Chiefa di S. Se- 

• ■ baftiano TAltare del medefimo Santo fotto 

di cui ripofa il di lui facro Corpo con altre 
•> jRcIiquie . Gonfierò parimente la Catedra- 
- le ài Rieti ; confacrò la .Chiefi di S.Maria 
. > in Campitelli , e Tarricchì , con varie , e 
pretiofe Reliquie ampliò U Monaficro di 
. Cafa Mara conlacrando quella Chiefà_. 
alla quale conlacrazione vi interuenne- 
TO' diverfi Cardinali 3 cioè due V cibo vi, 

• tre ■ 
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tre Preti 5 6 fette Diaconi , e dieci Ve- 

fcovi » . ^ 

Gregorio IX. confacrò la Chiefa di S. Eufe- 
bio ; coniacrò alle preghiere di Stefano 
Cardinale di quel titolo la Chiefa di Santo 
Adriano Martire, l’anno 1228. Gonfierò 
nella Chiefa di S. Sabina l’ Aitar Mag- 
giore ,1 - ^ 

Aleflandro IV. rillaurò la Chiefa di S. Co- 
ftanxa , giti antico Tempio di Bacco , e_j 
confacrò quell’Altare ; confacrò la Chiel'a 
di S. Martina in .Campo Vaccino,’ c lfi_> 
Chiefa di S. Maria di Gr;^i in Viterbo ; 
parimente quella de’i SS. Pietro e Mar- 
cellino in Roma . 

Clemente IV. ordinò , che fi cOnfacralfe la 
Cappella di S. Chiara in Alfifi il primo Set- 
tembre j onde Ridolfo Cardinale Vefeovo 
Alba nenfe confacrò la medefima. Stefano 
Cardrnale Vefeovo confacrò l’Altare de’i 
SS. Cofmo , e'^Damiano 5 e l’ifteflo Pon- 
tefice confacrò l’Altar Magigiore * 

Nicolò IIJ. confacrò la Bafiiica Lateranen- 
fe pridie nonas Junii ; parimente confa- 
crò in S. Pietro l’Altape dedicato a S. Ni- 
ccola. . * > ' 

S. Celeftino V. confacrò la Chiefa di S. Spi- 
rito, già da lui edificata avanti il Ponti- 
• ficato . 

Benedetto X. detto XI. confacrò in Padov. 
la Chiefa di S. Agofiino, . . ' 

' Y Urba- 
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Urbano V.'eonfacrò m Marfiglial’AItar Mag^- 
giorc del Moniftero di S. Vittore da lui 
rirtaurato . ■ * . • . . 

Martino V. confacrò in Firenze l’Altar Mag- 
giore della Chicfki di S.: Maria de’i Padri 
Predicatori ; parimente quello della Chic- 
fa di Milano li i6. Ottobre . 

Eugenio IV. confacrò in Firenze la Chiefà..» 
di S. Mareo'EvarrgelHta ; e parimente^ . 
quella' MetropoHrana . 

Giulio IJ. avendo: incominciata la nuova fab- 
brica della. Bafilica, Vaticana , vi gettò, lai., 
prima Lapide il Sabato in Albis nel i jod. 

Leone X. dimorando in Firenze fece confa- 
crare la Chiefa della SS.’ Annunziata dal 
Cardinal Antonio dei Montcr. ' ' - 

Clemente VIIJ. confacrò in S. Pietro PAl- 
tar Maggiore li 26. Luglio 1 5^4. coU’aili- 
ftenzadi.^81 Cardinali.. 

Urbano'VlIJ. nel idad.. Gonfierò laBafilica 
Vaticana . ■ ' . 

Clemente XI. gettò le prime Lapidi nelle_^ 
Chiefe dc’i Santi Dodici Apoftoli , e delle 
Sacre Stimmate di Roma inoccafionc della 
nuova ^bbrica di quelle . : • 

BENEDETTO XIIJ. felicemente Regnante, 
h.^ confa’erato fino al prefente giorno •; 
Chiefe ,1582. Altari fidi , 621. Altari 
portatili, hi ordinato in Sacris 6258. Chie- 
rici , hà crefimato 94821. Perfbne , ha bat- 
tezzato 414. Fanciulli , ha benedetto d5d.. 

Cam- 
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Campane , e ?i. Abbati. Mitrati , hà con^ 
facrato ni, -^elboVi , le quali 'cohfacra- 
zioni, e benedizioni calcolale lirifieaTie . 
alcendono al numero di 10486 j,- - ’ -, 

t ► 

CAT A LOG O V. 


* . V t 


Chiefe di Roma , che ^reJentemeHte \ 


- 1 ,» .4 


» ^ 


Ji ritrovano confacrate , 


• • . • • 4 , t 

S Atì Giovanni in Laterano , ; 

S. Pietro in Vaticano., 

S. Maria Maggiore.,c ^ . . 0 

S. Paolo fuori le Mura % 

S. Maria in Domriica.; 

S. Stefano Rotondo • ; 

SS. Giovanni , e» Paolo • 

S. Sabina . 

S. Maria in Cofmedin . • . 

S. Nicola in Carcere . 

S. Giovani Decollato . 

Chiela di Giesu , e Maria • 

S. Giacomo degli Incurabili 

S. Girolamo de’Schiavoni.v 

S. Maria in Via Lata . ■ : - 

SS. Dodici Apoftoli . ' . 

S. Iffnazio • ■ ; 

^ ... 

S. Maria delle Vergini •• 

S. Maria deU’Vmiltà . 

S. Silveftro in Capite •' 

S. Lorenzo in Lucina v 

Y 2 


{ y 


' ' ' r .f . . 



• i 


SS. Tri- 


r 
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$S. Trinità de’Monti,* . 

S. Giufcppe a Capo le Cale . 
S.Tfidoro . .' 1 . : 

S. PralTede . ' ■ > 

S. Eufebio . 

S. Pietro in Vincula. 

SS. Concezzionc alli Monti* 
SS; Vito , e Modefto . 

S. Lucia in Selci . 

S. Lorenzo in Paneperna * 

S. Bernardino * -1 

S. Aerata alli Monti .. 

SS. Domenico, e Siilo .. 

S. Adriano . ; ‘ ' 

S. Giufeppe de’Falegnami ► 
Spirito Santo , le Monache ► • 
S. Maria in Campo. Carico . . 

S. Bernardo a Colonna Trapana 
S. Maria di Loreto de’Fojnari .. 
S. Angelo in Pefcaria . 

S. Caterina dc’Funari . ? 

S. Maria in Monticelli . 

Ss. Trinità de’Pellegrini . 

S. Carlo a Catenari . 

S. Silveftro a Monte Cavallo . 
S: Maria Regina Coeli ► 

S. Giovanni della Malva . 

S. MarK;i,in Tralleveré.* 

S. Lorenzo in Damafo- 
S. Maria in Vallicella . 

-S. Lucia della Cl’iavica ♦ 
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S. Agnefe in Piazza Navona . 
kS. Maria deirAnima 
S» Tomaflb in Parionc • - j ' ■ >' ' 

S. Luigi de’Pranccfi . " ' ' T 

S. Cofimato . . ' ' ' ‘ • *• 

S. Appollonia. 

I S. P*ancefco a Ripa . : 

5. Maria dcirOrto. ' ; ■ 

Cecilia. • : V/‘.; 

' S. Bartolomeo airiibla. .il 

S. Maria ad Martyrea . • • 

S. Maria fbpra Minerva • . ' , ' 

. S. Chiara . . .. i • • ' 

S. Maria in Monterone • * ? ; , 

S. Andrea della Valle • ' .-'i 

S. Angelo Guftode . . : 

( S,. Bonaventura alla Polveriera . ' ^ 

j S. Caterina di Siena . * 

' S. Ambrogio , Moniftero detto in Malfim»;. 
S. Anna ^ Moniftero * » ’ ■ * 

SS. Trinità alle quattro Fontane • 

S. Andrea a Monte Cavallo • 

I S. Maria degrAngcli . 

I S. Chiara , ò Capuccine a Monte Cavallo. 
Chiefa dellTncarnazione • 

Ghiefa del Giesù , 

S. Marta 3 Moniftero. 

S. Croce de’Lucchefi . 

>S, Pietro in Montorio 
1 SS. Stimmate di S. Francelco « 
i S. Sifto de’Padri Domepicani f 
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S. Stanlslao'd^’PoUcehi v' \ 

S. Terefa , Moniftero.. . - - - - 

S. Maria degl’Angeli', 

S» Sufanna . . - V 

S. Lorenzo fuori le Mura. 

S. Croce in Gierufalemme . 

S. Maria delli Sette Dolori i, Moniftefo . 

S. Maria della Purificazione , Moniftero . 

S. Maria in Aracoeli . 

S. Giovanni in Campo Marzo , del Rifeatto . 
S. Onofrio . . 

S. Salvatore dclle.Coppelle . 

SS. Concezzione in Campo Marzo, Moni- 
ftero . . : ! : .1 i ‘ . 

SS. Pietro, e Marcellino . > 

S. Marco . . ‘ . 

S. Maria M^tddàlenà de?Miniftri dcgrinfermi, 
S. Maria Maddalena Moniftero . ‘ 

,S§. Caricò .,j^Giulitta . , . • 

Santiflimo Rolario in.MonteiMario . 
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